Qiolidiaio > Spedizione in abbonamento postale 


PER NATALE 

1 comitati « Amici dell’Unità » organiz* 
nino In diffusione di tipo ' domenicale 


ANNO XXXVl . NUOVA SERIE . N. 353 ^ 







Una copia L. 30 - Arretralo I doppio 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA^ITALIANO 


GIOVEDÌ’ 24 DICEMBRE 1959 



ogni abbona- 
to a l’UnitA 
riceverà un 
omaggio e 
parteciperà 
alla assegna* 
alone di mi* 
oliala di pre* 
mi. 


Abbonateci subito' 


Lucciole 

per lanterne 


In verità, troppe cose non 
serie si scrivono qua e là 
sulla soluzione della crisi si¬ 
ciliana c sulla situazione po¬ 
litica generale. 

Cosa non scria, Ano a ca¬ 
dere nella falsiflcazionc'(che 
ci auguriamo non intenzio¬ 
nale), è per esempio quella 
sostenuta da un settimanale 
radicale. Il quale dà questa 
versione della vicenda sici¬ 
liana: il 17 dicembre la DC 
unanime invita per In prima 
volta i socialisti a realizzare 
insieme un governo nell’Iso¬ 
la; cinque ore dopo il PSl 
risponde che è d’accordo, 
« senza nessuna discrimina¬ 
zione e senza nessun anate¬ 
ma pregiudiziale verso i co¬ 
munisti, ma nessun legame 
con essi e nessuna conformi¬ 
tà d’allcggiamcnti »; tuttavia 
dodici ore dopo, « nonoslan- 
Ic questo promettente avvio 
del dialogo », l’operazione 11- 
niscc negativamente; « la 
causa di ciò ha un nome di 
persona: si chiama Silvio 
Milazzo », e si chiama osti¬ 
lità dei comunisti, in perfet- 
la intesa con Milazzo, alla 
collaborazione DC-PSI. 

La falsilìcazlone è per lo 
meno duplice. La prima con¬ 
siste nel tacere che la « con¬ 
dizione inderogabile » posta 
dalla DC era proprio quella 
di una discriminazione ver¬ 
so i comunisti, quella stessa 
discriniinazione rifiutata dai 
socialisti, quella discrimina¬ 
zione che si concretava nella 
rottura dello schieramento e 
della maggioranza autonomi¬ 
sta in danno della sua ala 
popolare. La seconda consi¬ 
ste neiraflribiiire ai sociali¬ 
sti il rilìnto dì ogni c confor¬ 
mità di atteggiamenti » con 
i comunisti, laddove l’atteg¬ 
giamento era e resta assolu¬ 
tamente conforme sia sul 
programma da adottare sia 
sulla linea dcirauionomia. 

A chi serve, allora, alimen¬ 
tare una polemica su basi 
false? Non certo ai radicali 
o alle « terze forze » —^ a 
meno che esso non vogliano 
tornare ai tristi tempi del 
« centrismo » —- ma appun¬ 
to a qimlle forze democri- 
;>lHiiie che, versuadu la gva\c 
crisi, ma volendosi sottrarre 
n chiare scelte e a un muta¬ 
mento reale di politica, non 
vogliono « aprire » verso il 
I\S1, bensì aftir.arc il PSI ìp 
un gioco di tult’allra specie. 
Anziché con parole nostre, 
preferiamo concludere ■ ci¬ 
tando un uomo insospettabi¬ 
le come Piovene; « Volere 
che la distinzione tra PCI c 
PSI diventi un allo di rot¬ 
tura è una pretesa senza sen¬ 
so, ed un pretesto per bloc¬ 
care ((Ualsinsi sviluppo reale 
jlella nostra politica. Se la 
operazione riuscisse, il ri¬ 
sultalo non sarebbe «ti "al¬ 
largare il campo della de¬ 
mocrazia’’, ma estendere 
la cittadella deiriinmobilità, 
.sterilizzando il socialismo, 
sterilizzando la sinistra cat¬ 
tolica... ». 

Altre cose non serie, fino 
a cadere questa volta nella 
sciocchezza, sono quella as¬ 
sai di moda del « comiin- 
fascismo », sollevata a pro¬ 
posito degli oscillanti voti 
missini in Sicilia, e «piclla 
del « trasformismo deterio¬ 
re * attribuito ai comunisti 
iicH’ammetlcre convergenze 
anche con forze di destr.a. 
Qui vìcn fuori o una incom¬ 
prensione assoluta dei falli, 
«la parte di certe fqrzc po- 
lilìclic che si dilettano di 
«pieslc polemiche, oppure uni 
ritorno alte grossolanità pro-l 
pagandisliche dell’epoca del 
18 aprile. 

Tulli sanno che, se in Si¬ 
cilia la destra fascista ha 
avuto una funzione. l’Iia a vii- 
la in alleanza strolln con i 
governi democristiani, tanfo 
che esiste tuttora un patto 
scritto DOdestre per una 
azione comune. Tulli sanno 
che questa alleanza è la 
stessa che esiste tuttora sul 
piano nazionale (parlamen¬ 
tare e di governo), o magari 
nel Comune di Roma, dove 
la DC si guarda bene da 
qualsiasi revisione di linea, 
hbbene, questo schieramen¬ 
to è stato frantumato in Si¬ 
cilia, spodestato, sostitnilo 
da una maggioranza di po¬ 
tere formala da comunisti, 
.socialisti c cristiano-sociali. 
Airinferno di questo schie¬ 
ramento esiste certo un’ala 
di dolra. che si subordi¬ 
na però alta caus.» ilcl- 
raiilnntimia. che è causa 
«Icmoeralica c «li sinistra, c 
al progr.imma «li rinnova¬ 
mento che la sostanzia. 
Quanto •'i> 'It*! missini 

— che si aggiunsero alla 
maggioranza «lei -IB — è 
chiaro che essi non sono «Ic- 
lerminanli. . . 

('he cosa di diverso è sne-j 
cesso a Bari, in questi stessi' 
giorni? L’iinilà della sini¬ 
stra, compreso i| l’SDI, ha 
qui consentilo la con«piista 
del Connine spodestandone 
la DC. c impedcn«Io l’awcnhi 
del commissario prefettizio. 
Nel rifiuto del commissari»»] 
prefettizio, vi è stai.-» una 
convergenza anche della de¬ 
stra. Obicllivamenle, ^ ciò 
corrisponile anche a inte¬ 
ressi di borghesia locale.] 
Chi vorrà e&Mrc co&L scioc-l 


UN DISC ORSO Al PARLAM ENTARI 

Gronchi: “Attuare 
la Costituzione,, 


Furioso incendio nel = Massachusset 


IL TESSERAMENTO 


Troppo violento anche per i pompieri 


AL PCI 


/ tempi di attuazione non possono essere 
indefiniti - Messaggio natalizio del Papa 





I tradizionali scambi di auguri iimnoralil.'i. nello ingiustizie so. 
tra le autorità dello Stato e i riali, nella disocrupazinne forza, 
parlamentari non lianno avuto, i,i, nel pauroso squilìlirìo tra 
quest’ anno, carattere soltanto progresso tecnico e progresso 
formale. In tutti gli ambienti morale dei popoli, nella sfrenata 
politici erano molto commen- corsa agli armamenti, senza che 
late, ieri, le parole pronunciate ancora si intraweda mia seria 
«lai Presi«lente Gronelii quando po-^illilit,'l di giungere alla so- 


Discorso di Kassem 
sulle frontiere 
con l'Iran 


late. ieri, le parole pronunciate ancora si intraweda mia seria H\(.OAn. J.t 

dal Presidente Gronchi quando po-^illili^:^ di giungere alla so- ' '''’.'in 

M è recalo a Montecitorio per lu/.ione del problema del di- mint era e.m rir..‘k 

resliltiire la visita dell iiflicio di carino D. del eon-i-iio n..eheiu) 

presidenza della Camera, dei Gioiaiiiii Wttt afferma poi ^•*---0111. n un prti- 

presidenii delle commissioni c letta di-teiiMone "‘'"e .ito d.n.ui/; ad 

dei capi dei gruppi parlamentari. in molli animi le d. llV.e.v to ira- 

In risposta all’oii. I^one. il speranze dopo che. per tanto verno'ir‘.ni.m.wdm 
quale gli aieya esposto una sm- leiiipo, si e lissiili in uno «laio :r.ieln'ne sono ■ pronte ad 

lesi dell’attività sv(dla dalla Ca- di pace iitiì/ia. in una -.ìliiazio- 04111 evi'niu.il.t.i •• e che d.fon- 
mera nell’ultimo anno, delle riti- ne qiiuiilo mai iiislaliìle. che più d<‘r.inno •■ 0411, eent metro de! 
ninni tenute c «Ielle leggi appro. di ima \oli.i liti min.irei.ilo di teriitorio in e .ho di ..44iesN.o- 
vale, l’on. Gronchi si c detto rompersi», l.a Chiesa dichiara 'r:.n..inii ■ 

compiaciuto del lavoro eonipiiito di » mettere a disposì/iniie i suoi K.iSscmi h.i .aceiHati» il go- 
dail’assemhlea legislativa. Tutta- niaieriii iiffiei » peTliè il eomii- verno r..n.:.no di effettu.iro .il. 
via ha aggiunto di sentirsi in ne desiderio di pace si rompia. fro'ilùre • provoc.i/ion. eon- 
dovcrc, a costo di apparire mo- K tiillavia siihilo dopo il nies- '"T T. d.vengono - intol- 

nolono, dì insistere sulla neces- saggio avverte che questa opera viieiió ‘ ‘ popo o ira- 

sità di applicare la Cosliliizione di paeiriea/ione « non può esM-re su4'M'ri.imo che I;. no- 

della nepiilihiira in tutte le sue in airim modo rnnfiis:i |•lln un , eoidro\-,>r'i.i eon l'ir.ik 
parli. Si |»nò comprendere che cedimento o con im rila-.*amen- ven4,. sottopo^t.i .die Naz.on 
vi sia un’esigenza di aradiinlità io della fermezza nei ennfronii Utrte- 

— ha proseguito il Capo dello di ideologie e sistemi di vita. -\’el >iio discor.-:o K.n.sseni ha 

Sialo — ma ì tempi di attua- rhe sono in opposizione concia- inoltre- - Le .lutontli ir.i- 

ziniip non possono essere inde- mala e Irridiieihile cui» la dot- tent.ano di modtfieare 

riniti. Se si pensa che la Costi- trina c.iiioliea ». Il messaggio 

liizione sia inappllcahilc. oceejr- non rimmeia nella chiusa, a ri- Tghe slillo Sh^rer^^^^^ 
rerchhe rilormarla: ma poiché spolverare a il doloroso calvario r,r v-mdo il nostro nonolo dei- 

si c tutti convinti «tetta sua della eliie-a del silenzio ». l\"equa di 0/0 
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jCHeLSEA 4 
EVERETT 4 
BOSTON 5 
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altuahilità. Insogna procedere in 
questo senso coti energia e «Icci- 
sione. Ciò anche e snpraltiiltn 
allo senpo di dare al popolo ita¬ 
liano la certezza che la Costitu- 
zinne è vitale in ciaseimo dei 
suoi articoli. 

L’on. Gronchi lia indicato an¬ 
ello dqc esempi concreti di set¬ 
tori nei quali occorre operare: 
dare piena fimzdnnaliià all’A ha 
Corte per la Sicilia; alTronlaro 
il problema urgente della scuo¬ 
la. Il tema della scuola è stato 
visto dal Presidente della Re* 
piilihliea Iti questi icrnilni: Io 
Stato tieve avere a sua «lisposi- 
zinne uno strumento valido per 
potere ageredire anelie da que¬ 
sto lato la disoceiipazione e la 
miseria. Disocriipazicmc c mise¬ 
ria — Ita aggiunto Gronchi — 
non devono essere con«i<lerale 
lare peroianenti della nostra so¬ 
cietà, ma sono proldomi «la af¬ 
frontare e risolvere. 

E’ vero rhe in Italia sì rriiiea 
con «ma rerta facilità il Parla¬ 
mento — ha «letto ancora il Ca- 


Im gli.i.a d: anni 


IIKVF.UV' (M.»ss.»ehnssel) — Un violento lneonilii> lia coni plelainente illstriilto un granile ertlflelo ilove si trnvovii 
la faiiiosìi sala da liullo * Oeeatiview ». Nella tclefotn: imo droinmatieii Immagine del sinistro, sealtala mentre due 
pompieri cereuiio di mettersi In mìIvo. Un altro vigile, che si trovava con loro, è stato Inghiottito nel rogo, menlrc 
teuUwa tU ■.\hU,»Here ima porla con nn’.ieeetla. .Altri nove vigili, rinselti vani tutti i tentativi di domare l’Ineendlo, 
sono stati cosi retti a gettarsi nel vuoto per salvarsi (Tclcfoto) 


Prova di forza fra il regime gollista e Topposizione democratica 


La Francia 
Il ministro 


in lotta per la scuola laico 
dell'istruzione si è dimesso 


Proteste in tutto il Paese mentre il Parlamento discute il progetto per le. sovvenzioni alla scuoUi confessionale 

(Dal nostro inviato speciale) ipubUlica r stata presentata lìouUodic, alla vigilia di di-ì popolo .sul problema dellaiCoslttndnnc dorrà essere an-igoi>crno. Dcbrc, screditalo sa 

—- jdalla SrlO. dopo un eri- mettersi, aveva inviato nnaiscuoìa. E’ una battaglia proìeora meglio adattata alle esi-\tulli i ninni #» nei mnfmnH 

PARIGI. 24 (mattina) ^-- 1 . . .. .... 1 .. l. . 1 . 1 . 1 :... . . 1..1 .. .. , .1“"“ ' piani e nei conjronii 


1338 nuovi 
comunisti 
a Foggia 


FOGGI.A. 23. — La se¬ 
greteria della Federazione 
foggiana del PCI ha esa¬ 
minato l’andamento della 
attività del tesseramento, 
reclutamento e applicazio¬ 
ne dei bollini sostegno in 
legame con lo sviluppo del 
dibattito congressuale. Lo 
c.samc ha permesso di con¬ 
statavo gli importanti ri- 
.sultati fino ad oggi rag¬ 
giunti: .‘:ono stati effettua¬ 
ti 23 congrcs.si sezionali; 
15.312 .sono i tc-S-serati per 
il 1900 dei quali 4898 don¬ 
ne: 1338 .sono i reclutati 
che per la prima volta 
hanno ritirato la tessera del 
nostro Partito. Cinque se¬ 
zioni per un totale di 1485 
compagni hanno già supe¬ 
rato il minierò dei tesse¬ 
rati del 1959 (S, Ferdinan¬ 
do con 800 tesserati e 166 
recintati. Cagliano con 350 
tesserati e 103 reclutati. 
San TÌlarco la Catola con 
205 tesserati e 93 reclutati, 
Zapponcta con 40 tessera¬ 
ti e 18 reclutati. Vico con 
CO tcs.serati c 21 reclutati). 

Sant’Agata ò al 94% del 
numero dei tesserati per il 
1959. òlonteleonc e Trini- 
tapoli an‘85%; Apriccna 
con 1200 tc.s.serati e 91 re- 
cintati c al 75%; San Mar¬ 
co in Lamis con 400 tes¬ 
serati e 61 reclutati è al 
70%: Sansevcro con 2469 
tc.s.serati e 159 reclutati è 
al 60%. Undici sezioni han- 
.no superato il 50% del nu¬ 
mero dei tesserati per il 
1959. 

Sono stali applicati 12 
mila 673 bollini sostegno 
per un valore nominale di 
lire 1.168.750; 3164 giova¬ 
ni e ragazze hanno ritira¬ 
to la te.ssera della Fede¬ 
razione giovanile comuni¬ 
sta. di c.ssi 2962 hanno ap¬ 
plicato il bollino .sostegno. 

La .segreteria della Fe¬ 
derazione ha rivolto a tut¬ 
ti i dirigenti e attivisti il 
compiacimento del Comita¬ 
to fodcralé per il risultato 
raggiunto ed ha impegnato 
tutte le sezioni ad una par¬ 
ticolare mobilitazione del- 
l’orgnnizzazione in occa- 
.sinno delle feste per un ul¬ 
teriore balzo in avanti nel 
tc.s.scramcnto e nel reclu¬ 
tamento. 


confronti || laburista Edwards 


espulsione dalla 
vere tentato - di 
icgli affari inter- 


mln t! li-m! inlni-iiiiinii'ili In -• -, i- - - <«"«' SVIopcru IHI-IOHHIC «II u ni,. >■ i w 

«in momenio come questo; lo Fàwentari qn^ , f/*: ore Coloro che ritenpono il del progetto attravepo una 

.ìi m-n nnn h quanuo II ruria icpramun, riunioni e cortei problema della laicità un modifica del .ino primo ar¬ 
iano retorico'"tm ha^iin «icnifi aveva Una funzione jiauno dato, nella drammati- problema superato, sono sta- ftcolo; praticamente, una iil- 

caio nrofondò Non si deve cc ca giornata di martedì, la i„somma. cateqoricamen- teriorc garanzia veniva of- 

«Icre al ncsMmÌ-«mo né in ramno misura della opposizione po- tc smentiti dalla giornata di feria alla scuola privala per- 

In.prnn né in _al progclto govcma- laica di martedì. A che essa possa praticare l’in- 


nale. Occorre pi'iiioslo che cia¬ 
scuno, nell'esercizio delie pro¬ 
prie funzioni e nel campo della 
propria attività, abbia il sen<o 
della responsabilità clic incombe 
SII di lui. 


nieclio , ‘ , - r , ^ sindacato degli inse- un ni scnicramcnio dci eie- ciava la fallica clic avreoue tura dell nomo quanta percne Edwards ora in Spagna per 

Iiiriiie Fon. Gronchi ha acccn- rlcolda'le’óre Tcbbr\\Tdeìlc s ^ violcntis- proposto ricali proponeva c otteneva udotlato ,n Parlamento: non i suoi legami con la SPIO a.>s..-=tere. per conto delle orga- 

niin tomi inini-n^^inniii In «c Ore icuoriw ueiic simo. niio sciopcro tiaZioiialc di 24 un ulteriore peggioramento accetinre nessun emenda- contribuivano a mnufcncre nuzaziotu democratiche britan- 

un n,om«-nto come questo; lo e^fìi^rT ^fedcgazioni. tc- nre Coloro che ritenpono il del progetto attraverso una ,ucnln. oltre a quello prò- »» P"’ph« aperto il ocutafflio 

«rimliiir..i nii-iiri di nirc non è quaiuio II rana lepramiiii, riunioni e cortei problema della Inietta un nunUricn del .ino primo ar- spettato in Consiglio dei mi- politico del governo. BoitUo- P'. , Tò 

rato profondo. Non si deve cc- fÓÓncÓse C>w u ó-ione che ni.somma eategoricamen- tenore garanzia reniim of- Contro Debrc e la scarsa stro . socialista > nel gover- no-, lì principale imputato è 

dcTO al ncssimi^mo né in ramno In” Wn i n misura della opposizione po- (f, smentiti dalla giornata di feria alla scuola privata per- fiducia dei gruppi pnrlorucn- no Debrc. Jiilio Ccron Ayuso. di 31 anni, 

interno né in campo intemazio- progetto governa- azione laica di martedì. A che essa possa praticare l’in- tari del MKP c degli indi- Debrc ha perso oggi, come II processo contro Jiilio Ce¬ 
nale Occorre niuttosto che cial della laiciiq della ne (ivo. La maggioranza dei Marsiglia la polizia aveva segnamento che vuole, senza pendenti nella,sua personale previsto, una congrua parte ‘"o” riveste un carattere parti- 

___ membri del consigliQ superio- làolcntcmente caricato nella controllo dello Stato. Boni- nrioric. / clericali, infatti, ri- delle sue riserve, e cioè una la sua qualità di 

re della educazione naziona- niattinala un corteo di ma- foche nnnunciapn clic .si sn- fenpouo che il progetto sia uiagpioranza di ricambio che diplomatico o i suoi 

le hanno rassegnato le di- nifestanti per la scuola laica, rehhe dimesso. Pinag si scuri- in se stesso abbastanza buono era ’n sua disposizione. Coi ^”m.stra"m Spagna è fn Fràncì.i; 
missioni. In tutte le scuole di questo genere bn- trava nni Jennneneg. De ma perché sin applicato ve- tempi che corrono, questa ' pubblica accusa sostiene 

pubbliche, gli scolari hanno stano — ci sembra — a dire Canile interveniva ripetuta- ramentc a loro favore essi non è cosa che Debrc possa che Ceron e : suol correi 

cantato l'< Inno alla scuola di quale Tintura sia il con- mente, minaccioso e canto al ritengono di dover contare considerare alla leggera. hanno coHaborato con il par¬ 
la icn », che dice: < onore c fUtto che oppone governo a tempo sìcsio. Hipete’vn che la'siili' appoggio del capo del s.aa’ERIO TUTINO tifo comunì.-ifa. 

gloria alla scuola laica — . — .. . . . - , . .. . 

dove abbiamo imparato a w . ' . i ■ i • i»» i 

pensare liberamente — a di- Ieri mattina la (terra ha tremato in tutta 1 Isola 

fendere e ad avere cara la 

grande Repubblica — che i _ 

nostri padri hanno fatto ■■■ m* B * _ 

^7.ut::Tna.n Hanno Violento SCOSSO di terremoto in Sicilia 

tato agli alunni il testo del- ^ ■ ■ 

HSmKS Scene di panico nelle citta e nei paesi 

scuola in Francia inotd nel ----—-—-;- 

Ifnfntl eTsÓ cL^til^óa)%r- Non SÌ lamentano vittime - Numerosi edif ici lesionati a Catania, Ragusa e Patti 

mozioni dì una esemplare ______——-:--— 

ni^oLtói^mtVni ul! PALEK.MO, 23 — Due vio- II direttore dclFos-servato- sta seconda scossa, valutala,!le scuole c negli uffici pub- danno grave in città. Ai Vi- 
urta mniiima ami lente .-.cos.se di terremoto so- rio sismico dcU’Istituto «Pen- come intensità, del T grado blici: anche qui molta gente gili del Fuoco è stata invece 
ansi chiedetevi se vi sìa a no state avvertite stamane nisi» di Acireale (Catania), della scala Mercalii, ha avuto è fuggita all’aperto. In al- segnalata una situazione più 


IL MBSAGGIO NATALIZIO DI 
GIOVANNI XXIII Il Papa ha 

prnniinrìain ieri il siin radio- 
nic<sa)!gtn naializin, ilal lilnlo 
« l,e vie «Iella pare i>. II mci«ag- 
EÌo è di ininnazinnc rama: t Noi 
rendiamo omaceio e riipetlo ». 
vi è dello. B alla buona \olonià 
«li tanli r-ploraiori c annunri.i- 
lori di pare nel mondo. M.i zìi 
«forzi umani in materia dì iini- 
ver'.ile pacifirazi«inc «ono auro, 
ra I>eii liiuzi «lai punti di intera 
tra cielo e terra. Gli c rhe la 
vera pace non può venire che 
da n««» n. t.a pace intemazionale. 
pro«ecue il messaggio. eon«i«le 
nella %erilà c nella giustizia in- 
lecraia e «ostennta dalla carità 
cristiana; si potrà cosi parlare 
di n convi\ enza » e non di n c«>e- 
sisienza ». termine il quale — se. 
condo Cio\anni \XIII — solleva 
harricre dietro le quali si anni, 
dano il sospetto reciproco, il ti¬ 
more e il terrore. 

Inlereasanie relenr.iz'ione dezlì 
ostacoli che. a sindi/ìr* del ra- 
(fiomessaszio papale, si fr.ippou. 
Irono al rarzìiincimento dell» p.i. 
ce. Tali ostacoli setigonn inili»i- 
dnaii « nella propaganda dell.» 


Ieri mattina la (terra ha tremato in tutta Pisola 


Violente scosse di terremoto in Sicilia 
Scene di panico nelle città e nei paesi 

Non si lamentano vittime - Numerosi edifici lesionati a Catania, Ragusa e Patti 





CO da negare, per ciò, il va¬ 
lore democratico della nuova _ 

d R UH palazzo del centro è crol- vavano fuori per l’assenza 

Non capire questa realtà ii ministro dimissfonrrio _ « * la parte centro-orientale del- Nello storico palazzo dell insegnante. pro- 

— che del resto soverchia Boniloehe Il VA l’Isola. A Ragusa gran parte sorge sulla - 

tulle le polemiche e si svi- —-I OGRI^OI^^ IUfiI€1 Cll III© della popolazione si è river- P'^zza Stesicoro e che ac- e m alcune aule 

hippa sulla base di diverse quadro dello evoluzione dei ^ " ^ata nelle strade, sostandovi foghe attualmente la scuola Scuola di As-siamento Pro-- 

convergenze, a seconda delie ?apport, di forzo tra il po- ■GaGv#! A ‘ Capuana», si fessionale fcmrnmile « Di 

condizioni locali, dalla Si- tere gollista e Voppo.-izmucj SUI QQS II QUI CIO P©r QUTOTrOZIOn© Uco.ssa potesse ripetersi. Al- è verificato il crollo dì una Bartolo . di via S. Giuliano; 

riha, alla Sar«fcgna. alle Pii- democratica Debrc .spera di ^___vuni vecchi edifici hanno ri- parte dell intonaco di un au- alcune delle studentesse 

glìe, ail’Umbria — signifìr:» ottenere rapphrazione del pnrt.^to piccole lesioni. la. provocando un grave no state colte da svelamento, 

non capire che il nemico d.i suo progetto senza dover n- Con il 1. gennaio 1960 an- applicata dietro sollecitazio- determinalo uno spo.siamen- P.inico pure a Patti, e le- scompiglio fra la scolaresca, mentre altre aboan^nava- 
b.illcrc. e alircsi le radici correre alla questione di h- eira in vigore la nuova im- ne delle società-petrolifere, to notevole di utenze, che è sioni in case di antica co- Durante la scossa sono ve- no terrorizzate iMiiicio. 

del fascismo, sfanno in Ila- dacia Afa prima di arrivare posta sul gas liquido per la che vedevano nelFallro mez- stato bloccato dall’adozione struzione: la caduta di al- nuli a contatto gh impianti P®*" qualche temp o, e nm^ 

Ha nel monopolio dcmocri- a quésto ha dovuto .sacrift- autotrazione nella misura di zo un pericoloso concorren- nuovo provvedimento, cimi calcinacci nell’aula del filoviari, vibrando paurosa- bloccata te ci^umow 

stiano del p«»lere fn quanto care un ministro, il sociali- 60 lire al Kg. te. L’equivalente di un litro conseguenze sociali ed tribunale, dove era in corso niente. Le vetture, sono ri- l enotroe TOMUsmme 

espressione dei grandi grup- sta Boulloche. che ha dato le Tale imposta, che tende a , benzina < normale > trhe econo"»che abbastanza gra- una udienza, ha determinato masle bloccate sul percorso, teiroinaxasi neiir s - 
pi monopolistici. Significa dimissioni nella mattinata di portare allo stesso livello \ vi, specie per una serie di la fuga di tutti i presenti; è In via Montesano un corto ? Anche i sismo^r»» delM 

scambiar lucciole per lan- mercoledì. Anche il ministro delle imposte sui normali costa ai pttboiico izo lire) piccole e medie aziende che stata notala anche un’incri- circuito ha soUes^to , un* osservatorio vesuviano ha»» 

terne. della industria Jeannency carburanti i gravami fiscali veniva infatti a co.stare col avevano avviato la proda- natura in una parete della una .enorme fiamipata. Nel no registrato la s«WM si«*» 

t rioi pivTniz i *■■ #3; *>/*_ I c-ni etne A‘^ CITCA 77 lire. Ciò avevai zione in auel camoo. Istanza. Ad Fnna nanìm Tif»l-lromnIesso. tuttavia, nessunlca av\*ertita in SiCUlS, 


etnei rhìptìetenì le ni sìa a no Stale avvenne slamane nisi» ui /\cireuiv ««.uiunia;, ut-n.» im a»uw ». ... u.» 

rZùn conoscenza un solo in quasi tutti i centri del- padre Damiani, ha dichia- come la prima, direzione cune abitazioni «li Agri^genlo crittea in due cornimi della 

nomo onesto che possa sen- l'isola. Il fenomeno ha de- rato che il sismoscopio Vi- nord est-sud ovest. La cir- si sono mossi i lampadan e provincia: a Mascalucia ed 

irZ d^^saaio per quello che stato vivo panico in alcune contini ha registrato una pri- costanza che il terremoto sia qualche tavolo ha sobbalzato a Belpa^o. In un none 

stati per dire Chiedetevi se città e in molli piccoli co- ma .scossa molto leggera del- stato avvertito con intensità sui pavimenti. A memoria di quest ultimo centro, a 

nnpàdrr di famiaìla dico muni. Fino a questo momen- la durata di 2-3 secondi e, quasi eguale a Ragusa — ha d’uomo a Enna non si ric«>r- Borrcllo, e pencolante la 

uno solo ie fosse p/esente lo non si lamentano vittime, pochi minuti dopo, un’allra. concluso padre Damiani - dava un movimento sismico vecchia chiesa di Santa 

alla rhinione e vi alcoltZe In base ai «lati pervenuti il pni violenta, che ha fatto ci fa ritenere che l’epicentro cosi forte dopo il terremoto Anna, mentre a Mascalucia 

po^reZe Tn moSnTo tL^cTh^ca^ ialtere dopo sei secondi l’ap- si trovi hmri della Sicilia e del 1908 che distr^^^^^^^ o pencolante un’altra chiesa. 

fiutare il proprio assenso a salo lesioni ad alcuni edifici parecchio, mentre il pcnninij precisamente nello Jonio.v sina e Reggio Calabria. A (Taltagirone sono croiteti 

CIÒ che sentirebbe dire. Se di Catania, Ragiisa, Patti, volava letteralmente via. « Il Mentre a Palermo e Mes-* - .A Catania la scossa è stata larghi strati del frontone del 

SI, astenetevi dal dirlo». Regaibuto e in altri centri, suono contcmjjoraneo di al- si.'ia. e in tutta la Sicilia avvertita alle ore 10,31 per palazzo del Comune. A Cata-- 

Ancbc nei licei i profes- Danni hanno riportalo alcu- cune campane, la caduta di nord occidentale il terremoto durata di alcuni secondi, nia non si sono verificati 

.-tori lianno ricordato il sen- ne chiese a M.xscalucia. in calcinacci e alcune lesioni é stato avvertito solo da una gente si è riversata nelle crolli, tranne in una scuola, 

so della laicità e molti han- provincia di Catania, e a Na- prudotle.si nei soffitti — ha parte dell.n popolazione e so- impressionata dal for- nel Collegio delle Verginelle,^ 

> no dato da commentare un so nel .Mc.ssincsc. Qui ha aggiunio padre D.i,Tiiani — prattiitto da color») che si boato e dai muri delle al Borgo, dove è precipitata 

testo di Voltaire sulla tolte- riportato lesioni la chiesa ci hanno confermato la vio- trovavano nei piani alt:, u pbe h.anno paurosamen- la volta di un’aula. In quel 

rama, fnvano il ministro madre, costruita nel’600. lenza del terremoto*. Que- tenomeno ha destato molto ondeggiato II balcone di momento, le alunne sì tro- 

fi f fsT^r* 1 fi é\twno£snj/\ oc» • . «» 


Ragusa e in genere in tutta . . _rt«irir»e..or»ont» 


Dal 1° gennaio imposta di 60 lire 
sul gas liquido per autotrazione 
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RISOLUZIONE DEL MOVIMENTO 01 RINASCITA 


rUnitA 


Dopo la fo,m*«ione di un* ammini.trazione PSI ■ PCI [ Q|J auguri dci diplomatici a Gronchi 


Piani di sviluppo Assemblee ^ m^estazìonì a Avi 

e Regioni nel Sud nav l’alononn dalla Cìnmta di cinici 


UelahorazioM autonoma dalla base e il con- 
trailo democratico sono condizioni essenziali 
Iniziative di massa in tutto il Mezzogiorno 


La recente asscm- hlee elettive, dei Consifili 

provinciali e dei Consi- 

y,nnn1a rin'ocrMn COmUnall dei CapOlllO- 

dT if,.- 2 Ò»ìo;"o /12 K"l di provincia e del cen. 
approvato la scguen- RifiKgiori. I piatii regio- 
te risoluzione: nnli cosi elaborati do¬ 
li fallimento de^li oh- ‘«"irSsamTe 

a1"“o‘ì l‘^',‘‘ approvazìonc del Parla! 

Alez/oKio.no formu ati „ assicurerà 

dallo Schema Vanoni e „ coordinamento su sca- 

Ti .'"ih la meridionale e nazionale 

do ufficiale. La poiitica adotterà gli indirizzi e 
dei governi della Demo- r«ic..ro rii nnliiim oen_ 


Ti « 1 mento, die ne assicurerà 

dallo Schema Vammi e „ coordinamento su sca- 

Ti "l.'ffl'r.mVrS" .'"ih la meridionale e nazionale 
do ufficiale. La politica ^ adotterà gli indirizzi e 

t.ci governi della Demo- jnigure di politica eco- 
cra/ia cristiana si ò con- generale capaci di 

fermata incapace di af- garantirne la rcalizza- 
frontare ed avviare a so- ^ione 

Il Movimento di Rina- 
.squijihno Ita Nord e Sud. ritiene però che non 

Da indagini ohh ettive e possibile - come ha 

da aweninionti dramma- fiiniostrato la esperienza 
ici come le recenti al- _ 

luvioni in C.ilabiia e Lu- conseguire risultati posi- 


cania emergm o le condì- ^ durevoli per il Me/.- 

attraverso una 

retratezzn e addirittura di poUtjca e del programmi. 

.in, m"""' " la cui elabonazlone non 
delle regioni meridionali, p^^ re¬ 

gione, delle forze pro- 


.Si imjione, e si fa sem¬ 


pre più urgente, in cpie- diittive locali e la cui at- 
sta situazione, la neces- tiuizione sia sottratta al 
sit.^ di un mutamento ra- controllo delle popolazio- 
dicale nell’indirizzo gene- Per assolvere a questa 
rale della politica gover- esigenza democratica di 
nativa. Il movimento di partecipazione e di enn- 
Rinascita respinge riso- trollo, per soddisfare al- 
lutamente la tendenza l’i.stanza di autonomo svl- 
(affiorata, ad esempio, luppo economico, sociale e 
nel discor.so deH’on. 'Fam- polìtico che viene daj più 
broni al Congre-sso nazio- larghi strati delle popo- 
n.ale della D. C.) a giu- lozioni meridionali, si im- 
slificare la politica dei pone l’attuazione imnie- 
grnndi gruppi monopo- dlata delle Regioni. Re- 
li.stici, di concentrazione gionl che pos.sono o.sscre 
degli investimenti indù- come dimostra la re¬ 
striali in ristrette zone del cente esperienza del Pia- 
Nord, e a indicare la so- no .di Rinascita della Sar- 
luzione del problemi del- degna — il più efficiente 
Toccupazione e del Mez- p democratico strumento 
zogiorno in un’artificiosa di pressione e di Inter- 
dilatazione delle attività vento per la redazione di 
terziarie. Occorrono inve- piani di sviluppo econo- 
ce interventi capaci di tnlco e sociale realmente 
modificare profondameli- rispondenti alle esigenze 
te. a favore del Mezzo- delle ma.sse popolari e 
giorno, l’attuale orienta- alle aspirazioni dei ceti 
mento della politica degli produttivi meridionali; 
investimenti; di suscitare Hcgionl che possono di- 
un ampio ed organico prò- ventare — come indica la 
cesso di Industrinlizzazio- decisiva esperienza sici- 
ne, in legame con un de- liana, cosi ricca di signi- 
ciso allargamento del ficati e di insegnamenti 
mercato meridionale, o per tutte le forze meridio- 
quindi con nuove misure naiiste — centri fonda- 
di riforma fondiaria e di ruentali di resistenza, an- 
riduzione della rendita thè e In particolar modo 
fondiaria, con una nuova per la borghesia produt- 
politica di trasformazioni Uva e imprenditrice del 
coltufali e di garanzia Mezzogiorno, alla politica 
deiroccupazione nelle di rapina e di coloni/z.a- 
campagne, di diffusione -/ione che i monop.ili con- 
e sostegno della proprie- ducono nelle regioni me¬ 
tà e dell’azienda conta- ridionali. 
dina. Il Movimento di Rina- 

Elomento Importante svita ritiene perciò clic 
della rivendicazione e |a rivendicazione di pia- 
attuazione di questa mio- „j regionali democratici e 
va politica generale per meridionalisti .sia insepa- 
il Mezzogiorno, può c.sse- rabile dalFazione per la 
re la elaborazione in tutto attuazione delle Regioni e 
il Paese di piani di .svi- che questa debba diven- 
hippo regionali. Il Movi- tare l’asse di tutta la 
mento di Rina'Jcita ritiene battaglia meridionalista, 
che per assumere un cf- Fs.so Invita pertanto tutte 
fettivo contenuto meridio- ip organizzazioni aderenti, 
nalista questi piani deb- „ei pieno rispetto dell’au- 
bano però prevedere per tonomia di ciascuna, a 
le regioni del Mezzogior- prendere contatto tra di 
no la piena valorizzazione loro .regione per regione, 
delle risorse esistenti e ppr raffrontare le rispct- 
un autonomo sviluppo tive posizioni e piattafor- 
delle forze produttive lo- rue e proporre a tutte le 
cali, e sollecitare le mo- forze politiche e sociali 
difiche strutturali e gli sollecite degli interessi e 
interventi pubblici che a clciravvenirc del Mezzo¬ 
tal fine .snn.i indispensa- giorno concrete iniziative 
bili. I piani regionali deb- per dar ai piani regionali 
bono cosi garantire aj „p contenuto di effettivo 
Mezzogiorno obbiettivi di progresso economico e so- 
massima occupazione, e cinle e per .sollecitare la 
di aumento del reddito ad attuazione delle Regioni, 
un ritmo tale da permet- Alla politica deirottunlo 
tere — nel periodo di ap- governo, che conferma la 
plicazionc dei piani — propria ostilità al rispetto 
una sostanziale ridiizlo- del dettato costituzionale 
ne dello squilibrio tra per TEnte Regione e die 
Nord e .Sud. ai riconoscimenti verbali 

Queste sono le fonda- non fa seguire alcun rea- 
mentali esigenze che deb- le mutamento d’indirizzo 
bono esser fatte valere verso il Mezzogiorno, va 
anche airinterno dei co- contrapposto lo sviluppo 
mitati che per iniziativa su basi regionali di nuovi 
del ministero dell’Indù- e tilò larghi movimenti di 
stria si costituiranno nei opinione pubblica e di 
capoluoghi di regione: masse popolari, anche al 
comitati dei quali il Mn- fine di sollecitare più net- 
vimento ’ di • Rinascita te assunzioni di respnnsa- 
cbiede che vengano cbia- bililà da parte di quanti 
mati a far parte rappre- all’interno della D. C. 
sentanti di tutte le erga- vanno ncqui'stando co- 
nizzazioni provinciali dei no.scenza della necessità 
lavoratori e degli impren- della lotta contro I mo- 
ditori, di tutte le associa- nopoli. per la autonomia 
zioni tecniche e di rate- regionale .per il progresso 
goria, e innanzitutto rap- democratico del Mezzo- 
presentanli delle .Assoni- giorno e del Paese. 


pei l’elezione della Giunta di sinistra 

La posizione della destra - Giudizio positivo sulla nuova amministrazione - La ribellione 
della città alla prospettiva del commissario - I grossi problemi economici pendenti 


(Dal nostro Invi ato speciale) danti, hanno denundato con to, non per H contrario. m.i. ed il Consiglio, poi. pos¬ 
cia oi oo A 1.1 veemenza le responsabilità In attesa del giuramento «''uio esaminare c votare gii 

,,.^1 governative e del dirigenti del nuovo sindaco, e avendo ^t^ti di previsione della spe- 

f tari indette nelle sezioni economica clic i de ahbundonnio precipito- 

comunls e muri tappezzati travaglia la Puglia. La slnl- samente il Comune senza finanzia rlo 1960 della Regione. 
di manifesti, appelli dei sin- nella sua debo- aver prima adempiuto ad al- i j 

dacoti: la elezione di una lezzo e nelle sue contraddi- cune scadenze inderogabili, ^ ITlOrt'O a Londra 

zloni (non si dimentichi che II prefetto ha proceduto nel- Cedi Snrianfi 

comunisti c socialisti e dì un all’anno scorso essa era la mattinata di oggi alla no- CCII Jprigge 

^ raccolta attorno al nome del- mina di un commissario stra- j o.vdRA ‘>3 — E* morto 

Romilia*^ ò *'‘^**° ^ ordinario per gli affari tir- ^r.' sera a' Londra, all'etf. di 

^ accolla a Ba- condizioni di svolgere gentis.slmi consistenti nella ijs anni. Cecii Sprlgge. ex cor- 

j nioio ut entusiasmo jujg funzione. Lo farà? pubblicazione dei ruoli delle rispondente didla I<cuier.<i e del 
CUI attesa. ■ Riuscirà a superare l’artifi- Imposte e la proroga di quat- Manchcftcr c.iuirdìttn Sprigge 

[Nessuno si C nascosto so- rlnle bnrriern /Ielle tire/ili/- IrO mesi della concessione tonosvov.i molto bene rilalia. 


E' morto a Londra 
Cecii Sprigge 

LO.VDRA, 23. — E* morto 
er. sera a Londra, all'età di 



r»™- '1 VrcM,u di B„rl „„„ ■' . .v.-,,.o..™,,,, do. no,, 

erotico) c l’astensione delle ^oiwocato il nuovo Bilancio provvisorio i m ed U 

destre (10 missini e 4 mo- ’ per il giuramento di TrAnUno AHo ’. opp o di ila .«e 

narchici). Il primo problema avendo ancora pCr il Treni O cond.i guerra mondiale ebbe un 

riguarda l’appoggio che le verbale delle sedate. Alto Adioe importante mcar.co governat - 

masse daranno alla nuova ha avanzato dulihi ^ ^- vn per la sua conoscenza di co. 

formazlonc: il secondo prò- possibilità dctsvn. la- HOLZANO. 2.l -- Con prò- se it.-ìl;.ine , , , 

blemn enneertie l’allennia- P»”!/ di accettare la carica codura d urgenza, li coinigìio .Mei 1!»42 entrò a tur parte 
menfn Prima rimettere il del Trentino-Alto Adige, nu- delia Reuters e divcmno cor- 

mcnto dello schieramento di nito sotto In presidenza del dr r .spondente di guerra nel Nord 

destra. Quale significato, in- Magnngo. ha concesso l auto- Africa Dopo e.s.^ere :.rr,vato a 

r„»#i - 1 ..^./.. !.. /f.,! leiit pero tricompnitoiitia __ _ „. , ._ 


giornale a Rerlino e poi 
divenne e.-qjoerontsta del noto 
(piotidaMo Si>r.gge lavorò 
quindi jire.sFo la BBC ed il 
Times Allo -copii o della .«e- 
eond.i guerra mondiale ebbe un 
importante incar.eo governat'- 
vo per la sua conoscenza di co. 


/(■ 




fatti, riveste la neutralità dei ‘7\""'/w*‘V»l'Vln riz.zaz.ione alla ge-,tione prov- Roma i-on le truppe alleate. st-oUusi nel grande salone delle feste, hanno n.irleelpato 7L ambasciatori o Incaricati di 

missini e dei monarchici? E" P'^mnaipaic vi e s uianio i a ^.|soi-ja d,,] bilancio, in attesa roaiirì l'ufficio della Rrutcr.s c uffari, accompagnati dalle rispettive delegazioni. Il nunzio apostolico mons. Grano, de¬ 
solo un contingente gesto di dcf siudacn che si pre- In Commissione legislativa vi r.rna-e f no al l’.Dti come rano del Corpo diplomatico, ha letto un breve Indirizzo di omaggio, al quale ha risposto 

./..i ji-j senta candidato al Pariamoti- Finonz/» o nnirtinnrtin d.innri. capo di'iruffieio dell'; gen/a l'on. Gronchi. Nella foto: Il Capo dello Stato si Intrattiene con ramhasciatore sovietico 


Il Corpo diplomatico accreditato presso II Quirinale ha presentata ieri mattina al * Prc- 
sideiite della Rcpiibbllea I tradlzlnna|l auguri di Natale o Capodanno. Alla oerimonla. 


solo un contingente gesto Ut 1 '“'“- iene in i-ommiss:otie legisiativ 

sfida nel confronti del diri- senta cananlato al f arlamen-'Finanze e patrimonio, daiipri 

genti de che non hanno por- - - — ■ . — 

tato alle estreme conscgiien- . ••ii .i... ... 

zc il modulo poiifico infifo- Approvato ieri dal consiglio dei ministri 

lato a Segni e a Moro? Op- __ 

pure sta ad indicare una crisi 

delia stessa destra, premuta ■■ ■ AJI I* 

dalle esigenze del ceto medio II 1^ 1^ 11 

imprenditore schiacciato da II 1^^ 

quello che è II nemico dei ■ 

lavoratori baresi: Il totalità- III I I* 

della «scuola medi 

E' ancora presto per trac¬ 
ciare un giudizio certo. Oli ' 

Montcniil» la .lisorimiiiazioilo noi lonfnmli 
SSn'o'»o,"ò M.lt„svilu|,,ipl,- — C.,l,rprmpt.. l'aMmoilK, .Ic-I 

tuttavia unanimi neU’indica- - 

re alla base della neutrnliln jj Con.siglio ilei ministii tà il prugetto imn cren un 
missina c motiartbica I esi- „ ,'ì,,,,h.i ì/,,-! itiMiitim nl\’ec!i c/*ii/ilo mi»*iif, ii,ìHni‘i 


l'on. Gronchi. Nella foto: Il Capo dello Stato si Intrattiene con l'anihasciatore sovietico 


Il progetto Medici per IMstituzione 
della «scuola media unitaria» italiana 


Accordo ad Agrigento 
per la Giunta comunale 


L'hanno sottoscritto PSI, USCS, PSDI 
e DC dopo le dimissioni dei clericali 


Mantcniilu lu tiisrrimiiutzione nui rtiiìfroiUi tivgli aiiitini tivllu classi povere a dalle /.otic 
sottosvilii|i|iata — Cotirartnalo raiiinaitlo dalla spa.'.a niililari — Rinviato il « piano vardt: » 


PALER.MO, 23. — Una so che determinò Ui caduta 

giunta di concentrazione è della giunta d.c. 
ili gestazione ad Agrigento Molto iiift’rc.ssc lui su.sci- 

..VI. sostituire, nella direzio- tato u,i articolo del segreta- 

re alla base della nentralita j| Cnn.siglio dei ministii tà il progetto non arca ima .stahili.sco inoltre che nel so- plioa/.ioni tecniche, esercita- ne dell'amministrazione co- rio dellT-SCS. on. Pignato- 
missina e monarchica lesi- ^ riunito ieri mattina a vera scuola nu-.iia unitaria concio c nel ttn/o anno del- /.ioni aitisticbe. l.e inateriu mumtle, Viucontrastato, per ne. 

genza di difendere l autnun- ^illa Madama. K’stato coni- in tutto il territorio nuz.io- la scuola media vi sia ima ■■ornimi di insegn.inieiito so- lunghi anni, predominio del ^Uua sola cosa — scrive 
mia comunale. Rari ha snf- ,jienioiato iimaii/itutto il se- naie. 11 piogetlo pievetie in - ilifferen/.ia/iuiie (ondameli- no le seguenti: religione, partito democristiano. Mes- Pignatone—VUSCS non po- 

ferto per due anni l umilia- nature .lannaccone. ed e sta- fatti — sia pure a titolo tale: rahmno tlovrebbe scc- educa/.ione civica, italiano, sa in crisi da tutte le op- té fare perché non volle le.rc: 

ziouc della gestione commts- deciso che i .suoi fimernli trnn.silorio per un deccn- gliele tra il latino e le « os- storia, geografia. lingua posizioni congiunte la ginn- accettare in una qualsiasi 
sanale che, tradotta tn ter- ..j svolgano a spese delio aio — l’istituzione di 4 .seno- serva/ioni scientificlie c ap- .straniera, o.ssei va/ioni scieii- la d.c. poche settimane fa maniera, non tantoladiscri- 

mint politici realt. ha stgnifi- lutalo. Successivamente, albi lo inedie a corso speciale > plicazioni tecniche». Una tifiche (primo anno) ilise- fu costretta alle dimissioni, minazinne ideologica, quanto 

calo lo accantonamento del presenza tlell'a\ v. Odorizzi, in tutte (luellc località (zo- volta operata la scelta, per gno, economia domesticti Alla vigilia della riunione una discriminazione nella 

prnlilemi piu urgenti, il ri- pu-sidente della Regione ne di campagna, piccoli pae- pa.s.sare da un cor.so all’al- (per le alunne), educazione dei Cniisiglin comunale, convergenza di voti comuni- 

getto della indiislrmlizzazio- 'l'rentino-zMlo z\digc, il con- si ecc.) dove non esistano tro occorrerebbero audio in fisica, cimto (facoltativo). chiamato a risolvere la cri- sti sul programma. E ciò non 
ne. lo allontanamento detta siglio ha Jipprovato duo di- scuole medio unitarie pei Io questo caso cut si ed esami La scuola media si con- g\ federazione del PSI soltanto per quel dovere di 
prospettiva di una inieusifì- eli leggo concernenti insegnamento obbligatorio suppleni -ntari. Come si ve- elude con un esame di li- preso l'iniziativa di una lealismo c di correttezza che 

razione dei trafftei. l abhas- „(,rmo di attuazione dello fino al 14 anni. Nelle « seno- de. si riproduco qui in for- cen/a che è anche di prò- riunione coiiqiiinta del PSI doveva avere nei confronti 

samento della citta al rango speciale della Regio- le specitili » le ina'erie fon- me nuove la vecdiia sepa- scioglimento d a I 1 ' obbligo sfosso. deU'USCS. del PSD! di tutte le forze politiche che 

di lina colonia governata da concerne l’uso del- damentali non .saiebbem tn- razione ti.i scuola classica e scolastico. Clj ticces.si alle ,, della D.C. per raggiunge- Vavevano aiutata nello sfor- 

nn proconsole deil'ou. Moro; j,, lingua tedesca nei proce- ,segnate da profes.soii. ma d.» scuola tecnica. .'Ciiole successive sono cosi ^c un accordo per la for- zn diffìcHe di salvare c difm.. 

H 5Cf/rcfar}o (irliii DC mi qut yiurìsclìzìoi]|ilÌ9 nc- maestri; e Ja licenza di q:ie- ecco* i|iii di secuito le regolali: la licenza oitenuta dj jnm fdnidn di dcre l\itttonntnin e il suo in- 


l'immobiitsmo o di una mio- Alle 13 la riunione e sta- stenere e.sami siipplementaii. 1 ,^ seguita con la .scelta dell» 

ra gestione procnusalare. lu ta interrotta e tutti i coni- La »li.scriminaz.ione nei con- “«•'^vi vazioni .scientifiche < 

molla della difesa dcirauto- ponenti del governo si sonoifionti degli alunni delle etmunu. ne s ‘"applicazioni tecniebe agl 

uomitt è scattata e le sinistro iccati nel grande salone dei classi p»»voic e delle zone anno, i giovani po.ssono istituti tecnici; la liceiiz; 

hanuo raccolto il frutto deihi rinfreschi di Villa Madama, sottosviluppate viene insoni- iiitegiare il programma co- conseguita con la scelta del- 

loro appassionata e lunga accolti dai commo-ssi del mi- ma mantenuta. nume con una delle seguenti le esercitazioni a'rtistichi 

battaglia per la riaascita eco- mstero degli Rstcrì in frnck n disegno di legge Medi- .scelte oricnlative: latino, os- agli istituti artistici. Per ac- 


foglio locale che rappresenta |i/io. Al contro del tavolo vi 
pii infcro.i.si dello Ronco di era iin glande < trionfo » .li 
Sicilia c della borghesia col- argcnlo cou statuine — al- 
tolira — gli uomini che la riuanto impudiclie — di nin- 
cnuipoìigonn sono indubbia- fe. fanni e lrit»mi. Sono sta- 
mciitc rispettabili ed alcuni ti se. vili ravioli di spinaci. i 
hanno già dato prova di coni- spigole lesse, asparagi e 
pefenza e di capacità ». frutta. 

Sono stale, insornrno. get- La riunione ilei c«insigli.> 
(afe le basi per rallargamen- dei ministri e ripresa alle 
to deirnnllà sotto il senno 13 , 30 . Sono state approvate 
della difr.sa degli interessi di le modifiche proposte dal- 
fondo dei baresi. Il discorso, pen. Cìoiiclla al Codice di 
0 questo punto, investe la procefinia civile, e»l e stato 
DC. Il pronno dirìgente le- appi ovato il provvedimento 
gntn allo stesso on. Moro, ha ebe rende obbligatorio il 
raccolto i fratti della sua tentativo di conciliazione 
azione tmperniofo sul cooi- delle veitenzc individuali di 
promesso e sulla ambinnità lavoro. Sec»>inlo tpiesto prov- 
La politica di appoggio ai vedmieiito. il I,iv»>ratore in- 
monopoìi. corrispondente noi’ leicssnlo si rivolge al locale 
interessi romani delia dire- l'fficid »lel lav»Mo clic è te- 
zione clericale, ha prodotta mito obbligaUiriameiitc a»l 
all’interno del partito diri- intervenire. L’Ufficio con¬ 
cloni c contrasti. Sì parla con vooavoca le parti e tenta la 
insistenza delle probabili di- c<tncilia/ione. Se »|uesta rse- 
missìoni di qualche ronsi- scc. il veiliale c»»nclusiv". 
glierr conjiinaìe e di fratture sottoscritt»» dagli interessati, 
in.'snnnbin. viene tr.asmesso al Prelore 

Al travaglio interno corri- elle lo tiaslorina in il»>cu- 
sponde un isnlanirntn che ha mento e.secntivo, vincolnn- 
assnnto ormai proporzioni te per le parti. 
notevoli. Qualche settimana II Consiglio dei ministii. 
fa lo si è visto in occasione nella sua seduta tli ieri. lia. 
di una visita del ministro Pa- tra gii altri, approvato an 
stnre in Puglia, quando il clic il disegm» d» legge del 
cefo medio produUnrr. i pie- ministro Meiiici sulla 4 scuo- 
coli indn.striali. i commer- la media imitari.a ». In leal- 


Soraya a St. Moritz 






arre 



ni; 




La campagna per il tesseramento al PCI 


Raddoppiati ì comunisti in un comune lucano 

A Cerdo (Palermo) il 150 % - Alfonsine (Ravenna) al lOO^c - Crema alI'SO^ó * Trieste al 90 %, 

PALERMO — La sezionelGrassina. 10 reclutati; Figli-ldomenica il suo congresso.j.Navale Giuliano, ai cantiere 
dmiinicta di CerdA — dellA ne. 6 reclutati: Pontas.sicve nel corso del quale e stalo -San Rocco, alla fabbrica di 




WWH.-, 


ST. MORITZ — I.* bella Snrar* »*• • festeggiando » sni 
r.snipl di neve di St. ^Inritz il matrimonio del suo ex 
marito, lo ^rlà di Persia; e attende di ora in ora l’arrivo 
del principe Orsini, suo spasimante in rartro tTcIcfoto) 


Singolare fatto a Grosseto 


comunista di Cerda — della ne. 6 reclutati; Pontassieve nel corso del quale e stalo -San Rocco, alla fabbrica di --trovati d'accor- 

Federazione di Termini Ime- e Rufina, 5 reclutati ciascu- annunciato che la org.inizza- birra Dreher. Significativo do sul reperimento delle 

rese — ha raggiunto il 150 no; Poggio alia Malva, 4 re- zionc federale comunista ha ihu iI fatto che ai 100 per CVA ■ ■ A finanziamento. Ap- 

per cento degli i.scritti del clutati. raggiunto, nel rinnovo delle cento sono già arrivate le ccl- JiTAUL%#Jb^? lAAK provato è stato inoltre - 

1959. In un telegramma a CASTELLUCCIO SURE- tessere per il I960. l'SO per iole dei campi profughi (sei provvedimento Già rd ina 

Togliatti, il compagno Geraci RIORE (Potenza) — Riuniti cento rispetto agli iscriiu tlel reclutati), le quali tengoiiit contro le frodi alimentar: 

impegna la sezione al rag- a congresso. 1 comunisti di 1959. I reclutati sono 146 per Li prima volta le loro WA&W JLLLwX Uw UAICE U wJIlAlC» ^ >n difesa della salute pub- 

giungimento dei 200':c. questo paese hanno telegra- TRIESTE — Numerose s»)- assemblee congressuali e in- _ blica ». 

FIRENZE — La campagna fato o Togliatti di aver rad- no già le .sezioni del lerrito- vieranno delegali al congrcs- r-wrìcGi'T-r* ot ii ■ - Infine. Andreotli e Tam- 

di tesseramento al partito e doppiatogli iscritti dell’anno no che hanno raggiunto ti -'o federale Tutte le altre se- GROSSKTCj. 23. Uno sinistra da un-gro.sso satto broni hanno brevemente ri- 

in pieno svolgimento in tutta .-^ciir.so. 100 i»er cento con un certo zumi s«'no attorno all 80-90 >tr.ino episodio si ò verificato bianco, che la donna era so-- ferito sulle reccnt; riunioni 

la provincia di Firenze: al ALFONSINE (Ravenna) — numero di recliiiali. Le se- per cento; due sole tr.a il 50 a Grosseto Un gatto randa- lita accarezzare. La donna, lì parigine della NATO. Tam- 

20 dicembre erano state di- Buone notizie anche da que- rioni che hanno concluso il e il 60 per cento. S'o ò morto alcune ore dopo per U,.non faceva gran caso broni, in particolare, ha con- 

■tribuite dalla Federazione sto grosso centro del Raven- tesseramento sono 17, tra le comnlc.sso la Federa- “n morso a una al piccolo incidente senon- fermato che — in base agli 


con una tpi.iiMasi (Ichc -scoi-- Qoncentrazionc. (Questo nc- trhiscco valore di leva essen- 
Ic oiientiitiye agli istituti cordo, informa un eomuni- z>alr di rinascita per la nn- 
prou'SSHniiili; la lièvn/a culo emes.so in serata dai stra Isola, ma anche perché 

seguita con la scelta del la- (Uriacnti provinciali dei la formula di centro-sinistra, 
agli istillili miatiro partiti, è stato rag- oerellolo ))»’r disperazione 
niagi.strnli: Li ii.-en/a con- pi,mio: esso, però, dorrà es- dalia DC7 dopo due sipnifiea- 
■' sere ora avallato dagli or- tire votazioni di maggioran- 

o;,.seiv.izmni .sciontificlie c comunali, chiamati alla ro. r solo 12 ore prima del 
fj’i, agli formulazione del < program- roto derisivo per l’elezinuc 

-!!.',*-om.H*o^""''’i coa.scgncn- del presidente d.clla Regione, 

ir > a Z composizione non risultava acqiii.sita cou- 

leli KmVimIì ar!?-iinì a., dcll'ammiuistraziouc attiva-. .<,apcvolmcnte dalla volontà 

; Se o a isiib ^ divn^ rtl e dolio decisione deirinfcro 

»cd<^ c a istituti diyerM da „ ,„rrio sero a Paler- „ruppo de ed accettata 

i„ scorta seguita, si tl„v,à ' “ „ ''.X'JilJi nÒi'li ? 

ma erh’':i i ert'‘’circur " Z al poZel ^ 

ella di stella thè c» rii- rileva tn particolare che. Pinnntniin ennriude la sua 
.sponde al tipo di istruzione . , j„j,. accordo sì è ri- Iconclude la san 
per il quale si chiede l’ae- accordo, si ri analisi chiedendosi: € Che 

tf.-sso. Gii inscgiianli della prutiramentc alla importavano a noi i fumi di 

scuola media appartengono o*rl \\nri^ncnto ^Inl filosofismo politico 

alia categoria de, laureati ad Agrigento rial fare dcll'an- 

(profcs.soii), compatto schieramento del- iiconiiiiiistno attraverso uno 

Le nonne transitorie pre- sioisfre c dei crisliooo- pseiido allargamento della 
vedono: nei primo decennio sociali (che ronipreiidcva area democratica fino ai so¬ 
di applicazione della legge, ben 19 consiglieri), lo stcs- rinlisti? *. 

accanto alla scuola media - ,, _^^ 

funzionerà una scuola me- 
dia a corso speciale, nella 
quale possono insegnare gli 
insegnanti elementari la cui 
direzione, di regola, è affi¬ 
data ai direttori didattici. 

Tale scuola a corso speciale 
si avvarrà dcirorganizzazio- 
ne della scuola elementare. 

La scuola a corso speciale 
avrà gli stessi programmi 
della scuola media unitaria 
e si distingue da questa per 
il fatto che._di regola. 

La scuola a corso speciale ^ 

assicura il proscioglimento rlH Qa! 

dall’obbligo, e dà accesso 40^^ 

.agli istituti professionali. J Xf||J 

La licenz^ conseguita con- XVW 

non si travati d'accor- 


la di Scandicci), 10 reclutati; j con diverse altre, ha tenutojscnalc, all’IIva, al Cannerei membri al partito. 


iveniva morsicata alla mano| era morto. 


' mamenti. 


l/Ql/OUfD/PUHO 

















Giovedì 24 (ficembre 19S9 ->Paf.«3 


Il miglior giovane attore francese 






I Dopo la costituzione della Società Internazionale 

Primo convegno a Napoli 


LA RICERCA STORICA 

Democrazia 

e socialismo 





’W *■ * l’ormcttoicmi di porvi so- inqviieli e doi loro più maturi 

■ Il III Il 11*1 II 1*111 I-* I II |-* I I I * T-l lamonte delle questioni. Come cousigUcri cd amici (Alberto 

JL I.I.JI 1^1 -1 -O- -Il Irl JL I^.F -H- A JS JL l-l iiitendiainu noi il socialismo Mnrio, Giovanni Bovio ccc.), e 

moderno? Possiamo noi in- attraverso la loro sensibilità 

__—-- voeare attualmente una base ad una situazione tra le piu 

etica per il socialismo?... La interessanti della nostra storia 

Medicina e biologia si allineano alle scienze esatte sostituendo alRorien- coopera/ione, la solidarietà, la contemporanea, passa tutta 

^ mutualità derivano esse dal* rllalia dei decenni precedenti 

tamento « letterario - qualitativo » quello «scientifico-quantitativo» i altruismo, o sono semplice il nuovo secolo. 

_ _ _ _ _ _ _ mente risultati della lotta per Soprattutto, come indica il 

resistenza... o per lottare con- titolo apposto al volume, al 

(Nostro servizio particolare) ..Xiialogamente la eihornetiea. in un sistema logieo-mate- l'ambiontc esterno per rag- tro il capitalismo nella società centro degli interessi va posto 

iliseipiina seientifiea tuttora inatico. Poiché .solo cosi Me- giungere c inaiuonore co- nio(lcrn;i?... Sarebbe possibile il problema del rapporto sto- 

.\.\P(3ld, (iicciiìbrc. |HH-o nota al granile pubbli- dieina e Biologia potranno stante neirorganismo lo sta- il soeialisino in altro ambien- rico tra democrazia radicale c 

■Si suol dire in inodieina i-,,, .studia i meivani.-.ini ea- allinearsi alle scienze esatte, to di bene.ssere. 11 progreS'-o te economieo e non con Io svi- socialismo, cioè la nascita c 

elle VI sono malati e non paci di svidgei>i non in mo- siistitncndo airoricntamcnb' delle -scienze sporinieiitali, lappo moderno del capitali- il distacco del socialismo mo- 

malattie, iiUcndentlo con e.o do meccanico ma sulla enui.i « letterario - ipialitativo > fi- ha affermato l’oratore, è di- smo? La forma .sociale non è derno dalla matrice democra- 

clie non e possibile fissaie !a dcU'ainbiente esterno, inec- noia adottato ipiello c scien- venuto notevole allorché ca- essa determinata dalla formailica. Un tema al oliale (Janci. 


malattie, intendendo con c o do meccanico ma sulla enula « letterario - ipialitativo > fi- ha affermato l’oratore, è di- smo? La forma sociale non c'derno dalla matrice democra- 
clie non e possibile fissaie !a dcU'ainbiente esterno, mec- noia adottato (inolio c scien- venuto notevole allorché cs- essa determinata dalla forma liea. Un tema al quale Ganci, 
sintoiiicitologia (1 il decoiso di canisini eii'e c.ii.iticii/zati tifii'o-ipiantitativo» ohe rap- st' hanno adottati* il liiignag- dì produzione e del ricambio curatore del volume, ha già 

ogni (piadio morbi*so secon- tlalla facoltà di ic.igire * in- presenta il vero linguag.mo gio matematico, ma si e fat- tiei prodotti?... Xon vi pare lavorato negli ultimi anni 

do uno schema tipico valido telligentemente » .q imilaie della scienza sperimentale, to ancora più notevole con t-jn, l^, stato econonneo di ogni numerosi contributi, c al q 

In tut\i 1 casi, (' elio in\ei.e tlt-Ue condizioni esU-rni- Ha svolto poi la ielazii>ne I mliM'vi'nto della ciberne't- epoca determina tnlto l’aspet- dedica qui una pregevoli 

Iti lìitUcittiti o .11 pori‘lu* Multi, ni iiffu*itilo il prot. Aklo dit* liti introdotto iiiì ole- pj sociulc d;il punto doliti po* Irodu/ionc. 

.gtado di assunieie asinUli e iniziativa di molti studiosi o sturz.o. direttole del Centro mento vitale nelle fredde jdiea, «dustizia. religione, filo- La lettera clic abbiami 
.mdanuMiti diversi — taivo.- i|(H-enti di vari p.iesi. |a So- Italiano di Uenmatologia. in- \oliite del ragionamento lo- sofia ;?rte ecc/.’... •. tato della Kiiliscioff è d 


medesima malattia 


Kcc(> perche 


presenta il vero lingnag.gio gio niatematico. ma si o fat- tici prodotti?... Xon vi pare lavorato negli ultimi anni con 
della scienza sperimentale, to ancora più notevole con ^. 1 ,^, stato econonneo di ogni iiuincrosi contributi, c al quale 
Ila svolto poi la ielazi(>nc I intervento della cibernett- epoca determina tnlto l’aspet- dedica qui una pregevole in- 


itado di assumeie asiietli e iniziativa di molti stndios 


.mdanuMiti diversi — talvol¬ 
ta inediti — secondo i di- 
voisi soggetti nei quali si 
manifesta. 

Questo almeno e ciò che 
IS] e pensato fino a ipialcne 


docenti 


vari p.icsi. la So- 


I iota internazionale di Me- coininciaiub* col iici*idare i givo tiadi/ionale. 


I tempi* fa, (]nando mm si eia convt'gin*. \’i hanno pai- 
.mema avuto H prodigioso e p.^-ip^to nmnerose pmsona- 
itmnnlUioso sviluppo moder- .scientifiche straniere di 


duina Cibernetica l.i ipiale inolivi che si collegano alla L’orati*ie ha sottolinealo 
ha tenuto ium giorni scor-.i esigenza di ima Medicina Ci- l'iinportaiiza della eibcrne- 
a Na))oli neU’.Xnla Magna liernetica. esigenza oramai tù’a come sistema logico in- 
deirUniversit.'i il -.iio pi i- avvertila dalla maggioranza tintivi*, che a guisa di ponte 


to sociale dal punto della pu- trodu/ione. 
litica, giustizia, religione, filo- La lettera clic abbiamo ci- 
sofia, arte, ecc.?... •. tato della Kuliscioff è delcr- 

Queste domande eonteniile minante appunto a tale pro¬ 
in ua lettera che Anna Kuli- posilo. Dotata d’una formazio- 
seioff indirizzava a Napoleone no c d’iina esperienza di re- 
Colajanni nel 18H5, se.gnano spiro indubbiamente pivi ampio 
una tappa di notevole iinpor- di quelle dei suoi nuovi amici 


.. " —..c-.-»-- • . . |||.* . miti m xivi iivtux i diiiix.] 

Ilio convt'gno. \i oaimopai- degli studiosi, c la necessità t‘»ieg.i il m(*mlo dell inerte it;,iii,iù, ella entra nel dibat 


no della elettronica e della 
ciliei netica. 11 nome piutto- 


priino piani*, fra cui titolari 
di callcdie miivei sitai ie. 


.sto incoinpieiisibilo della ci- Ila apert»* i larou il pri*f. tisica. 


beriietica deriva 


greco I Na.viae. dirett*'ie delLi Ch- attività di pensiero 


A;/bcrncb^-c. termine che vo- mea NenropMr b'i.tnca della ..Ilo stmlic* dell m*mo. difficile internre '"«ne; non cono.sceva .. eoe ... ue.umiva gn srrumcn- 

eya s.gmfu-arc aite del pi- I mver.-..ia d. Ldl.* L acrmstamenU* di que.sle ^ ^ folajamii se non attraverso i ti mar.xi.sti del dubbio e della 

Iota, di cobi, che .s, lego a 1. oratore ha vmt.*lmeato due d.se.plmc a la ciberncti- ^ in aii .. m no m ar- ricerca. La Kuliscioff inaugu- 

lU'l guidare la nave second.* la neee.ss.ta d. (bue una mio- ca appaio legittimo (,na.ulo ’ '"[q" V àter^^v^^^ gometilo sociologico. fava così un proces.so al quale 

co che meontra hm.go .1 va mipostazu*.... scent.tua s, consulori che ,, V .mleiVl^^^^ Kra infatti la .sociologia, in avrebbe conquistato la mag- 

camnimo. e che (nmid. ino- a tutto .1 sape.e medico e -.tulliano meccanismi vita!. ' •' ^ quegli anni, elle teneva il eam- gioì- parte dei giovani di for- 

(l.f.c, m un senso o nella - bu*U*.guo pe. i.oggumgeie pm o meno complessi (:arat- . p» .si pre.senlava come lo inazione democratica, a comin- 

t.o la n*fta ... rappo.b* a c una smtes, utile degli mini- ùn.zzati (lai a c.pac a d. dalla na imi o i strumento pii. idoneo (ri.ida- eiare dal Turati, e che avrebbe 

...f.*i.nazioni fonuK-gl. dalla me.ev,*l. dal. ,,...vemen . adeguarsi nel modo p i op- soluzióne dói pr bìÓ- Itine e di critica (lolla realtà, messo capo dopo alcuni anni 

lz.*na che cgl, alt,..versa, d.dl.i iiceica. cooidm.mdob p.*,.mio alle var.az..*.., del- ,,‘^dia le m^nmlMo^ Poe» ancora contava, nel pa- (li intenso lavoro di chiari¬ 


di collegare fra loro i licei- eon quello di'lla vita, con¬ 
calori elle intendono seguire seiitendi* in tal modo al cal' 
le vie nuove clu' la ciber- volo inaleinatico di inserirsi 
netica addila n(*ii .-olo alla ■’^L'dio della materia 

tisica, ma imi e .i tutte le ''i''ente. Ogni \'olta. egli lia 
attività di pensiero iii’ohe detto, eho siamo di fronte 
.ilio stiidii* deiriu*m(*. nil un lenomeno biologico o 


smo italiano. La Kuliscioff tito in corso —■ per allora ri¬ 
al eva da poco conosciuto il stretto a fenomeni marginali 
giovane Filippo Turati, che quali rincidenza del « fattore 
doveva essergli ininterrotta- sociale » nella delinquenza — 
mente eompagno durante i portandovi quello che definiva 
successivi quarant’anni, fino il * metodo perchè e come », 
alla morte; non conosceva il cioè in definitiva gli slrumcn- 
t'olajanni se non attraverso i ti mar.xi.sti del dubbio e della 
suoi articoli e volumi di ar- ricerca. La Kuliscioff inaugu- 


gonretilu sociologico. 


fava COSI un proces.so al qualij 


Kra infatti la sociologia, in avrebbe conquistato la mag- 


P.AIlUtl — i’i'r tu iiriina volta Italia fondazione, avvenuta net lU.'t.'i. il l'reinio 
Sii/anne-nianclielti. destinato ai giovani attori di teatro, è stato assegnato ad nn 
nonio; Koger niiinas, protagonista di • 1/année dii liae » c « Vertes pralrles ». Xc'll.i 
fnto: Roger nninas, eon la medaglia, abbracciato dalla fidanzata Alarie Josi-o AIat 


Si sviluppa il nostro dibattito 


Il posto della donna in Italia 


bernclicii, nltmverso sistemi noramn ideologico e culturale mento alla costituzione del 
di equazioni lo cui incognite italiano, la scuola hegeruma Partito socialista, 
poss.aiio ('.sseie individimte clic aveva il suo centro a Na- Non fu conquistato, invece, 
dal calcolo elettronico. poli, c dalla quale sarebbe pu- uè allora uè mai, alla dottri- 

K’ pei- questa via infatti re uscito Antonio Labriola, na e alla milizia socialista, 
elle si (' potuto stabilire che cioè Punica grande tosiimo- proprio il Colajanni. Simile in 
d reumatismo e la consc- niniiza inarxisla — prima di cifi al Ghislcri. egli svolse una 
gucnz.a di mi errore infoi- Gramsci — nel noslro Paese, funzione promotrice induhbìa- 


neiirova- 
c nervi. 


E’ necessaria una politiexi globale 
per aiTronlare la (pieslionc ieinininile 


]Non è il ‘•‘•precloiniiiio (lell’iionio^, 
il bersaglio della nostra lolla 


inaz.ionale in un punto qual- Dal vivacissimo diballito so- mente positiva nel periodo in 
:-iasi del cireiiito neiirova- ciologieo sarebbero usciti pre.s- cui il socialismo era ancora 
scolare, cioè vasi c nervi, socliè lutti i quadri politici del nella sua fase primitiva, ri- 
ni*n iiiforinati bene dal- socialismo italiano del periodo (raendoseiie allorché risultò 
IVsterno per (piallile difot- della Seconda Internazionale: chiaro il suo carattere cen¬ 
to biologi((*. non adeguano Turati, Bissiilatì, Prampolini e tralc di teoria rivoluzionaria 
(‘(*nie (lovrebbc>ri) la loro tanti altri. del movimento operaio. Ma 

lunz.ionalita «Ilo imitate L’area interessala da tal ge- prima della fine del secolo 
conili/ioiii ambientali (fred- i-.ere di rieerelie era tanto am- egli aveva già fissato, con la 
(lo. iiinidita ecc.) dando Ino- pj;, tanto profonde o iiiipel- sua partecipazione alle disciis- 


tunz.ionalità alle mutate 
condi/ioiii ainbioiitali (fred¬ 
do. umidità ecc.) dando luo¬ 


go pertanto ad alterazioni dei it.„ti le esigenze espressivo sioni sulla «questione sociti- 
lessiili clic provocano le sof- degli strati sociali siiliaitcrni, le», con irniòlii che ebbe nel 


il tlihiillilii iipciJ» ilit Minili 

.■Iitliniivitii Mnrfiiiivlii .Mil mit¬ 
ilo ili iiili'iltlfn; i pi nhlfiiii 
ih'llii l■lnllllt•ipllz|tllll■ ilrllii iloii- 
iiii ilit pulir ili’i ci»iiiiiiii.n/i. iwl- 
In riiiicrcln rviilln sncinlr C 
iilriitv ilei iimtin piir.sr, rii'iilui 
in pivnu — mi puro — iivl 
ilihnitilo prvcnnptv.'i.Mtiilr. por- 
chà coiisriitr unti solo ili prr- 
ci.tnrc In iiostrn lìnvii pniilim. 
iiin ili rinlrinxiiirr, iillniri'r.io 
unii iniliiiiinc c nn csnmr ap¬ 
pi n/niiilili. ilcficviizc v Inciiiif 
ilei piirliln, in It'iizionr ilei pur- 
liio. E' piixiliro che il primo 
inlcrvvnlo nel ilìliiillito xiii 
ipietlo ili un eompnpnn (Ue- 
ileiilo Cnstiildn} v non iti nini 
i-empHev « leUrice iletin piipiini 
ilelln linnna t*. firn il prohle- 
mn elle uln ilneniiii n noi è nn 
prohicmn che itieesle In rc- 
sponsnhililn iinirnle c politica 
ili nn pianile pari ilo iiazinnnlc 
e licmocralico. E' nn prnhlema 
che invexie .ftrniintc c coxlnmi 
della xocirià ilidiaini nel .sin» 
complesso, di ipiella sociein 
in cui noi comunisti ci mnn- 
I iiimn e comhaltiamo, per ri- 
jorme radicali, sirnlinridi, e 
per ri}orme profonde nella enn- 
erzione ilclln i i/ii c nei cosin- 
mi. Ora, a mio parere. Ira 
ri'lll e il IX conpresso, sono 
siale poste le condizioni nppel- 
titr per fare un b.ilzo av.-iiili 
nella imposiazionc dei proldr- 
iiii della emaneipaziotie lem- 
minilc. \on è nn raso, credo, 
che i primi interventi nel #/>• 
lialtilo aperin da M. I. Miucioc- 
chi sollolineino /'l•^iat•n/il jiri- 
in.iri.i di fare chiarezza sul pin¬ 
na ideale, di ai ere — mi sem- 
hrn — nna pih ardila conce¬ 
zione della emancipazione del¬ 
la donna, che non salo tocchi, 
ma nffronli le tpieslioiii di co- 
sinme che nella sorietn ilalin- 
na si polipolio. I.n sitnazionr 
è venntn matnrando as\ni ra- 
pidnmcnlc in qnrslo senso, l'i 
è l'apporto di nn crandr mori- 
memo ili massa, dell'azione pi¬ 
lota di alcune ventinnia di mi-j 
pliain di comiinisle, di tulio' 
il partilo: tic anche nna n nlln't 
democratica, che noi ahinamo' 
alimentalo di conlintin, e «/irj 
r data dal fatto che milioni 
di donne iialiane, dopo In ca¬ 
duta del fascismo.spnrlccipano 
alla vita politica, associativa, 
sindacale r produttiva del pne. 
se. Ciò che accade nelle gin- 
I ani generazioni indica nn pri¬ 
mo consolidamento di questi 
risultati e nna temlenza orinai 
delineata — a ulteriori e più 
rapide ci ofiirioni del costume. 
.Ippinnpiamn che il richiamo 
ecnrrale ad nn confronto fra 
In renila dei pac.si più ai nnzati 
dell'Italia filai punto di lista 
sncinlr, srienlifiro, rce.l npiur 
anche per quel che ripnnrdn la 
condizione della donna, e quin¬ 
di cosiiinisre. direttamente o 
indirellnmrnlr, una «pini.* i rr 
«I» nna nlirriorr emniiripnzione 
della donna. .1 questo punto 
— sin pure attrai ersn nna af¬ 
fermazione s, hrinntira e proi - 
I isor/a — la situazione nella 
qiinle noi vi triniamo in Italia 
pilli essere ilrtinila di movi¬ 
mento: nn mot intento in coi 
I encontt a conlrastn il veet Ino 
e il nuoto. lrndrn:r posiiiie r 
ani he inhine mninteslnzioni 
negatile 

Di qui. diinqne, il prohfi mal 
politili’ • sonale, dinanzi a 
cui ci imi lanio: quale dei e es¬ 
sere, quale è .siala In funzione 
del partito 'naliirnlmeole non 
sola delle « donne loninnisie ») 
dinarti* alla realtà di una so-J 


cielà ari eli ala. e nllii spinta 
verso lina emanvipazioiie .seiii- 
pte più intcnsil, plohale della 
danna ilaliaiia? Il compapno 
Castaldo, parlando prevalvnle- 
inente del .Mezzogiorno, ha pa. 
rote assai viiidc e realistiche 
(ma non dine, perchè ri.siion- 
dono alla verità) .sulla « .svoii- 
verimtte rridià del militante 
comnni.sta clic alla .stregua del 
più inrallilo con.servatorc op¬ 
prime la donna ere. ecc. **. r 
conclude riiilfcrmando l'esi¬ 
genza di « una energica halla- 
glia politica all'interno del par¬ 
tilo ste.s.sii ». lo vorrei notare 
però cita se ci fermassimo a 
questo punto noi non andrem¬ 
mo mollo lontano: intanto non 
possiamo fcriiiarci a nn « e.sa- 
me di cnscienza *> anche corag¬ 
gioso che inve.sla i militanti, 
perchè ci trin iamo di fronte a 
precise re.sponsahililà v tal- 
vidla II intollernhili iii.sensihi- 
tilà che toccano non .solo sin¬ 
goli compagni ma anche gli 
organismi o alenili organismi 
dirigenti: in secondo luogo 
perchè .si traila — a mio pa- 
lere — di risalire ad nna qiie- 
siionr pih generale ili impn- 
stazione e di prospettive della 
nostra t>nlilir.i ili eiii.iiiriii.izio- 
Ile fciiiiniiiili-. 

♦ 

A#»/ nhhiamo sempre iirnto 
lina serie di rivendicazioni 
femmiiiili, che nidiiaiiio cercalo 
di .saldare .stilla base di nn prò. 
gramiiin nnitnrio. nel qniidrn 
della nosirn hallnglia per la 
democrazia e il .sncinlismo. Gli 
slritmrnli della nostra azione 
per In emancipazione femmini¬ 
le sono stali, essenzialmente, 
qnrlli che la lolla sindaiate 
r l'inizinliva parlnmenlarc ri 
hanno consentito, /ilifnamn co- 
.sì impostalo azioni rlficaci per 
la parità e la dignità della don¬ 
na. I.n nosirn .stampa e la no¬ 
stra organizzazione hanno agi¬ 
to e pe.siilo nel paese. Ma il 
jif-it di due milioni di mmii- 
nisli .sulla opinione piihhiira 
r nel i ostnmr è .sialo siiflìcien- 
le. adeguato cioè alla esigenza 
ih rinnoi amento di certi rn- 
sinmi stillali, ihe corrispondo. 
iiii fi I ecchie siriilinre ormai 
locorr ’f lo creilo che noi sia¬ 
mo rimasti troppo assenti da 
nn dihnitiio rhr .si la si iliip- 
patido anche ad nn allo livello 
rnltnrnlr. I n esempio: non fi¬ 
gurano nomini nostri, intrllel- 
inali, né nostre pnhhlicazìoni 
qualificale, quando e'è da scri¬ 
vere (e si scrive, oca parrr- 
chin, anche in Italia, irdi tl 
libro di Ile \larchi sn 
e ciiiltà. edito da l.iitrrzai sui 
proìdemi della eniariripazioi.i I 
della donna e dei rapporti Ira 
I sessi, \ ri!'interi ento dei loiti. 
pegno lledenln (.iislaltio — / ì 
del resta anche nrll'aperlnia 
dì dihatliio della rontpnfinn 
Maeeineehi — mi è semhralo.i 
per la prima tolta, di «rn/irzj 
qimlcnsa di simile a nn certo j 
pallio» che animata il primo 
mot imrntn di ernanrìpazione 
frmniinile. 

Oggi non potremmo ripetere 
c non I nglinmn riprendere 
tei chic larmiile che risentono 
di posiiiiismn, meccanicismo, 
ree. I.' nn latto, però, che doh- 
hiamo comprendere meglio la 
realtà del i nsinnir. e parteci¬ 
pare pili inaeemrnte univa- 
niente, da protagonisti con.sa- 
pri oli al dibattito non .solo cnl- 
tiiralr, ma .spes.sn orale che si 
si ntgr Ira i gioì ani, fra le ni- 
cazze, nelle farniglie. nrll'ani- 
bicntc di lai oro, nelle proi in¬ 


de, Ilei diiei.si .stinti e teli 
femminili, nella .scuola e nelle 
nrganizziizinni calloliihe .sin 
prohivmi del cn.sinme, della 
parità della danna. 

Olii ahhiamo Insogno, a mio 
pau re, di nna palitua ulidi.ilc 
della cmaiicipitzimie lemmini- 
le, che SUI as.sai più avanzata 
di qminto oggi essa non sia. 
Dipenda da tini da nn lato sol¬ 
lecitare la rottura dei vecchi 
.schemi conservatori, corrispon¬ 
denti a nna condizione di arrr- 
tiatezza, impii.sti dalla murale 
tradizionale, daWiiltro, la guida 
delle forze potenzialmente riti- 
ii(ici((r(V( ter .MI posizioni mo¬ 
ralmente e politicamente .sane 
e giuste. « .Né filistei, né liber¬ 
tini 1) dicet a ì.enin. Ebbene, a 
mio parete le nostie posizioni 
— nel timore di suscitare lo 
scandalo e hi riipiiresiigtia ilei 
filistei di turno — .si cidlocano. 
opportiiiiisticamvnte, tioppo su 
limi lìnea che porta poi alle 
con.svgiivnze liimeiitate : olio 
« .sconcertimte rcnilà ilei mili¬ 
tante comunista » sn ijnc.sli pro- 
Idenii. L’opportunismo nella 
pratica che .sempre riscontrili- 
mo quando nffermiomu (c sem¬ 
pre col massimo di imo una¬ 
nimità rorniale! > rhe » è neers- 
siiriii lina envrgit a battaglili po¬ 
litica all'interno del partitn •* 
ilipendc ipiiiiili iinche dalla in- 
suffidenti' chiarezza delle no- 
slrr impostazioni .sul iinildemii 
ilelhi emandliazione dello doli¬ 
mi. 

Sii queste ipicstioni. propen¬ 
derei quindi n lar .«ì che le 
nosire tesi sottolineino il fatto 
che il partito deve essere con- 
ipii.sliilo mi limi politica globa¬ 
le di emancipazione, che pe.si 
nel parse c .sui costumi in mi 
«eliso .«oinprr pòi «picrndinirri- 
le rinnnvalorr, .sn una linea di 
lina educazione drmnrrnticn 
che comhaltn ogni residuo di 
opporliiiiisirio nella priilica r 
quelle influenzi' nrcnliie che 
ri icngoiio dalle conrrzioni re¬ 
ligiose e borghesi Irndizionnii 
Dohhinmn essere «»i ipirstn pia¬ 
no nn grande parlilo rii ohi -1 
ziomirio e democrnlico, ni pas- '> 
so coi tempi r con In spinta' 
delle masse popolari lemmi:ii-\ 
li. Perciò direi ihe dot rrmmnì 
anche dotare il partito di slrn- 
menli pih adatti alla disens- 
siiinr r alla elaborazione della 
qiirstinnc Irmminile fiina rivi-, 
sta? n riihriche r scritti quali -1 
ficali nelle nostre piihblicrtzin-] 
ni) e t orrri anche sottolineare i 
rhe è nrrrssarin un parlirnlarrl 
r ricco (nntrihnln di pensiero^ 
e di lai oro pratico non solo i 
da parte delle ronipagnr moi 
anche dei compagni, dei diri-ì 
centi politici, dei nostri intri-'. 
t( Minili I.n rninnripnzìitne del-' 
!a ilonna. per certi aspetti 
on prnhlemn che la oltre In, 
\l> wa ! nstrozione ilei sociali-1 
sani }. I osa /»,«/»/ ililfirilr. «/Il 
può lai inni ole sbnclinre ^ 

Itoli SI può e non si dei e /-«• | 
scie dooiinnii n frenali dalla, 
paura ih shazUate In qnrslo', 
campo CIO I he SI rtrhìede è 
innnnzil’illo non solo ima con-' 
vinzione razionale, ma liti np-^ 
piKsionamento ibi partito dei' 
eompacni e delle i ompacee.^ 
senza di che non nirrmo quel¬ 
lo slancio ideale, ipie! iiior- , 
dente nella nostra nzienir poh. j 
(irò e rii endirnlii a. e risiine, 
rrmmo di non saldare assieme; 
strettamente il moto di eman¬ 
cipazione lemminile rhe fer-' 
menta nella società, la nosirn\ 
lotta per il snrinlismo. i 

ENZO SANT.XRELLI ‘ 


I,‘aspi e zza può cogl lerci, a 
tolte, qmtndo pailiniim di 
cmmicipaziom' lemmiiiiU', tan¬ 
te sono le remine c gli ostii- 
ciili liitliirii do .superare per 
Ime chiarezza in noi r nttoino 
Il noi. 

Tnilovin non dohhiomo mai 
dimrnlicme che siiimo in imo 
epoca profondamente diveisii 
rispetto a quella delle prota- 
goni.stc di « (ai.sa di hamlnda » 
e di « Una donna ». eroine del¬ 
la rihcUioiie mmanlica conti n 
il pregiudizio. 

La forza del moto di eman¬ 
cipazione sta oggi, in Italia, 
nella rolnista impronta ad esso 
data ihilhi elas.se operaia, ehi' 
ha ndrontato la qiie.siionr frm- 
mmilc quale parte integratile 
della hillliiglia per la liaslor- 
mazionc della società. Per que¬ 
sta via, la qiiesiione femminili' 
da fillio individnnlc è divenuta 
problema delle grandi masse r 
ehc dohhiomn vedere tutto in¬ 
tero, respingendo ogni frnlliirii 
tra avnngmirdiii v « sotlomon- 
do /cfiitiiiiiclc u, carile (n eoiii- 
pagmi Marciiirchi chiama quel¬ 
la parte di dorme Itillora pas¬ 
sive c igmiie, ma nelle quali 
pur mninrimo problemi reali. 

Ma anche da nn allrn punto 
di vista appare sorpassata ogni 
impostazione di iilfermaziotir 
della donna quale lolla con¬ 
tro il predominio dril’nomo. 
L'avanzata femminile non è piò 
ostacolala solo dai vecchi pre¬ 
giudizi, ma aiivlic dalle niioie 
insidie ilei eapilalismo eontem- 
porofieo che, non essendo più 
in grado di respìngere le aspi¬ 


razioni mannaie nelle unisse 
femminili, lenta di assoi Ini le 
nella propria i isione del mon¬ 
do e delle cose, pi esentando 
i pnddcnii femminili in ter¬ 
mini di eqnipaiiizione oli'no¬ 
mo nelVtimhilo della sorielà 
«o-i eom’è ossi. 

L'indii idtudismo esiMpeiiiti», 
il cullo delfarrivismo a tatti i 
fosti, il mito ilei M-lf-iii.nle 
ni.m e il qnaliinqnismo ideo- 
logii o dvtermininio im vuoto 
monde e ideale ehe pesa pio- 
licohirmente <«//<• donne in 
qitanln si somma con le i ecchir 
lorme di arretratezza che le 
opprimono. \'e sono lesiimo- 
nianzii i falsi modelli rnlliirali 
olleili sotto ogni loriiia, dalla 
pih col gai e lilla più sottile. 

Di qui In prolondii contrad¬ 
dizione che ritroviamo nella 
personalità tirila donna, anrhe 
in quei paesi capilidisliri più 
evoltili del nostro tiri quali il 
coiilrasto ai danni ilelle ilitnne 
appare meno .sttidenle. 

In questa siiiiazione. la ri¬ 
bellione feiiitiiirii.sCa iif rfoiiii- 
iiio maschile rhe in altra epo- 
I a ni ri a, par nei suoi gravi 
limili, il valore di iuta trsti- 
moriiiinzii. non ha più .senso e 
■ valore aiciiito. 

('.he vuoi dire dunque rolln- 
rare innanzi ii lutto i riirdini 
drilli nosirn dottrina in tema 
di rmancipiizionr della donna? 
Significa porre Varcrnto sul 
fatto che noi lolliamo per imo 
sorirtà che ohhiii a'.sua pro- 
lagimista non In legge tiri prò- 
finn, ma In persnnniili'i lima¬ 
tili ; rhr elimini ogni forma di\ 


teien/.e u'iiinaticiie. Lon h> pj.j. eerlo numero di periodo del movimento dei Fa- 
.s i.\sso metodo si e scoiiorto .,„„j troviamo sintomalicainen- sci siciliani e con alcuni no- 

ó m s(u,o‘le. l'm al f uto cbó “-'''oli contributi mericUonali- 

’ .re sin.?n^ i noierÓ «“ci. i motivi dell’interesse 

li làóó.uist'eró cmirc iÓ im- e politico, «inali Kn- con cni oggi si considera la 

maóbmMeÓ ‘c.ÓHe ^*óùn;óe S'Ubidóri‘’bi ' a* có‘ 

come -sue. c ca*nfon(lcn(iolc CORTESI 


ingiii.slizia e di ili.sri imimizio- .stessi* iiu*t(*(l(* si e sC(*j*ort(> 
ne, 1 icondiicendo ogni essere che le anemie antocmoliti- 
imiimo, e in primo luogo lo che som* legate al fatto che 
donna, a condizione dì parità rorgailisino i*criie il jjotcrc 
e di dignità. ili riconoscere (criorc intor- 

(ha, è gin.sio ommeiiere che oiazi(*nal(‘) certe sostanze 
i7 nostro min imcnio non as- come sni*. c e(*nfoiulon(i(*lc 
solve ancora pienamente ni io'cci; con ciucilo estranoiì 


solve ancora pienamente al ' ‘'’Nii'mvole è dumiue riinpor- 

compito di dispiegale in ogni .H },^ c ,",ó óvódcim Pl''>l>lica- 

mnmenio I conienuio morate „ " muto * .lAr ó soslànzÓ Dell’Istituto G. G. Fel- 

e idealo drilli nostra lotta. I ni- sostanze pii: i: Alitano (Dcmucrti- 

Invio tante linone ./ ooneooo eStiaUCe inllOclottC licllor- ll.mo [UtmULrn 

. ..." u t ganis.no. senonebo trattati- c '"ocittli.smo tu Ittita. Lar- 


dumiue rinipor- 


e idealo della nostra lotta. Tnt- 

Invili, tante donne si pinigonn e-^'*aoce 

oggi in modo nuovo di Ironie P‘*0.'^0io, 

alla società e alla stessa fami- 

glia grazie alle lolle per i loro * F 

diritti, lolle che hanno malli- ! ***!|^u 


triiiellì di .Milano (Dciiiocni- 
ìziit c ,socittlì.s)tin ni Italia. Car- 


(lo.si (tiicsla volta — per il a'*‘«*i'**’ 

suddetto errore — di anti- 1878-1HP8. z\ cura di S. iMas- 

corpi contro sostanze fisio- “**"'!!' II 

logiche del sangue essi pro-ll’-'l'tore, lO.aO, lII-42(* pp„ h- 


Un nuovo 
premio 
letterario 

nuovo anno sarà inau- 
ito con nn nuovo premio 


Rotto il fidanzamento 



anche nelle file callnlichr, do¬ 
ve è iiprrlo oggi il dialogo .sn 
ideimi problemi di /onda della 
emancipazione. 

Di qui In possibilità, oltre- 
vhè in necessità, di approfon¬ 
dite le nostre posizioni, di .svi¬ 
luppale attorno mi esse il dia- 
Ingo. Un punto perù deve esse¬ 
re ben chiaro e fermo: noi lot¬ 
tiamo per creare nuovi rappor¬ 
ti economici, .sorinli e di ro- 
stimir che r/eviiln la donna 
noti contro rnomo, ma ii be¬ 
neficio di enlrnmhi. Infnilì, la 
emnncipiizione della dorma, ro¬ 
si I Olile è elemento ili rottura 
del vecchio assetto, è la base 
per creare nuovi c più elevali 
rapporti familinri. 

fhiniidn affermiamo, .srrondn 
quanto .scrisse Gram.sci, che vo¬ 
gliamo restituire In famìglia 
alla .sua liinzione morale, non 
intendiamo dire solamente clic 
la società deve attrezzarsi in 
modo da liberare In famiglia 
didl'altiiale insicurezza e da 
consentire alla donna In parfe- 
ripnzionr alla vita produttiva 
e in pari tempo le condizioni 
per i .suoi compiti familinri: 
I oglinmo sollnlinrnre che, ti- 
hrrnndn gli esseri limatli dallo 
slriiltmiirnlo e dalla soggezio¬ 
ne olla classe dominante, si 
erratili lineile condizioni di pn- 
riln e dignità rhe .sono il pre- 
snppnsto per nn sentimento 
profondo qnnir può oversi so¬ 
lo nrH'inronlrn tra dnc perso¬ 
nalità vive r piene. 

Tonto pih convincente, nl- 
finirrnn stesso del movimento 
npernin, .sarà la nostra batta¬ 
glia per remancipazione fem¬ 
minile, qnnntn più esso appa¬ 
rirà in ogni momento non co¬ 
me opposizione ni dominio 
drirlinnin. ma quale eoniribnto 
nricinnie delle masse Irmmtnili 
alla fotta per la edificazione .di 
imn sorirtà nnoi a r quale base 
per lina nuova e più snida 
iiriiln fnniiliarr. 

oir.i.i.x TEnr.sro 

Il 7 gennaio 
Gronchi oprirà 
Tonno giudiziario 



l.a nnl.-! altrirr e hallrrina rranrc«r ./i/i Jr.-inmairr si trova 
a I.itndra dove ha partoripalo a imo spr-ltarolo straordinario 
al • I.iric • per le \illinie della sriagiir.* di Fréjiis 


Kmilio Cecclii, Giacinto Spa¬ 
gnoletti. Nicolò Gallo, Gio¬ 
vanni Macchia e Geno Fam- 
paloni. La prciniazione av¬ 
verrà (li solilo durante un 
trattenimento cui saranno 
invitali scrittori, letterati e 
critici dei giornali. 

Questo vero e proprio 
« premio della critica » si 
presenta C(*n nna formili.! 
originale. Innanzi tutto es- 
.s(* rifugge da ogni clamore 
legato alla entità della som¬ 
ma da devolvere aU’opera 
tjremiata. Ks.so tende, piut¬ 
tosto, a qualificarsi per il 
giudi/io critico attraverso 
una scelta rigorosa, illustran¬ 
do oltre tutto le ragioni della 
validità deU’opera premiata. 
Infatti i membri del sodali¬ 
zio che. negli anni prossi¬ 
mi. vena allargato, si pro¬ 
pongono. ciascuno con un 
articolo, di spiegare al pub¬ 
blico, per orientarlo, le ra¬ 
gioni positive e negative dei 
giudizi successivamente di¬ 
scussi nel corsi* delle sedute 
d; prep.irazione al premio. 
Tali testi critici saranno iac¬ 
colti qi volumi e compresi 
tea Fopern prescelta, che 
potrà essere Uj* romanzo, un 
-..iggio, o anche un libro di 
interes.se piu generale. 

Fra l’altro non verrà ope¬ 
rata nessuna esclusione d: 
opere, nel senso che anche 
un’opera già premiata da al¬ 
tre giurie, purché presenti 
caratteri di eccezionalità e 
(Il validità, potrà essere ri- 
consacrata con questa nuova 
forni,! di esame e di giudizio. 


Presentato il libro di Dina Bertoni Jovine 

Il Risorgimento e il popolo 


Il iiiof. Luigi \(*!i)icell;. .'ono 
il:rctl**ic ilcir Istituto d: jh-- ra. ai 
tiagiigi.i dcirUnucisita d: cogl;* 
Hom.i ha jnesentato :er, nel- le, si 
[la .sede (Iella riiist.i « I i*r(*- m. J 
ulcnii doll.i i*e(l:igogia » il vuoi 


lo : d.it: .s;,U:stic! deirojic- s: verdìcano anche inniimc- 
ancoia i):ii interessante e rcvoh aspetti della vita ci- 
iheine raiteresse cnltn:.!- vile, del costume, delia men- 
sio: .ogr.ùico e pcdagogi- tahtà e degl; ;nterc.«si cul- 


.ogr.ùico e pcdagogi- tahtà e degl; ;nt 
raxlico ii«*{*olaie n«*n turali del tempo. 
:ie inf.itt.. ;n quoll.i K mento deU’ai 


nlcnii doH.i ijedagogia » il vuoi due :nf..tt.. ;n quoll.ij K mento deiraiitrice e sta- 

nuovo libro (il Dina Berto- fa»e storie.!, pei lod.co scritto* b* (inolio di vedere e .ina¬ 


ni lov.ne: * I iieriod.c: i>o- d,d not*olo; m.i jim’.tosto uor 
ipolan del Ri.«.*: gimcnlu > q popolo, dalla .lasse lìiii- 

I , . I. - . _ f .’... I * _ 11.4 ' ^ 


(irnreia Aioli, qnl mrnire arqnisla sirrnne in nn ncKo/in 
rnitinnn. Ila annnnrinln la rnllora ilrl «no niian/amentn 
(on John Baromorc Jr. 


ifeoTicta 1 .-* con.siietijlinc. inler- Bas 
\erra il T zrnn.'t.o prossimo alla del 
'.nruiRiiraziano dell'anno Rindi- lia < 
z’.ar.i* che avr.^ luogo ncU'.AuIa ilici 
magna della Corte suprema di 187i 
,Ca,«saz.one, a Palazzo di Giu- sei\ 
'«t.z.a. all.! pre.'enz.! delle alte .lue 


_ _ ^ Il tiopolo. dalla fi.ISSO iiiii- 

rnnM/t «Iii/livinrirk *i (IcuXc: penodic. di intimazu*- 
I anno giuaiziafio Si tiatta di un l.uor»* b.! in»*derata. renzionario- 
- subito sottolineato 1 oratole , .. ,,, 

Il prf s.dcntc del!.! Repubblica — magnifìc* e ixmdcioso óa-nvolnzó*narin‘'^'Ìn‘ 
l'oncia !a consiiPt'ijiine. inler- pen>nre ciie 1 anlnce ‘ ^ * ‘ ^ ^ ' 

rra il T -rnna.o prossimo alla del v.tlnme — in due tomi — *‘*' *'*oni f(*nd!me:...di si col- 
ruigiirazione dell'anno giudi- lia esaminat.* ben 700 peno- 1 S''”*'*- capacita 


v.iniK* ila 


al pòternal.stica (*pi*i:re 


lizzare tutti quest: nodi, di 
problemi da un punto d: \ i- 
sta s.*cialista. eoa un occhio 
critico che segue, Aia via. il 
sorgere di una coscienza \c- 
ramenle popolare c Temer- 
gerc dcirideale socialista. 
Un C(*rdiale applauso degli 
ascoltati*ri ha coronato la 
csp(*sizione del prof. Volpi- 


1870. ha laecolto le sue os- gcaica del!,! classo dirigente c.eni c testimoniato Tammi- 
seivaz.om in uno studio d.jch esin.meie la Mia «tute- razione unanime per la sug- 


ir.che dello Stato c della ma- seguiit 


Jigistratur». 


sei vaz.om _ . _ _ 

ilnecento p.ig'iie. facen.I.ilo la » sulle cl.is.ii p.*pol.!i i, .lai- gestiva opera (Compiuta dal- 
seguiie d.i un’..dtolog..i d. r.iltio rastratto'zv i schema- la valorosa autrice, preson- 
159 giornali. Ma se quc.sti tica del niazzinianesimo. Ma te. e «ssai complilBtntata, 


espi .mere 
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r Unità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle cVoci della città» 





Cronaca di Roma 


Telefoni 450.351 - 451,251 
Num. iniefni 221 - 231 - 242 


Più merci che denaro disponibile 


Molte ombre tra le luci 
del la vigilia nutali iiu 

Forse oggi la grande giornata di acquisti —: Ristrettezze per cin* 
quantamila famiglie di edili — Prezzi alti per gli articoli di cuoio 


( por- 
dalia 


OjjsI ò \nia dolio giornate' 
dcoisivc per pii aocpii.sti. OifSi 
e .soprattutto i.i morjiata delie 
persone ineerle Tino airultiino 
sulla spc.sa da fai si, sul le- 
ijaluccio da comperare; in.som- 
nia di eoloio clu* debbono f.ii 
(piiidrnrc il bilancio pur aeinii- 
stando qualche eo.sa di -extra": 
domani O Natale. 

Crediamo che nella no.stru 
citili Mano molte, mollis.sime 
le famislio che limino girato 
a de.stra e a .sim.stra lo cifre, 
io somme, i propositi per fi- 
■ jiire eoi riporne (lualciino. Non 
perchè manchino le merci: le 
merci pullulano, .sono ammas¬ 
sate nei iieRozi e nelle vetli¬ 
ne Ira èli addobbi e Io sfol¬ 
gorio delle luci. Quello che 
manca e la disponibilitfi del 
flenaro. La trcdice.sima ha per¬ 
so le suo caratteristiche; la 
aratifica natalizia che i lavo¬ 
ratori percepiscono non è 
qualche eo.sa di più, è dive¬ 
nuta ormai una pai te iiite- 
ar.inle del .salario, una toppa 
da ricucire sul te.sfuto liso e 
stiracchiato dei Inlanci fami¬ 
liari. Questo e il limite finan¬ 
ziai io del Natale. 

Ciò non sitimfica che non si 
.spenderà, che non si e speso 
Si è speso ma non, ad esem 
pio, nella misura proporzio¬ 
nata u ciò che il mercato ro¬ 
mano ha offerto «> offre in 
ipiesti {fiorili, tenendo conto 
.'luche clic i prezzi — so si to- 
{flie qualche eccezione — non 
hanno subito rialzi, o almeno 
rialzi troppo rilevanti 

Una delle categorie di la¬ 
voratori che spenderà meno di 
tutte lo altre olirà (luclla de- 
ifli edili. Circa 50 000 famiglie 
hanno di fronte la prospettiva 
di un Natale risicato. Senzii 
tredicesima, >llì edili quosl'an- 
no si sono visti decurtale 
fino il normale .salario 
inclemenza del tempo, dalle 
pioifffie che limino tolto loro 
mimcrose jjlornate di lavoro 

La città ha, comunque, lo 
as|)ctto oonvulso: i tram sem¬ 
pre affollati, le strade imfol- 
fale dal traffico confermano 
come Roma sia incapace di af¬ 
frontare con tranquillità nio- 
iiientl continèpnti. un po' fuo¬ 
ri dal «lorinaie. Basta clie_ la 
tna{fmor parte dei suoi due 
milioni di abitanti si muova 
più del solito porche il cuore 
della città si paralizzi, pi'ichè 
le sue arterie si tramutino m 
trappole 

Questo ohe abbiamo breve- 
niente accennalo sono le cose 
che attirano più ratteiizione e 
Ln rifles.sionc di chi non si la¬ 
scia attrarre solo dallo sfol¬ 
gorio delle luci, dall'atniosfc- 
xa festosa, dagli addobbi che 
coloriscono la città. 

Qualche giornale romano si 
è azzardato a fare statistiche 
su quello che i romani hanno 
speso per i regali, aggiudican¬ 
do a ciascuno di essi una spe¬ 
sa di 3000 lire. Lasciamo agli 
altri le statistiche vaghe, e 
per questo imprudenti, e le 
classificazioni molto opinabili. 

Una pivi precisa realtà si po¬ 
trà configurare dopo il perio 
do festivo, o almeno con 
primi del ‘tiO, quando s.ira il 
rnoinenti) di fare un bilancio, 
quasi globale, dell’anciainciito 
del nicrcato, delle vendite. Di 
certo si .sa clic randaineiito 
del coininercio, nel periodo 
prcnatalizio cr;i stato piutto¬ 
sto modesto Una delle gior¬ 
nate in cui i commercianti ri¬ 
pongono molle speranze, come 
abbiamo detto, saia (piella d. 
oggi. . 

Tra le merci che hanno su 
bito rialzi notevoli po.-^siamo 
annoverare il pesce e gli ar¬ 
ticoli di cuoio. Gli alti prez¬ 
zi del pesco sono dovuti, an 
che se- non totalnieiile. alla 
cattiva stagiojie che ha im- 
pcr\'crsato. rendendo molto 
difficoltosa la pesca sui lito¬ 
rali. Ma il caro-cuoio, invece 
ha un’origine ben divers.i: se 
paghiamo di pivi borsette, cin¬ 
ghie. portafogli, e. in misura 
nriinorc- le scarpe, lo dobliia- 
mo ai Mercato Comune. 

In questo settore commer- 
riale le vendite hanno stillilo 
una notevole contrazione a 
causa degli alti prezzi ra 
giunti dagli articoli. 

Un esempio lampante ce lo 
ha porlafo un esercen'.e c nel¬ 
lo stesso tempo artigiriiio d: 
inirsto settore: " Vedo — ci ha 
detto — questa bor.-etta di pel¬ 
le di coccodrillo, ranno scor¬ 
so di questi tempi Li \cnd«‘VO 
36.000 mila lire, quc.sfanno 
debbo venderla .56 000 lire- 
E* vero la bor.-etta di pelle di 
coccodrillo è un articolo di 
lucso. ma raumento e comun¬ 
que sensazionale. 

Migliaia di famiglie, al'.ra- 
Werso gli oggetti di cuoio ne¬ 
cessari. sar.iinio Cii.^trettf'. ro- 
s.. a pagare lo ^coiVo ..1 Mer- 
cA‘.o Connine (JiicLo sieS'm 
coiimerciante art g a:.<> ei h.^* 
li no» 

rialzo; con l'entrata in vigore 
del Mercato Comune vi «■ sta¬ 
lo una -ince'*!" .le. cuo.o e 
delle neLi, che h..nno nre.'o co¬ 
si la via della Cerni..-.la dove 
modcjnis.^imo ..z.e’ide. lo U.- 
vorari"» pe." po. ,-.:id.re a.Li 
conqu.sta d: mercati c.n cl: 
artlccli finiti, no, c<->mmer- 
ciant e ..rTigiam c: tiovi.amo 
batteli r.'.u';. diìic (pio*..- 
zior.i r.-jggninte su'. mer,'..?.> 
dal cuo.o 
vo.are 


e dalie peli: d;. I.'>- 


II veglione 
della stampa 

Sono in corso i prep.arativi 
per la tradizionale veglia del 
. San Silvestro della stampa* 
che si svolgcià nel salone dei 
ricevimenti al palazzo dei con¬ 
gressi all'EUR. Sono già evi- 
minciali 1 l.avori di addobbo 
e, contemporaneamente, quel¬ 
li organizzativi per prepara¬ 
re lo .spettacolo che si allei ne¬ 
ra alle danze. J-e prenojaz.oni 
dei tavoli c la \rnnii,'. dei bi¬ 
glietti comincia da oggi. i 


Tram e negozi 


In ecc.iMone (Ielle -fe.*,U‘ ni<- 
t.ili/.ie l‘AT.^t' ossi'tvera il se¬ 
guente or.tiio- oi/iji. servizio 
urbano normale fino ,ille ore ZI 
(ultime p.iilenre utili (l.il eajio- 
linea, .nitollnea Ilom.i-'l'lvoli 
sei vizici normale, il servizio 
notturno viene .miiciliato alle 
Zi, (Jiiirliiiii: .servizio uilj.mo 
normale su tulle le linee dell.i 
rete comjirese lo linee s|)(‘eia. 

11, con inizio pei({ alle ore II e 

termine alle ili iiiUim.i p.irteii- 
z.i utile (lai eapoline.il Dalle 
ore alle 21,110 servizio ui- 

bano limitalo alle* seguenti li- 
iiee. Ir.unv/e ), I. ó, 7, !». Il, 

12. n. 22, 2H. KD. D.S. filobus ;I2, 
.•i.s. :ii;. -n. Ili. :i7 io.s.so, 48. 5‘t. 
80. 02. 04, 70. 71. 7h b.irralo. 77; 
autobus II 50. .')8, 711. IC). 87. IH!. 
'IO, ili. 'K), !)l>, !)7, OH. <ty, CD, CS. 
10'». 112. UH, 201. 211, 22.1. :i0'l. 
311). 400, 147 (con peteorso li¬ 
mitato al tratto, boig.it. I Olt.i- 
villa, via K.lli r:ualai'(li), :t:i7 
(con pereoiso llmit.ito a .S 
Alessandro). Aiiloliiicci ' Iloiiid- 
Tlrtilt: Seivi/io noim.ile .Seivi- 


zio MolUiino' 
eipo .die 21 


tlotinale eoii .mti- 


Keeo gli or.iri di apetuira d< i 
negozi pei i pto.ssimi gioinr 

DflOI; .Srllofc abtitpliiiiiieido, 
iirrctldiiumtii, ntcrvi l'orie, i/iii- 
(■(dPdr apeilura ininteitotla 
fino .die Ole 20 .S’ellore iiliiiirii- 
liirr; negozi merc.ili rionali 
amimlanti (‘ posti fi.s.si. apeitu- 
l.i jninteriotta fino alle ole 20. 
livendite di vino fino .slle 
Ole 21. 

DOMANI' .S’i'IIorc* (ddiiplici- 
incido ccc. ■ clim.siira ( ojiijileta 
Si'tlore (iliiiieiUdre eliiiisur.i 
corniilel.i .id eccezione delle 11 - 
vendite di vino l.itlerie lo- 
Fliceerie e iiasliecorie. che os¬ 
serveranno d noiniaie or.irio 
fe.sl i VII 

PAHRlICCniLHl, DAHIIIEIU. 
MISTI !•: .AFFLN’I- oggi or.irio 
normale, d.imani' etilusiir.i 
eomiilel.i; 2ii dicembre- apei- 
tiir.i dalle li .die IH, dicembre 
aperliiia d.ille II .ille II 




Per la befana dell^Unità 

Le offerte 
di Togliatti 
e di Pastore 


l..:! |Hi|)olari‘ attrici' (FiiilitMIa Ma.-iiia sot- 
tnsi*ri\i* !i(l mila lin* — Co.'spicuo \i‘i>a- 
iiiciitii (It'liii .sc/imit' (li iMonti'rotomii) 



Altre Importanti offerte 
per la tradizionale befana 
del nostro giornale sono 
giunte da parte del compa¬ 
gno Togliatti, che ha invia¬ 
to al Comitato promotore la 
somma di lire 5.000, del 
compagno sen, Ottavio Pa. 
store 5.000, della popolare 
attrice Giulietta Masina 
30.000 e del compagno av¬ 
vocato Fausto Fiore tO.OOO. 

Un primo significativo 
versamento è stato effettua¬ 
to dal Cotmtato pro-befana 
Unità creato dalla sezione 
del PCI • di Monterotondo, 


che ha inviato a mezzo del 
compagno Toparelli 60 mila 
lire. I bambini Armandi- 
no e Patrizia Magnani 
con I cugini Stefania e Ce¬ 
cilia Fedeli, sempre puntua¬ 
li all’appuntamento della be¬ 
fana del nostro giornale, 
hanno sottoscritto 20 mila 
lire. Altre offerte sono giun¬ 
te da parte di Marcello Sa- 
lustri lire 500, di Sergio Co¬ 
lombi 2.000, di Riziero lan- 
narelli 2.000. Infine i| signor 
Stmone Candele ha donato 
sei scatole per modelli di 
aerei e 5 libri per ragazzi. 


Per vendicarsi di alcuni esposti alla polizia 


Ferisce a bastonate due anziane signore 
che dormivano in casa del regista Toniolo 

L’aggressore è un garagista di venti anni — E’ stato tratto in arresto con il 
contributo del cane Dox — I rumori della rimessa disturbavano gli inquilini 


Tragica disgrazia nella scuola di piazza di Spagna 


Uno studente di 14 anni muore cadendo 
nel cortile dell'istituto «San Giuseppe» 


Si getta in una marrana 
ed è salvato da un agente 


Il pronto intervento di un 
.Tiiimo-so sottuffici.'ile <li P,S ha 
.salvato da .sicura morte un 
uomo che si era gettato in una 
marrana con l'intento di to¬ 
gliersi la vita. 

Il fatto è accaduto verso lo 
12 di ieii nella zona dei Prati 
Fiscali, presso le linea ferro¬ 
viaria. Bonaventura Ciotti, di 
60 anni, abitante in via Ne- 
niorense IH, in preda ad uno 
stalo di eccitazione, si è gol, 
tato nelle acque di una mar¬ 
rana che scorre nei pressi del¬ 
la strad.i. Molti passanti si .so¬ 
no accorti del suo gesto ed 
lianiio richiamato ratteiizione 
di quanti si trovavano a pas¬ 
sare nei pressi. 

Tm questi il brigadiorc di 
PS Pcccolo, che. senza por 


tempo in nic/.zo, si è gettato 
nelle gelide acque del corso 
d'acqua, ha raggiunto il Ciot¬ 
ti e. dojio molti sforzi, lo iia 
tratto in salvo. 

Il mancalo suicida è stato 
prontamente trasportiito al Po. 
iiclinico L<* sue condizioni non 
sono gravi. 


« Amici deirUnità » 


f.'Assdciii/liiiH' • Amici dcl- 
l'tliilt.i » Invila lune le sczbi. 
ni a cITclluare entro (piesl.i 
sera l,t itrenoia/lom* delle eo. 
pie per la dllTiisioiie di donia- 
id. Ieri sono pervenute le pre- 
tioiazloiil di Alessandrina ( UHI 
copie) e di l.,i Itiisllea (12(1 
copie). 


l'///!/' lo 
ilnlorosd 


fitro (h‘i inoiliri al Sun Ginronii» - Ln 
noliziu loitulu iiusrosla fior .'i ffiurui 


l'n.i inottiile disurnziii e iic- 
e.iduta lunedi .scor.so .•lell'i.-.ti- 
tnto lelièioso S.in t'uUsep- 
p(‘■-. in piiizza di Sp igna lin 
giovani.ssiino .studente e mor¬ 
to pr(>ci|Hiando dii un b.iUatoio 
alto appen.i un nietio Si eiu:i- 
niava Claudio t’aceanni. ave- 
v,i 14 anni (>(1 aiutava in vi.i 
Klainini.i 1171 Una iiichie.sta 
o in Citiso, lini fino a (|Uosto 
momento nel tra'gico epnsodio 
min scmlirano eompanre ic- 
sponsalnlità di lei zi. 

Keeo I fatti Duiaiil*» la ri- 
ereiizione nel cortili* delia 
scuola, il ragazzo e s.ilito .sul- 
1.1 iiimliici.i (il un ball,doto 
per {u*rciii 1 cria in un iiir.t.ibilc 
(‘(luilibrio: piii troppo. dopo 

pochi pass'i è scivol.ito ed .* 
caduto, liatii'iido con violenza 
li venite contro il •• eorn- 
miiiu».. 

Il l'aee.irmi c stalo subito 
soccorso diti eomp;igiii (li etu- 


Le baracche di via Lucilla 





7v 


dio c d.n relma>-i 
Ulto, con un'auto. . 
corno; (pii 
riscontralo 


»' iraspor- 
San Gia- 
1 nii'dici "li hanno 
un trauma addomi- 


n.ile e l.i .so.-.pettn ti.ittur.i d(*ì 
f(*gati» e. dopo li* cuie de! c.t- 
-vo. lo Ininno f.ilto i.covoi.irt* 
••Oli prognosi n.-ei\ala In coi¬ 
rla. li poverello e morto nnir- 
t<‘di mattina 

Insp.egal»ilm»*nte. I.i doioro- 
'.i notizia delia disgrazia ('. 
poi. (pieli.i tragica (iella mor- 
t(* del r.àg.izzo sono state tt‘- 
mife na-costi* fino ad ieri. Il 
c.idaver(* e stato li asportai.) 
all'obitorio, a dispo-^i/ione d(‘l- 
l'.*\ntonta Giudiziiiriti' lau- 
loji'ia verrà eaegiiiia a] pili 
Pl<“'tO 


Muore un bimbo 
dopo una iniezione 


Il commissariato di Cento- 
celle sta svolgendo accoita- 
menti suIIh moite del piccolo 
Vincenzo Biondi di 2 anni. 

Il piccolo è deceduto l altra 
notte dopo che gli era .stata 
praticata un.» iniezione di pe¬ 
nicillina. Per ordine dcirAu- 
toiUà giudiziaria la salma è 
stata traslata aH’istituto^ di 
medicina legale ove verrà e- 
segmta l’aulopsia. 


Case a riscatto 
per i giornaiistì 

I/Ic-titnto n.izionalc di pre¬ 
videnza dei giornalisti italiani 
-- tl .-\mendola ••. via Ciccio¬ 
ne 28. coniinuca die con il 
giorno ! febbraio l'J60 sarà 
tiperto li concor.''o per l'.a.sse- 
gnazione in locazione con pat¬ 
to di futura v(>ndit.i al aior- 
iiali'-i; profe.FSionisti iscritti 
iir.\>-oci.iziom' Romana della 
.'Sramp.i. .lei 2 allogai rim.'i.->ti 
t:-pi»n;l>;li nei'.a palazzina che 
;'I-';tiUo ila ere'to alia Via dei 
t;.i*rn.«listi 2.7 

1 gionialisti che intendano 
I> irtecip.'ire al roncnr,«o do- 
\ r.tn;;.* f.'.r pervenire direi:.>- 
monte .';iri't liuto — a pena 
il iii.imm:s.-:iiiilità — cscUun- 
(•(irnente riiciliantr Ietterò roc- 
I ornitndiitit con arviso ,ìi ri- 
•rrtnicnto Li d«>m.«nd.i .n car- 
■ 1 .scmpiice i docnnient: r,- 
chieyt; entro ;1 1 marzo p v. 


L.i suocera dell'attore e regi- 
.sta d(>il:i TV' Edoardo Toniolo, 
la setlantaipiattrenno C'marma 
Corcos, è stata vittima di ima 
aggr(*.>sione notturna in.sieme 
alla sua amica Maddalena Gi- 
raud. di 52 anni. 

Alle due dell'altr.i notte un 
nomo ineapinicciato e vestito 
con una tuta lU'i.i si e ari am¬ 
pie,ito su limi fìm'slra deli'ap- 
[lai lamento d('i Tomolo, in via 
.Monti* di'l fiallo li. ed è riu¬ 
scito a penetr.ire all'interno In 
casa VI erano solo la signora 
Corcos e la sua amica Madda- 
h'tia Giraiid, jioiché Edoardo 
Tomolo sta trascorrendo insie¬ 
mi* alla moglie un periodo di 
riposo a Genova La Corcos è 
stata destata dal rumore pro¬ 
vocato dairuomo neiraprirc la 
lìnestra e >• |)iecipitala a ve- 
dt*M> che cosa stava accadeiulo, 
ma è stata colpita duramente 
con un ba.stone ed è caduta a 
terr.i gemendo Le grida e il 
rumore lianno richiamato nella 
stan/.;i anelli* l'amica, che però 
subiva la stessa sorte, mentre 
paggiessori* si dava alla fuga, 
abbandonando nella casa il cap¬ 
puccio di ..julon nero che gli 
era servito per nascondersi il 
volto 

Accoi rev.i sul iiosto il dottor 
.Macera, eai)!) della seziono omi¬ 
cidi, ehi* insieme col doti. D'A¬ 
lessandro (* con alcuni agenti 
iniziava subito le indagini. Ve¬ 
niva fatto chi.«male il brigadu'- 
11 * Maimoni*. custode e istrutto¬ 
re di •• Dox ”, il famoso cane 
jioli/.iotto 

•' Dox *.. annusato il cappuc¬ 
cio. si dirigeva verso l’autori¬ 
messa dei fratelli Putz.olu. che 
SI trova nel eortiletto sotto- 
-.t.nnte Pappartamento dei To¬ 
molo Su mia branda eia .sdra¬ 
iato Giorgio Putz.olu. di 20 anni, 
uno dei quattro fratelli che la¬ 
vorano nelPofllciiia. il ((naie è 
addetto alla vigilanza notturna 
Poco dolio è stata ntrov.atn, 
.sempre nelPnutonmessa. la tuta 
nera che sarebbe .servita per 
Paggressiotu* 

Alle 7 il giovane confessava 
di e.ssere l'autore delP.aggros- 
smne e aggiungeva che. una 
quindicina di giorni fa, aveva 
anche lanciato un sasso contro 
im.i finestra dolPappiirtnincntn 
abitato dai Toniolo. mandando 
in frantumi i vetri 

La poliz.ia ha cosi ricostruito 
1 precedenti dell’aggressione 
Tra i Piitzolii e i Toniolo non 
correvano buoni r.ipporti. a 
lusa di alcuni liligi origiii.ati 
dai rumori delPaiitonmossa: i 
motori provati a pieno regimo. 

elaksoii. e — per di più — 
un cane lupo senijire imiiiioto 
e sempre ululniito non faceva¬ 
no dormire il vicinato, li To-' 
molo pare fosse ricor.so più di 
una volta presso i vigili urbani 



(ìiorgio l’iilzulii dopo l'arrosto 


e il comnussariato di P.S per 
chiedeie interventi e s.inzioni 
contro i responsabili. Fu co.si 
che lioccarono le multe Secon¬ 
do l:i versione della polizia, 
Giorgio Piitzolu avrebbe deci¬ 
so. l'altra sera, di dare una le¬ 
zione al regista Tomolo e. ar- 
inato.S! di un pesante ba.stone. 
sarebbe entrato nella casa di 
qviosti con Pintonzione di ag¬ 
gredirlo Da qui la scena della 
bastonatura della signora Cor¬ 
cos e della sua amica, che sono 
ancora ricoverate .alPo.spcdale 
Sempre secondo la polizia, il 
giov.'iiu*. dopo l'arre.sto. avrebbe 
gridato; Volevo fare uii:i ear- 
riefieìna’ Ma almeno la moglie 
l’ho colpita ... Evidentemente, il 
Piilz.olu non sapeva che aveva 
porcos.so la suocera e non la 
moglie dei Tomolo 

Ieri sera abbiamo avuto un 


eollncpiio telefonico con i fami- 
li.iri del Pulzolu. Si tratta di 
una famiglia numerosa' p.idre, 
m.idic e nove tra fratelli e so- 
ri'lle Nell'appartamento dove 
es.si abitano, in via delhi Cava 
Aureli,i 74. la notizia dell’arre¬ 
sto del congiunto ha .gettato la 
eo.slerna/.iom*. Il padre Guiscji- 
pe. la madre, la sorella mag¬ 
giore sostengono che Giorgio 
è innocente, che è un bravo 
ragazzo, incapace dì far del 
male ad alcuno. La madre h:i 
dello che Giorgio è menomato 
a causa di una paralisi e di iiii.i 
comple.ss.i operazione subita al 
eraiiio; egli non poteva arram¬ 
picarsi fino alla finestra della 
abitazione dovi* si è svolta la 
aggressione notturna Giuseppe 
Piitzolu aflorma che le prove 
contro -SUO figlio sono insuflì- 
eient: 


Ieri sono mancati 90.000 litri di latte 


Sospesi gli scioperi alla COTAL 
La lotta riprenderà il giorno 28 

Gravi provocazioni della azienda — Firmato un accordo capestro con la CISL 
Pronta reazione delle maestranze — Grave responsabilità deH’Ufficio del Lavoro 


L’atteggiamento assunto dai 
dirigenti della COTAL nei 
confronti della vertenza che 
SI trascina da oltre venti gior¬ 
ni. ieri ha privalo la città di 
ben 90 000 litri di latte. 

Le .a.stensioni rial lavoro del 
personale dell.a COTAL. negli 
ultimi tre giorni si sono in- 
tensificaTe a causa delle pro¬ 
vocazioni me.s.se ni atto dalla 
azicmia, ed e culminata ieri in 
5 ore di sciopero. 

Ieri seni, nel eonso di una 
assemblea generale, le mae¬ 
stranze della COTz\L. per non 
far sopportare ulteriori disagi 
alla popolazione, in rpiesti 
giorni festivi, hanno deciso di 
sospendere ‘gli scioperi a par¬ 
tire da oggi e fino .al 27. L'azio- 


l.e tiaraccbe dt via Doinizia 
Lucilla dove r.altro ieri la po¬ 
lizia si è recata per rntiniare 
lo sgombero agli alnt.int.. Co¬ 
nio è noto, l'ordinanza dì 
sgombero fmiiata dal sindaco 
è stata mofiv.'ita dal pericolo 
.ii crollo che sovrasta le c.asn- 
pole In re.ilt.à, come li.iinio .'.e- 
.-ertato .ini'fic alcun', e.in.-iglier. 
.•emunal, che s. som* recai. ?ul 
posto, '.1 perioK* es st«. s.*!.* 
por ."ileune di esse m.i non per 
tn;;.'. «* e'«* mveeo u f«*nda'ti 
sospetto chi vogl a r-.corrcrc 
f.irm.i <1. >fr..tt.* P'T 
I /ori,'. .I.'.gi; .nconi.*d. 
(i..n. l \ .. 
tnitt.* della stradi 


i () It'-'..! 

fic.-ari. 
,l*.t„iit . 
1. qin 
O. .ninio., 

1 I.ilOI 

cor. lo 
f.itii.gi ( 
i!.i. « 


Tilt 
d 


o.- 


no tutto 
-’om'.te 
ne: i*.id 


hanno , 1.1 f ire. d'a.- 
'.1 le dee ne d 
\ .1 Domi? .1 . I.u- 
..Itre f.iin gl o 
!u\ g ortii -eor-;. li; n- 
:I .fritto d e-'ere > - 
n iri.a (*.is.\ vi'n. e n«*n 
;i on: deii'El'R 


lutio in casa Pratfico 

.tl e riop.i Inng.i m.i- 

i.ntia. li «liiit Kin.inuelc Fr.ittt- 
isiietlore Kener.ile ;<l ii'.iiii- 
suto del L.i\«ir*> e di'II.i Pro- 
\ ii'enZ.) S.u m 1 «' 

(;iiing,nu> .* lutti 1 f.inulmri. 
1*1 jì.'.rtiei'I.ire alla c.insotte 5i- 
foor.a Gnidill.t H.k'Ci' di Terrc- 
li.idul.a e .il euRino Fraiu'o Pr.it- 
I.co. tioslro e.«r«' c«>nip..ttno di 
I.vur.i .ilt.i rton.ic.i rom.iiia. te 
piu siiieore « oi)dngl»a.l7e del- 
rl'nità 

I fiiiier.ili niuixi'rann.' «I.im.i- 
no .ilio JO dalla thir«.) di S M.i- 
i;., dreb .'Xiigeli a rizzofalienc. 
ir. Napoli. 





Uomini e topi 


n ijriinilc aniniiilr che qnul- 
riim* (hiimiii - nonio - — nn; 
li piccolo topo biiifii'o non 
.siijx'ni il .smni/icnfo d. qae- 
.stil niastiTin.sii fniroli: — .si 
(irneino f-d lì topolino prc- 
sr 11 tnniiire di terrore Clic 
COMI jj/i iicebbern fc.tio. qitc- 
.<til rolli: ’ 

Perche .''cniprC. mini roUn 
che r- nomo - lo prCìidcrc. 
tra le moni e poi !o j rrnicrc. 
contro {incliti losii 

bam.’i: ih*' io riiOpni,. c che 
non era n.'.’o e non ero *iep- 
purr pelle mi: ero Tuffo ih 
ti.liti Uh inirecc.'oti e rrni- 
ro chunmifo - e.imjee -, ^cm- 
pre. .«libito dopo, ci topo c 
ifeiitro li lojio occiitlere.no eo- 
.\C terribili .Tlicrobi e b.itreri 
prendevano ad am lenargi: il 
.siingne. oppure era le. j'ol.o 
che Ili- s; icrniara attorno 
alla .sp.m: dor.<aIe come ima 
nuihpna colonna di ohtaccio. 
n .ritraili e mostrilo.^} tumori 
romineiare.no a erereere en¬ 
tro le. si.o carne come /.ori 
veìenosi. 

— .Von c’e mente ria tare 
- un topo nng'ftno gli orerò 
detto uno .settimello primo 
(una xeititnana ehe ora ap¬ 
pariva lonfono come .se /o.sse 
trascorso già un seeolol Si 
Irororo in laborolorio pn'i 
ila sei me.si ed era quindi 
considrnito un veterano. Gli 
uomini lo avevano buche- 


rellato con 


oh averi.no 


loro .sinniJ.'ie e 
iiiertiiro I mor¬ 
bi piu .sfron: — .Von e'e nienti' 
do fare — aveva detto :ì 
topo ongii.'iio - hi' :1 dentino 
dt noi ear r Ue.ii, fossimo 
nati col pelo orni o. forse ei 
ar rebbe ro h.'-ciot: perdere 

Saremmo Uni’.', l’i i.m: Tr.:|i- 
pola o "1 boc.'.i i; un e,,.tto 
o soremnio morti .1’ morte 
tniliir.ii'e. Co'i inrcci. con il 
jiclo bii.'icii. s.amo pr. eon- 
t roHabiii. i.'bb.'on.o an 

ratiere p.r dinne,; io. vi¬ 
soni me, siamo ie - cune - 
perfette, fi vi trattano tome 
ti.Ii 

- ('ar.i: hi ehe ■' on - 

Uea? 

— .S'iitn, tieii .'he aianin nati 
per soffrire Per soffr-re « .*- 
me mi’.'tii're. eap.se,? Questo 
è lì nostro iororo; prenderci 
le inalatt.e e medie.ne ehe 
dovrebbero prendere jtìi no¬ 
mini c soffrire oì posto loro 

— .Alo non e oiiisto' — lì’.s.sc 
li topo itiorone 

— fi ehe nei sai tu. dr oiu- 
stino <* di inpiiisfirio T'i .sei 
un topo e devi stare r.l posto 
tuo. ricordatelo 

— F. va bene! Sono un to¬ 
po. sono un topo'." Lo .so. .Mo 
non e otusto lo .stesso. Che 
obbinnio in combio di tutti 
questi dolori che et in/iijjpo- 
no? .Vulìii 

— Non fare il pessimista. 


Hai molto, se ci pensi. .\on 
hai più paura. Qui nelle 
oabbte siamo al sicuro. Non 
dcri più darti da fare per 
trovare il cibo Ci fanno am¬ 
malare, è rero. ma poi ci cu¬ 
rano F. quel che ci fanno, lo 
fanno -enr.: divertirsi. Io ho 
ì'impre,,ioiie che quando ri 
infltititono qneìle torture i 
primi .: rcmmcricor.sene siti¬ 
no propr.o loro, pii uomini . 

— non tarmi ridere”’ — 
squittì ind f/nato il topo «rio- 
rene — Loro non ei pensano 
nCppii re- 

— -Non dire cosi II mio 
- uomo - per e.sj'mp o. ne sono 
s.curo. mi <• è aifecionr.to 
ho io sento che lir ci soffre, 
quiintfo dere servirsi d: me 
ver un esperimento 

— F. allora SI vede che :: è 
ciipitiifo uno di quelli che 
loro, non so perchè, chiama¬ 
no - -sonfi - Il mio -■ uomo -, 
invece, è una vera caroana. 
Più feroce lui di un patto 
sonano 

— Perchè? Che ti fa? 

— Ci prora piisto. «j farmi 
male .Adesso mi h«i inietfoto 
11*1 carcinoma E non c'è più 
mente do furc Qncslionr di 
otortii. e .sono servito Perciò 
manaio tonto .Afo. dico io. 
ehe necessità c'era di repa- 
lormi anche la peste bubbo¬ 
nico'’ E questo .s.irebbe an¬ 
cora niente Questo e lavoro. 
IO sono uno - cario • e so 


quale è il mio dovere. Ma 
tirarmi i baffi? Che c’entra 
la scienza con t miei baffi? 
E tirarmi i peli? E storcer¬ 
mi le orecchie? • 

— Tl fa queste cose? 

— Eh!? .Anche di peggio.' 

.Alloro il tuo è proprio un 
uomo .sbagliato Dorerà fare 
li patto, non lo scienziato . E 
Tiieriterfbbr di r.sserc punito 

Il topo veterano mori, man¬ 
gialo VIVO da un - lupus- 
Ma le .sue parole rimasero 
impresse nella memoria del 
topo piovane: Meriterebbe 

di essere punito 

Perciò quando il grande 
• uomo - Io prese tra le man: 
dopo qualche minuto smise 
(Il tremare e si preparò allo 
attacco. L'n grosso indice 
guantato dt gomma ad un 
certo punto gli capitò a tiro 
e li topino SI lanciò ;n a''an- 
ti azzannando. I lunghi inci¬ 
sivi penetrarono nella carne 
r li topo semi li sapore dolce 
del sangue. 

L'uomo sbiancò in riso, .si 
mise a urlare che non voleva 
morire di peste e si fece por¬ 
tare con un tassi al più ricino 
o.spedole. Nella gabbia delle 
carie il topolino si ritirò in 
un angolo ad aspettare anche 
lui la morte che sentirò vi¬ 
cina. Ed aveva negli occhi 
una scintine di trionfo. 

E’ una stona vera 

romoletto 


ne .sindacale riprenderà il 28 
con 3 Ole di sciopero e con 
le mod.'dit.i che saranno decnsc 
sueees.sivamente. 

Da oltre uii mese i lavorato¬ 
ri della COTAL avevano pre¬ 
sentato delle più elle giustilì- 
rate rivendicazioni air.izienda, 
inquadrandole nel rinnovo del 
contratto d ilavoro Dopo 15 
giorni i dirigenti della COT.AI, 
SI .sono decisi ad intavolare 
trattative con i rappresentan¬ 
ti dei .sind.icati giungendo ad 
un accordo al quale, poi, non 
è stala data pratica attuazio¬ 
ne. Ck'i. n.ituralment(’. ha ina¬ 
sprito la vertenza. 1 lavoratori 
hanno attuato brevi sospensio¬ 
ni del lavoro. L'azienda, infiiie. 
accettò di riprendere le trat¬ 
tative che s! sono svolle m 
ben quattro sedute presso l'uf¬ 
ficio regionale del Lavoro, sen¬ 
za ehe i rappresentanti delta 
COT.M, modificassero la loro 
posizione 

I rappresentanti del sìnd:«- 
cato aderente alla CGIL pur 
di arrivare ad un.» sospensione 
dcll'agifazione. in occasione 
del periodo fe.stivo. proposero 
che venisse cornspo.sfo. a tut¬ 
ti i lavor.-itori. un acconto di 
lO.OftO lire sui futuri miglio¬ 
ramenti. La conciliativ.'i pro¬ 
posta veniva respinta e poco 
p.ù tardi i raprpescntant* dcl- 
l'azienda. in privato, con il 
rapprescn’ante della CIPL. fir¬ 
mavano un accordo che preve¬ 
deva la corresponsione di ROOO 
lire di acconto, condizionat.i. 
però, alla rinunci.i di tutte le 
.altre nvondic.izioni aziend.ib 
Ieri mattina, .ippona le mr.r- 
str.anze della COT.AL sono ve¬ 
nute a conoseenza dell'acc«ird<* 
capestro finnato dalla CISL. 
h.anno .aVibandon.ato il Lavoro 
rimanendo in sciopero per a 
ore. anche per respingere una 
pnavocazione deH'azicnda la 
qtiale aveva arbitr.ariamen'e 
sospeso dal servizio i rappro- 
sent.anti delLa CGIL nella C I 

I.a sospensione dei lavorato¬ 
ri della C.T. è stata poi revo¬ 
cata e il Lavoro è ripreso 

Un tiRimo tentativo di con¬ 
ciliare la vertenza, è stato fa’- 
fo dai rappro-«ent.'ìnti d<'l sin¬ 
dacato unitario ahnientr.rist.. 
che si è incontrato con i rap¬ 
presentanti della COTAL pres¬ 
so la Camera del Lavoro Ma 
tutte le proposte conciliative 
venivano respinte dalla 
COTAL. 

Nella tarda .-orafa di len li 
situazione sì u!ferìorn'«-'ii*.* 
acgrav'ata poiché e inferv«■'mi¬ 


to l’Ufficio regionale del La¬ 
voro con una procedura m.'u 
adottata fino aii oggi, e cioè 
convocando la COTAL e la so¬ 
la orga*iizzazione sindacale 
della CISL. escludendo dalla 
riunione In CGIL la quale rap¬ 
presenta r85 per cento delle 
maestranze della COTAL Sco¬ 
po della i-uinione è stato quello 
di convalidare l'accordo sepa¬ 
rato sottoscritto dalla COT.AL 
e dalla CISL. Naturalm«*ntc 
nò ha inasprito l.i v'crtenza 
Solo il senso di responsatiili- 
tà delle maestranze e del sin¬ 
dacato unitario h.inno e\ italo 
che m questi giorni festivi la 
popol.izione risentisse d..-agi 
con Li mancanza del Latti*. 


il 


Approvato 
bilancio delTE.C.A. 


Il consiglio di amministra¬ 
zione deirÉCA si è riunito per 
e.saminare il progetto di bilan¬ 
cio di previsione per l'anno 
1960, Al termine di un ampio 
dibattito, il Consiglio ha ap¬ 
provato la relazione al bilan¬ 
cio fatta dal presidente, dottor 
Nicola Signorello. c il bilan¬ 
cio stesso. 


^ Piccola cronaca ^ 

IL GIORNO 

— Oggi, gldvcill '21 (licciulirv 1!)»3 
(.'i38-7) Ommi.istU'o. limimi 11 
soU sorge .liti' ore y.H e tr.iinoii- 
t.i alle ori’ ili,42 Luna nuova il 2‘.) 

BOLLETTINI 

— Ui'imigratlco; Nati: iiiasetii r.n, 
femmine 41 N.iti morti: 1 Mol¬ 
ti; niiisehi 21. femmine 20, dii 
quali 2 minori di sette anni M.i- 
trimoni; ;t4 

— Mt*l«*«»r«>l«>glc«i; 1,«' lemjieraUi- 
le di Ieri: mmim.i 2, massima 11. 

MOSTRE 

— Alla galli'ri.i Stagni, via Bru¬ 
netti 4:), oggi iiniugurazione di 
una rnostra di artisti contempo¬ 
ranei. 

GITE 

— L’iffflcio Turistico sociale del- 
l'ENAL provinciale di Roma or- 
g.miz/n gite domenicali in auto* 
piillmau sui eami>i di nevt* del 
'r«>rminill<i Qiioi.i di paitecip.i- 
zioiu* L il(K) Alla paiienza da Ro¬ 
ma gli automezzi sosterr.,iu)o in 
.di'Uni luiiui della Citt.à tier Li 
riu'i'olla dei p.irteeipaiiti Per 
i‘-«‘i l/ioni «■(! iiltiM'iori inform.i- 
zioni iivolgersi .ill'ENAL — vi.i 
Pli'molUf (.8 — tei 470 241 


I funerali 
dei due avieri 
morti a Ciampino 

l Umerali dei piloti civili 
Fioi'iivante Ruflimito e Fran¬ 
co Pacchiotti. elio lianno perso 
la vita nell'incidente avvenu¬ 
to lunedi mattina all’aerofioi- 
to (il Cianqniio, lianno avuto 
luogo ieri pomeriggio. 

Nella ba.silica (li San Lo¬ 
renzo SI è avuta la lieru'd.zinne 
(lolle salme. Frano presenti, 
oltre i congiunti delie vittnnf*. 
dirigenti deirAlitalia, minici o- 
si piloti e hostos.ses della stc.*;- 
sa compagnia ed una lappre- 
sentaiiz-a cii ufficiali dell'avia¬ 
zione militare. Un drappello di 
avieri ha reso gli onori mili¬ 
tari. 

La salma di paranco Pacchi- 
notti è stata quindi lùmulata 
al Velano, mentre quella di 
Rufriiiato è stilla portata .alla 
staziono Termini, da dove sarà 
avviata a Pinorolo. per e.ssere 
sepolta nella tomba di fami¬ 
glia. 


iRIViitil:ll 


a prezzi mai visii j 

JCeMTRO TV 

VIA AIES5AHDRIA.1S9 IBI 

( 01 FRomt UPIM ) 

e 

OMAGGIO 

CARRELLO di marco 
ANTENNA spooialc 
STABILIZZATORE Zevhir 
DIFFUSORE 
ABBONBHEICTO 6 mesi (21*) 


24-36 RATe PRSSSaDIMOI 
siHZA Bimapo*CM^ì 

DISCHI 

4" CUCINE AMERICANE 
FRIGORIFERI LAVATRICI 
CUCINE A GAS 

OOHmT! SCOHT! £xm 


< PER LE FESTE 

^NATALIZIE 

S L.\ DITTA 

FICA 


VIA Cz\NDIA. 56. tei. 355697 

Avverte l'affezionata clien¬ 
tela di visitare la rinomata 
e conosciutissima fabbrica 
dì pasta aU'uovo. cappelletti 
e agnolotti ciis-arocci sem¬ 
pre freschi. L.\ DITT.\ 
NON II \ srcCURS.M.I 


S 

I 
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chirurgia plastica 

ESTETICA 

macchie e tumort delta pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Tir IICAI Appuntamento L 8T7JF.5 
il- UjAI Rnm.i. V le B. Buoni. 4'4 
Chirurgia Plastica 
Autortz. prefeL 23I5I - 30/70152 


r,' ' : IVIINIMAX 

M OLA IONI 


Roma - Via Sicilia 156*158 


Telefoni; 16 ’. 19 l 
174.391 - 4;g.)7g 



i migliorì aa^ri 
alla nostra 
numerosa clientela 












r Unità __ 

Bilancio passivo a sei mesi dalFentrata in vigore 


^_ Giovedì 24 dicembre 1959 - Psf. 5 

" ' ■ . ■ .1 . . 1 — I ■ ■ ■ „ , I, ■ I. , , ,, I. ^ 

Violentissimo incendio alle porte di Roma 


S.O.S. dell'Ispettorato alla circelailone: 
nessu no applica II codice della s trada 

** Abbiamo inondato VItalia di circolari yy confessa amareggiato il braccio destro di Togni 
1 grandi comuni non attuano le norme previste - Cattività deila polizia stradale si è rarefatta 


Un molino distrutto ad Arsoli 


L’Ispcttnmto generale del¬ 
la circolaiiione e del Uaffico 
ha lanciato l’SOS; nessuno 
rispetta il nuovo codice del¬ 
la strada. Clli utenti conti¬ 
nuano ad essere indiscipli¬ 
nati; la circolazione, special¬ 
mente nei centri urbani, 
presenta tutte le caiatteri- 
stiche deH'anarchia: gli Knti 
proprietaii delle stiade (Co¬ 
muni. Province, ANAS) che 
la legge obbliga ad organiz¬ 
zare il servizio secondo le 
esigenze del traffico, iloi- 
mono sonni jiiobnuli o ad- 
dirittuia continuano uupei- 
territi ad aiiplicaro le vec¬ 
chie norme sulla circolazio¬ 
ne contenute negli abiogati 
regolamenti comunali; la 
polizia della straila ha al¬ 
lentato la vigilanza, i caia- 
binieri non si vedono, la 
Finanza nemmeno, i vigili 
urbani, nella maggioranza 
dei casi, non hanno ricevu¬ 
to le necessarie ili.sposizioni 
Questo lo sconfortante 


quadro uscito dalla conver¬ 
sazione che il capo dello 
Ispettorato avv. .Antonio 
Smodile, Ila avuto ieri mat¬ 
tina con i giomali.'.ti, conv(i- 
cati plesso il ministero dei 
Lavori Pubblici per solleci¬ 
tale la loio collaboiazione. 
Per faie insoniina -t da >ve- 
gliarino », come si e espte."- 
so lo stesso avv. Sniedile. 

■t Per (juanto ci iiguanla 
— ila affeiimito rav\' Siiie- 
dile — abbiamo fatto il pos¬ 
sibile. .\bbianio inondato di 
ciicolaii gli Futi lutei escati, 
ditluso manifesti e depilimi, 
divulgato le norine del co¬ 
dice atti.ueiso la radio e la 
televisione. Il risultato rag¬ 
giunto non e soddisfacente 
I comuni, le Province e i 
singoli utenti della strada 
hanno intiapieso una \ei<i c 
propria gaia nel chiedeie 
precisazioni. nel l’avanza re 
dubbi e proteste. Da Milano, 
ad esempio, si e fatto osser¬ 
vale che nella metropoli 


lombaida esistono incroci di! 
tipo particolare che non con¬ 
consentono la svolta a smi¬ 
sti a. Le ste.sse obiezioni ci 
sono venute da Homa. A lut-i 
ti ablnamo lisposto, fornen¬ 
do preci.sazioni e perfiiu» 
grafici illustrativi. Ma per 
quanto riguarda sopiatutto 
Homa. non si può dite che 
1 nostri consigli siano stati 
accolti. Molte strisce zebia- 
te sono state collocate nei 
punti inii strani, non ven¬ 
gono tatti rispettale i Imoti 
di velocita, i segnali di .stop, 
le norme sulla piecedeii/a 
.Non parliamo poi della m.i- 
iiovia in colonna e della lun-j 
ma dementale di tenere lai 
de.stia. Spesso ci si imbattei 
in semafori che contrastano! 
con le prescrizioni del codi¬ 
ce, la segnaletica verticale e 
orizzoiitale non o stata an- 
coia applicata >. 

■r In questa situazione, nini 
molto confortante. la colla¬ 
borazione della stampa può 


Accettato il provvedimento di clemenza 

Il giocatore Ghiggìa amnistiato 
dopo le accuse della minorenne 

Era imputato di corruzione e ratto — La famiglia della ra^faz- 
za inizierà causa civile per ottenere il risarcimento dei danni 


.Alcide Gluggia. il popola¬ 
re giocatore e eapitano 
(quando gioca) della Roma, 
e stato ammmistiato: era sta¬ 
to denunciato per corruzione 
di minorenne e seduzione con 
promessa di matrimonio dal¬ 
ia signora .Assunta Filippi 
vedova Pcrinolli. madre della 
diciassettenne !Uarin Perinel- 
li. che da lui afferma di aver 
avuto un bambino; era difc.so 
dagli avvocali Adolfo Gatti 
c Picchioni e non ha intc.so 
rinunciare al provvedimento 
di clemenza. 

Il < caso Ghiggia » — come 
i nostri lettori licorilcran- 
no — iniziò il 12 settembre 
scorso, quando la signora Fe- 
rinelli presentò una querela 
contro il campione urugua- 
yano, accusandolo di averle 
.sedotto la figlia con la pro¬ 
messa di sposarla non appe¬ 
na ave.sse ottenuto il divor¬ 
zio dalla moglie. Undici gior¬ 
ni dopo, la donna vergo una 
seconda querela, nella quale 
affermava che il calciatore si 
era reso responsabile anche 
di corruzione di minorenne; 
la relazione del giocatore con 
la ragazza, infatti, saiebbc 
risalita al diccmb.'-e del 1056. 
qundo cioè ella aveva appena 
compiuto i H anni. 

La Procura della Repub¬ 
blica incaricò i carabinieri 
del Nucleo eli polizia giudi¬ 
ziaria di svolgcie le indagini 
sul delicato caso e quindi, 
ultimati gli accertamenti, ri¬ 
mise gli atti alla Pretura pei 
competenza. Ieri mattina, in 
udienza, il prctoie. dottor 
Scutari, modificata rimputn- 
zione di seduzione in eiuclla 
di ratto di minore a fine di 
matrimonio, ha rilevato che 
i reati addebitati a! Ghiggia 
rientravano nella amnistia, 
non essendo stati commessi 
successivamente al 23 ottobre 
1958: con la sentenza in tal 
senso la causa si è chiusa. 

Secondo quanto si appren¬ 
de. l'avvocato Ranieri, che 
n.'->iste la famiglia Pcrinclli. 
e stato incaricato dì iniziare 
davanti al Tribunale civile 
un piiHcdimcnto per il r;.->ai- 
ciincnto dei danni subiti dal¬ 
la gìovniic M.aria 
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della Itonia. .Alciili' (tlil!:i!:.i 
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A Prosinone il 2 febbraio 

% 

li processo al vigile Melone 

Ot^gi sarà presa una decisione sulla 
richiesta avanzala di libertà provvisoria 


FROSI-NO.N'E. 23. — Lalhe- 
vo vigilo urbano di Roma, I- 
gnazio Melone, comparirà di¬ 
nanzi al tribunale d. Fro.'.nonc 
;I 2 febbraio pro.-'.ino. per ri¬ 
spondere airaccu^a d: favoreg¬ 
giamento alia prostituzione, 
sfruttamento, appropriazione in- 
deb.ta e violazione delia legge 
di PS. per aver trasportato 
a Roma la giovane Bertilla 
Zonta pur sapendo che essa era 
colp-tn da d.fl.da a non faro 
r.torno nella Capitale 
Sul banco degli imputati sie¬ 
deranno. in'';cmp al Melone. 
Luigi Lavinia che dovrà ri- 
.spondere d- fa-,oregg-imento 
alia prost'tu/.’one nnnehè .An- 
namar.a Benedelt' e Ber" Ila 
Zonta. accusate d- aver com- 
me-.iO. in luogo aperto al pub- 
bl.eo atti ror.'rar alla mora¬ 


le e. la seconda, anche di con- 
travvenz. one al fogi.o d, via 
obbligatorio. 

Le imputazioni a carico di 
Melone prevedono eomple-isi- 
vamentc una pena che \a dai 
4 ai 12 anni d. rcclu.sione. 

Il tribunale .sarti pre.'^ieduto 
dal dr. .Mar.o C.'arlo\dro. L'al¬ 
lievo vigile urbrmo scurii di¬ 
feso dagli avvocati Giuseppe 
Romano e Carmelo Tufarclli. 
Nel cor.'O del dib.itt'mento ver¬ 
ranno interrogati (>2 testimoni 

Intanto, nes-uiri decisione e 
stata ancora adottata dal pre¬ 
sidente del !r bunale. dr Car¬ 
ievaro. in mento alla richie¬ 
sta di liberta [irow.sor.a a%’an- 
zata dai difen.-'or- de! vigile 
Melone. E' probabile che su 
tale r.ch-esta. il dr. Carievaro 
SI pronunci nella giornata d. 
domani 


e.ssere piczio.sa. Invitate tut¬ 
ti. I Comuni e le Province 
ad organizzare i! traffico re- 
coiulo le nonne ilei codice. 
Dal canto nostio contiiuio- 
leiiU) con le ciicolan e tutti 
gli altri mezzi a ilnsposi- 
zione 1 . 

Date qiie.ste pieme.s.se. era 
ditficile che il capo dello 
Lspettoiato generale della 
ciicolazione e del tialfico 
potes.^c traile un bilaiuio 
l’onto! tante dei punii .sci me¬ 
si d; \ita del nuovo codice. 

I n bil.KU'io c impossibile 
— Ila detto nie.st.inuMilo ra\'- 
\ oc.Uo .SiiietliK- - . Come 
.'1 può f.ue un bilancio 
.-•oiUi poclii cidoro che .ip- 
plicaiio le nuove nonne?». 
Va non e già questo un bi¬ 
lancio? 

L’nitcre.'’Sc della eonvci- 
.-a/ione (.leU’.u v Smodile, 
che a volte Ini assunto il to¬ 
no ih uno slogo appassiona¬ 
to, .sta nelTaxor sottolineato 
le 1 esponsahilità dei grandi 
comuni per il mancato ag- 
gioniamento della segnaleti¬ 
ca. e itegli addetti alla di- 
iciplin.i del liaflico, coman¬ 
di ilei \igili uibani e polizia 
stradale. La stradale, ad 
esempio, è .stata invitala a 
diininuue gli * appostamen¬ 
ti » sulle strallo di grande 
tiaffico. aumentando invece 
le pattuglie mobili; i coman¬ 
di (li pidi/ia iii'hana sono 
stati dotali di film diilaltic;. 
.-.cheini (Il lezioni, materiale 
(Iniilgativo \;mo che do- 
\ ichhe csseio portato a c<'- 
iK'scen/.i (lei x'igili. Iiu't'ce. 
-iia pei quanto ugnai da la 
.Sti aliale, sia jicr quanto ri¬ 
guarda 1 comandi dei ^■igill 
iiiMi •"'1 può line che .si sci 
mutato sistema 

Inline, dopo aver manife¬ 
stato l'amarezza che assale 
il mniislio Togiii ogni qual- 
\'olta gli tocca di assistere a 
patenti iiifia/ioni del codice, 
i’avv. Snicdile si e soffer¬ 
mato sulla ques<inne delle 
s scatlenze ». Come e noto, 
con il primo gennaio pios- 
siniu tutti gli aiitomobili.sti 
ilovranno essere muniti del 
segnale di < macchina fer¬ 
ma > (un triangolo di lamie¬ 
ra), pena una multa che va 
dallo 5.000 alle 20.000 liie. 
Il triangolo dovià essere 
mostiato dairutcnte ad ogni 
pattuglia della Stradale che 

10 richieda. Dovià, insomma, 
far parte della dotazione nor¬ 
male della macchina, come 

11 libretto dt ciicolazione. 
La scadenza del primo gen¬ 
naio non verrà prorogata, c 
cosi dicasi per gli altri ter¬ 
mini slalnliti dal codice. La 
psicosi del rinvio ha fatto .si 
che molti automobilisti sia¬ 
no giunti ad una .sellimana 
dalla scadenza senza prov¬ 
vedersi del < triangolo»; co- 
.siccliò si sta ora verifican¬ 
do una corsa aU’acquisto c 
(pialcuno pensa già di ap¬ 
profittarne istituendo prezzi 
di borsa nera. 

La conclusione? L’aspetto 
più evidente ileU'esposizio- 
nc del capo deH’Lspettorato 
e che il Codice (lidia straila 
è ancora il grande as.sente. 
Ciò e dovuto al fatto che gli 
utenti della strada sono in- 
disciiilinati per natili a. che 
i Comuni c le Piovincie so¬ 
no amministrati da gente clic 
s’interessa di tutto funi che 
del codice della strada? Ci 
sembra que.sta una conclu¬ 
sione molto affrettata 

Vi sono, evidentemente, 
delle difficolta obiettive clic 
limitano, o che hanno limi¬ 
tato finora, l’applicazione 
del codice. K siccome le no¬ 
te dolenti si levano sopra¬ 
tutto dai grandi centri ur¬ 
bani, e qui che il discoiso 
può giungere ad un appro- 
ilo preciso. Basta percorie- 
re ima cpialsiasi strada del 


centro di Homa per rendersi 
conto che una circolazione 
ordinata non si ottiene solo 
in.stallaiulo o togliendo co¬ 
lonnine o aumentando le 
.strisce per terra. Vi sono 
complc.sse ragioni urbanisti¬ 
che o sociali ila affrontare 
e che un codice della strada 
anche perfetto lascia com¬ 
pletamente inalterate. Ciò 
dimostra quanto cammino 
debba compieic Tltalia an¬ 
che in questo campo. 

Ciò non toglie clu» (pian¬ 
do una colonnina ei viioh». i 
Comuni la debbano instal¬ 
lare. O che gli agenti del 
traffico vengano opportnii.i- 
nionte istilliti pei eiitare 
almeno che si iipi't.mo epi¬ 
sodi come (piello clic abbia¬ 
mo appreso leii l iu» ilegli 
autori del codice della stia- 
da si e sentito i ispondere da 
un agente che si.iva cmite- 
standogh una inflazione: 
< Dia retta a me. lei ihd 
codice non ne li.i mai senti¬ 
to parlale». 

GI.ANFn.VNCO WI.XXCIII 

Contadino ferito 
do un^espiosionc 

Ibi contadino di ,>y anni. 
Giovanni Staci, è iim.i^to vit¬ 
tima di un ^mgolalo iiicidvn 
le. Alle lo di len mattina .-,t.i. 
v.i lavorando in un c.impo ni 
coiitr.ida ColU'secco (.■\go^ta>; 
falciati gli steli»! st.i\a appiè 
c.indovi fuoco (|U.iiido è .state 
investito d a un'i-splo.none 
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l'ii iiu>iiienl(t dolio sinivoiitosit liiooiiilio che li ii illstriitto 11 inolino lloriuirdiiii 


oltre JO anni di continui successi 


abbiamo 

proprio^ 

fatto 


In una gioielleria di S. Francisco 

Elegante gangster rapina 
preziosi per 187 milioni 

Il colpo compiuto in pieno giorno mentre strade e negozi 
erano aftollati di cittadini intenti alle eompere natalizie 

(Nostro servizio particolare) ietto traballava a ritroso, cei'clieià di farlo presto o 
■ riiomo saliva iu auto e p.ir- tardi, oppure pioverà a 

S. FRANCISCO. 23. — Una tiva a tutta velocita. smerciale la refurtiva. Ktl è 

.azione banditesca .sapiente- n commesso ha dest i itto (pii che la pulizia lo aspetta, 
mente organizzata e condotta minutamente Lauto, iiia non luMu he l’attesa possa essere 
con incredibile sangue fred- ha saputo foiniie il numeio ('teina. 1 gioielli sono perlet- 
du ha fruttato al suo aiitoic della targa. 11 terrore di es- tameule smerciabili. 1 dia- 
oltre troceiitu mila dollari in seie abbattuto da un mo- inalili più piccoli sono di un 
pochi minuti. mento alLaltro da un colpo carato, i maggiori di dieci 

Con una pistola niitom.ati- tii pi.^tola o fatto saltate d.d- carati. Il loro valore coni¬ 
ca in una mano e ima liala la nitioglicerina gh a vera merciah' non corre pericoli 
di vetio iicll'altia. un uomo coiiiplotameiite olluscato le di soita. ni.i — cosi dice il 
dal Lappa rei! te età di (piti- faoolt.i mentali. .Appena il direttole della gioiellerai — 
lant’anni. eleganleinentc ve- bandito e il commesso ciano il b.milito ha bisogno ih de¬ 
stilo. dall’impeccabile pai- usciti. il diietloiv della naro e ceicliera di smerciarli 
l.intina c con gli occhi na- gioielleria Hrou'n .si è preci- .-.libito. .Xppen.i messo p’cde 
scosti dietro un pauì di oc- pitato al telefono per avver- ni'l negozio, infatti, e co- 
cluali airumicati lia fatto ir- tire la polizia e in capo a stretto commessi e clienti a 
ruzioiie ieri sera nella lus- cinque minuti la radio tra- sdraiarsi carponi sul pavi- 
sim.sa gioielleria «Paul de smetteva una desci iz.ioiie mento, l’uomo è corso subito 
Vries-Loiiis and Company», delLiiidividuo elio aveva sva- all.i cas.sa. dove lro”andosi 
situata al centro di S. Finn- hgiato il negozio, allonta- .'.oltanto 450 dollari, ha {ivu- 
cisco. uscendone dopo cinque n.indi»si con uno dei com- to un gesti» di stizzii. F.’ }jar- 
miuiiti con una busta di car- me.ssi. s,, che egli abbia fatto ’uan 

ta azzurra pieii.a di diam.'inti La poli/.i.i ritiene die l’un- h.issa dei gioielli solo dopo 
e gioielli e spingendo avanti mo si tiovj aiicoia in città .iver constatato che il lmuIc- 
a se un impiegato terrori/- non voglia im*ttei>. a ;c- mito della c.is.-a eia trojipo 
zato. Un minuto dopo il bau- pent.iglio il finito dell i sn.i poco per giustificare la •‘^no 
dito saliva su un’automobile. imj)resa tentando di trisfe- impresa. 

e dopo aver dato mio spio- rirsi alti ove. K’certo che egli II.-\Il()l.l> TUIINBI.AI) 

Ione nlLimpicgalo. partiva a_ 

folle velocità. ' 

leii .sera, all’ora della chiù- Scandalo a Buckingam Palace 

sura, 1 conime.ssi della gioicl- _ 

leria avevano già abbas.sato ' 

:Se‘'*rniiioVi;*:si. «Visitata» dai ladri 

l’ultima alzata per pcrmct- 

iìii: la reggia di Elisabetta 

provvi.samente Li porta si e 
spalancata c Lindividiio ha 

doniiriiVi: " r-'-"- •• '"‘'i 

rettore .LM. Browii e ai cin- rln-n |a slrella xigilaliz.a «Ielle giianlie 

qiic clienti di stendersi a 
lena, altrimenti li avrebbe 

fatti saltare in aria con la I.ON'DR.X. 2.3 — Per la pr,- p> r*! ri.ii fiinz.on in del -erviz.o 
nili oclicei ma contenuta nel- nia volt.» nell'i «uà «'or'». P.i-id: •; i-urez/.i che s: agg i.mo au¬ 
la fiala di vetro che aveva l -zz'* Biick.ngh.aiii. 1 i n -iden/.i che :ii .(b.l: h(»rghe.<i nel p.arco 
m mano. « Ricoidatc, ragaz- uffu'.ale dell t f.anugì .t re.i.e -ii- ■■ ne. «ali»n; Ayì pal.'i//o 
zi; non ho nulla da perdere v.« ta-i» da- ad.n La reg na f b.abetta ha ap- 

. 4 1 r . ..,^1 1 n.i l’olloc.i* 1 ni j). t- pr»i'» Tit>i zn cir! furio al 

>e ccrchrrt'lc u* fariiiz qual- •rrn-no df’ir i! i ^ n >Tr»i (h i- r «ch’ilo d. S.indri^hin». noi- 
clic scherzo, c voi non avrete •> fnrz c.i e ne ringhd'orr.'i «efpntrionale. do- 

nulla da guadagnare. l.,ascia- ;,,n(i •i-fior'.-,:; — =*..ndn \e e un* i .er iri'.e.'iio alla 

temi lavoT.aic in pace c non ,,l’.e .nd «erezioni inpel ce ne- firn g;..( per tr (scorrere :I Na- 
avrete di che pentirvi». g'.. ,(nib.en;i di Seotl.md V .rd ‘..tle. 

Detto questo, relegante '* b'me..no-e per un —- 

nano^ter si o dato da fare c . LO HCVC 

in capo a cinque niinuti ave j ni la 1 re> _ JxAAnaA I ìvfifrn 

va riempito una gro-sa bii>ta p f,,r,o. che «arebhe -•.. o “ m onre i- itotu 

az/nrra. che aveva estratto con.ni.‘.«-o vrr-o 1 » mor.ran.vye, LH-Ht.a (Snbiaco). la 

di («15cn, con tutti x gioielli o >coi>or.o d.i uii iiifiU*' nr\c c«idut;« nhbondantcmcnto 


TIVOLI. 23. — Un grande 
molino è stato distrutto sta¬ 
mane all’alba ad Arsoli da 
un violento incendio. Le 
fiamme, divampate per pa¬ 
recchie ore, hanno divorato 
l’intera costruzione, trecento 
quintali di grano che vi erano 
in deposito e lianno reso in. 
servibili I macchinari. I dan¬ 
ni, secondo 1 primi sommari 
accertamenti, oscillano tra i 
100 e i 200 milioni. Il molino 
distrutto dalle fiamme era di 
proprietà del fratelli Bernar¬ 
dini; accanto sorge uno sta¬ 
bilimento per la produzione 


pasta nella fabbrica di Ar¬ 
soli e nell’altro nostro stabi¬ 
limento di Tivoli, il "Tibur- 
tino” ». 

I vigili del fuoco sono ri¬ 
masti fino a tardi sul posto 
prodigandosi per spegnere il 
fuoco che ha divampato a 
lungo tra le macerie e lo 
scheletro della costruzione. 


100 e i 200 milioni. Il molino LiCVC includltC 
distrutto dalle fiamme era di ; 

proprietà del fratelli Bernar. ” k^lOffipi nO 

dlni; accanto sorge uno sta- un aereo della «BOAC» con 

51 Jiniu f. OPO passeggeri a bordo provo, 

del a pasta, i vigili del fu°co diente da Londra, dopo aver 

regolarmente atterrato all’ae- 
«I^rn ='oporto di Ciampino. ha subito 

^ ^ucsta Ecc oda guasto al carrello. 

^ ei A ouu..r.r.-,»r, L’IncideiUe è avvenuto allo 

vprBn *eri SCia. H VClivOlO, 

snift riiit n'rir^niiv^«aVH5°- Vi tri elle stava « rullaiido » por av- 

Vicinarsi alla stazione, si ò 
? i.: improvvisamente « seduto » 


la reggia di Elisabetta 

Il fiirh» I' r-igiiu (niilli* .sirrliiu*) ma mai alctiiui 
aveva elii-u lii >(r(‘na vigilanza delle guardie 


intuì c tyniiu uuaij.iiuiA, ,mnrovvisamonte 
che si trovava nel pressi del 'mpmv v isamcme 

pastificio, vicino allo scalo ... — 

ferroviario, notava una nube MtTTtTF 

di fumo che si levava dallo rlCIIEIE 

stabilimento Bernardini. Im. uri riEEE' Il CAIE? 

mediatamente. Il Desplnolx "EL LAriC IL 3 ALl ì 

correva alla vicina stazione _ -ii»,.- „„„ i- 

ri.! ...-uini..! . , 1 -.,. i>r«i ® allora non usate per la- 
dei carabinieri e dava J a - yarvi cose che danneggla- 

larme al nulitare di servi- la pelle ma fate la pu- 

c '* Francesco personale perfetta con 

Schettino: « Il molino e una 
torcia di fuoco » comunicava 
ansante 11 trasportatore. 

L'allarme era subito tra- jlj • 

smesso ai comandi del vi- Mi 
olii del fuoco di Tivoli, Su- ^ 

Iliaco e Roma, che giunge- 

vano sul posto. In breve voi- a, 

ocre di tempo, con ingenti 'J" f 

forze. Le squadre partite da Chimica Ge 

Roma assommano a 60 uo- ultrancutro, se 
mini, al comando dell’inge- consigliato da i 

gner Ruggero. unlvorsilà din 

Ma ormai il fuoco aveva P" 

compiuto la sua opera di- sapone, pulisce 
struttiva, né alcun intervento tà. riattivando 
era stato possibile da parte 
di persone del luoqo e degli 

operai dello stabilimento, per ® migliori nego 
la insufficienza dell' acqua volantini e i 

contenuta nei cassoni del pa- 
stificlo. 

L’impianto di molinatura, 
un fabbricato a cinque piani, ì 

sorge sulla via Tiburtina e \.0 * 

la strada lo divìde dal pasti- •'V?;--.,'' - 

ficio vero e proprio. Il com- ' 

plesso è di proprietà del .si- ' > 

qnor Angelo Bernardini, che ^ 

lo aveva ereditato dal padre V 

Giuseppe. - E’ un danno 
enorme, incalcolabile — ha 
detto ai giornalisti —; un 
danno di qualche centinaio ' 

di milioni. Non si può limi¬ 
tare la valutazione alla sola Rappr. per la Ti 
perdita delle attrezzature e Saho CAPARms 
dell’edificio ■— che erano via Fiorentina. 1 
stati rimodernati da qualche Rappr. Gen. i 

anno — ma all’arresto ine- Anc - Bolzano, 
vitabile della produzione dii_ 




Un brevetto dell' Industria 
Chimica Germanica 

ultrancutro, senza alcali, 
consigliato da medici delle 
università cllniche anche 
per le pelli più delicate o 
per persone allergiche al 
sapone, pulisce In profondi¬ 
tà. riattivando l’epidermide 

In vendita nelle profumerie 
e migliori negozi. Chiedete 
volantini e c.amplonl 






Rappr. per la Toscana: 

Saho CAPARRINI - EMPOLI 
Via Fiorentina. 49 - Tel. 7156 
Rappr. Gen. per ITtalla 
ABC - Bolzano. Cas. Post. 30 


La neve 

a Monte Livata 


esporti nelle vetrine e sullu ordomo P'>c*o 


^ A Monte LiVvita <Stibt;)Co). la 

nii mriU* ne\o c.iduta abbondantemente 
l*' ‘‘•M d mente in qiie«ti ultimi giorni, pÌ 


SELECT 

WA PEPITI VOi 


moderatamente alcooiico 



un buon 


acquisto! 


.... i l l'P'' ('ir (1 ;I compirlo Un servizio di 

parte costituiti (La diamanti j «cop; ;r.T : ni gì or ,4“', i-nllmann. con partenza alle ore 

.«mer.aldi incastonati in cei' hre corpo di poi Z.a .ngì* - ’ l» d.a Ca«tro Pretorie, colle- 

'lli p snilli. nor un valore'«e. iiffida'n ; c.»:».!) ’o Rem* con i nostri campi 


anelli e spilli, per un val«»re «e. e «tato affida'n 
(li oltre treccntomila (lolla- *1; a««.curare 

In, circa duecento milioni dil'Rb .«ca?'; natnr: d. 


COII.p ’i» 1 
g U-'t 7. .1 ! 

P *! •./zo i 





’ 


’^TTia.g riatiyn 

radio - televisione - elettrodomestici 



lire. Cornp.uta l’operazione, B”ek ngh mi •• e d. n'.rnsri-i 

.1 bandito ha consegnato ;1 - 5?™ zz^n":" re- 

prezioso pacco .all impiegalo 

Knlph Rnlhe e, con un ulti- . * T, , . 

* .. , 1 ,^ • I» .'i.a -.n.?Ta acl pala7/..>. 

mo avvertimento alle dieci co-'r i’.a «ol’into m... ^.•n- 

persone nn^nnti ^iil i— d riiiii ti 

mento, è u.<cito tra la folla. duerno dai r. «;o .idi . d - 

Con la busta azzurra nella por o-:p:»re ,i prr^or. i!r 

mano .sinistra o la destra im- d .«erviz.i» si alf.-icc..-! di u.-n 
prigionata nella mano del r ‘r‘e « li’.'nimm-o jiir.-o pr- 
bandito. Ruthe si è fatto ra- confin.-inte om qiK'do P;'b' 

1 .. bl.co d. (.rot n Par»; ed e i aiì 

pidamentc strada tra la gen- ii.-»l-:a e meno pnvo’t-ì 

le che lorna\a a casa con le complesso 

compere natalizie e. sempre xonostanto La osigu.'a dc'.U 
seguendo le i-struzioni che il -..«portat.a dag;. .«c.-(S> - j 

blandito gli sussurrava al- nator.. in not.zi.i del furto ha j 
l’orecchio, ha ad un certo prodotto riotevoio miprr«.«.o.ne | 
momento girato a destra, .i Ixindra F/ qiio«.'.» .rifa;:, la 
Dietro l’angolo c’era una prima \o;'a che viene ol'ià,. la 
gro.ssa auto scura. II rapina- r.aoros.««.ma v.g.lanzr, d. Pn- 

tore ha ordinato a Ruthe di Rue-cingham ..'f.renino 

„ __ „„„„ Sinndnrii r.eord i «'a^era eh” 

gettare il pacco riell auto. ^ ^Oò per-one ten- 

qumdi gli ha affibbiato una i^^ono ;1 - colpo -. r correndo 
violenta spinta che 1 ha man- <;raTTagcmm p ù 'mriT.- 
dato ruzzoloni sul marciapic- c,; por \ oiare I» procedin' 
de opposto. Mentre il povc-l.-na furono .mmcd.a: imtn’c sco-* 
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l’Unità 


LA CONFERMA DELLA FIDUCIA A BERTOLAIA 


A donno dello schermo 
rintronsigenio del ribelli 


Ormai si è capito chiaramente che i dissidenti non 
si preoccupano affatto deirinteresse dello sport 


Mentre al Foro Italico la 
Giunta commissariale della 
Pcdcra:ioue Italiana dell a 
Scherma ribadiva la sua in¬ 
tenzione di lavorare in fa¬ 
vore di tin rapido ritorno al¬ 
l’unità di tutti pii sclicruiilori 
nell’ambito della Federazio¬ 
ne, a Milano i dissidenti • 
si riunivano per riaffermare 
la loro adesione alla linea 
Bertolaia minacciando l'ab¬ 
bandono delle sale e delle pe¬ 
dane (proposta di lìerpami- 
ni) in sepno di protesta con¬ 
tro la riaffermazione da parte 
del CONI della defenestra¬ 
zione di Bertolaia e dei con¬ 
siglieri del suo • govertio » 
responsabili di non aver sa- 
puto dare alla scherma ita¬ 
liana quel ricambio di atleti 
che era logico attendersi da 
dirigenti che si fossero posti 
in modo serio e per tempo 
il problema di una agguerrita 
partecipazione alle Olimpiadi 
e di non avere voluto accet¬ 
tare, dopo la debacle degli 
ultimi • mondiali •, l’invito 
del CONI a discutere un se¬ 
rio programma di potenzia¬ 
mento e di rinnovamento, 
proposta accolta invece di 
buon grado da altre federa¬ 
zioni (per esempio quella del 
canottaggio) che come quella 
della scherma si sono a un 
certo punto trovate in serie 
difficoltà. 

La decisione degli ' azzur¬ 
ri > ribelli è molto grave, e 
non tanto perché nega il loro 
apporto alla rappresentativa 
che dourA difendere i colori 
italiani alle Olimpiadi in 
quanto per la loro età la 
maggior parte dei dissidenti 
costituiscono una perdita re¬ 
lativa per la scherma ammes¬ 
so che essi insìstano sulla 
loro posizione, ma soprattut¬ 
to perché il loro gesto rivela 
l’intenzione di prolungare al 
massimo l'attuale situazione 
di divisione e rendere sem¬ 
pre più diffìeìlc l’opera dei 
tre commissari straordinari. 

I dissidenti hanno rifiutato 
più di una soluzione offerta 
loro dal CONI prima e dalla 
giunta commissariale poi, 
manifestando in tutti i loro 
atteggiamenti la ferma inten¬ 
zione di voler tornare a capo 
della Federazione senza dare 
alcuna garanzia di un profi¬ 
cuo lavoro in visto dei Giochi 
di Roma. Per giustificare que¬ 
sto atteggiamento è stata data 
più di una spiegazione: si è 
parlato di prestigio, dì difesa 
dell’autonomia della Federa¬ 
zione (ma autonomia non si¬ 
gnifica indipendenza cJibertà 
di camminare senza alcun 
controllo c richiamo sulla 
strada sbagliata), di illcflu- 
lilA commesse da parte del 
CONI, ma si ò poi posto ogni 
ostacolo sulla via di quella 
riappacificazione che avrebbe 
portato alle immediate ele¬ 
zioni. E a questo punto sorge 
spontaneo un dubbio: non so¬ 
no proprio le elezioni, fatte 
sulla base di un nuovo sta¬ 
tuto democratico, che temono 
Bertolaia e soci'/ < 

« • • 

• Intanto Edoardo Mangia- 
rotti ha annunciato il suo ri¬ 
torno alle gare. « Ho inten¬ 
zione — ha detto il commis¬ 


sario — di ritornai a prossima- 
niunle airatlivila fodorale co¬ 
me atleta. Ciò col preciso in¬ 
tendimento di rendermi utile 
alla prepara/.ionc olimpica, 
mettendo la mia esperienza 
al servizio della scherma az¬ 
zurra. niiienderò dai risul¬ 
tati e d.'illa condiziono tìsica 
che potrò con.se^iuire la mìa 
eventuale inclusione nelle 
formazioni pei le Olimiiiadi 
Devo però prima dimostrare 
a me stesso ed aulì altri di 
essere un atleta ancora utile 
ai fini dei Giochi di Itoina. 
Coinumpie ritengo clic colo¬ 
ro che rive.stiranno la maulia 
azzurra jier le Olimpiadi tro¬ 
veranno in una attivit-ò comu¬ 
ne utili henetici Sulle ca¬ 
pacità tecniche di Mangia- 
rotti nessuno può avere dei 
dubbi, che nessìino crediamo 
abbia conquistato più titoli 
e più vittorie di lui. Un suo 
ritorno in palestra quindi riu¬ 
scirà senz'altro utile a quei 
giovani che con lui potranno 
incrociare le lame. Quanto 
alla sua partecipazione alle 
Olimpiadi, lo confe.ssiamn, 
non cl convince mollo: gli 


anni jicsauo anche per un 
grande campione come lui. 
Comunque .■>(• sapra coniiui- 
starsi il posto sul rampo, non 
vediamo ragione per cut egli 
ngn debba gareggiare alle 
Olimpiadi ili Homo _ 

Prime adesioni 
aali europei^di sollevamento 

etcì Ulama occidentale. Svezia, 
l'r.-iiici.i, l’oloiihi. Fini.nulla. Svi/- 
/ei.i, 1)1111,'.ma. e Unione .Sovie¬ 
tica lianno inviato la loro a<le- 
I ione alla fedeia/ione ilalian.'i 
.it'elii'a pes.inle per i e.nnpio- 
n.iti eiiiopel di sollevaniento pe- 
'■i. eli(‘ SI scrdiier.inno dal il al 
V iiiaKUl o a Milano. 

Cinque sciatori bulgari 
si alle nano a C ervinia 

CFHVINIA, 2 : 1 . - Sono f-luntl 

-a Cervinia pi-r un peiioilo di al¬ 
icnamenti Kli sci.doli clu- coni- 
peiiiiono la sriuadr.i didl.i ritll- 
Uaiia. la comitiva ò composta da 
sette persone: il commiss.nrio 
Va.sBili CJarlitclikov’. rallenat'irc 
lliliotiiir Vriiiffov. e dì sciato¬ 
ti Ale.vis ('liaì.'imonov, Oeorftiii 
Uimitrov. Uiioraui Varolclikin. 
ÌS'ikliiil Cip.initiielov <• l’ctrc An- 
l.'uelov. 





Sempre peggiore la situazione del popolare sport 


la salveua della caccia 
legata alle riforme di struttura 


Assolutamente inadeguata Fattuale legislazione — 11 problema 


del ripopolamento e varie cause 


progressivo impoverimento 






Non ci .sembra pos.sano sus¬ 
sistere ancora dei dubbi sul 
fatto clic lu .>ituu;ioi!c dcltii 
caccia in Italia è in costante 
progrc.isivo peggioramento: 
chi, come noi, ha potuto ^<■- 
guire da oltre '.iO anni i pre¬ 
occupanti sciliippi drilli s.- 
tnuzione venatoria italiana, 
non può non esserne profon¬ 
damente impres.sionnto. 

I.'imimvcrimento continuo 
del patrimonio faunistico ita¬ 
liano (ne vedremo poi le 
cause) che và di pan pa-iso 
con Vanincnto del numero dei 
caceiatori. con la maggiore 
mieidialità delle armi e delle 
munizioni, con le triisformii- 
zioni del snolo lu senso sfa¬ 
vorevole alili ritii (' alla ri- 
lirodiizione ilrìla sclragii’mi. 
non potrà che rondar re ad 
un punto dì rottura. Che ac¬ 
cadrà allora'/ 

Accadrà (e jnirfropiio nc 
possiriuio già vedere pii nl- 
liirninnti anticipi) che qneqo. 
no.’itro splendiilo, iippnssio- 
nante sport si ridurrà ad una 
ridicola juirodiii. finn nd <im- 
nrgare nel più comtdeto, for¬ 
zato disinteresse. 

Non SI dira clic siamo pes¬ 
simisti: la stragrande maggio¬ 


ranza dei cacciatori, italiani 
che pcV ritgioni di lavoro è 
co.sirctiii II liiiuliirc la pro¬ 
pria attività venatoria m 
giorni festivi, sa per triste 
esperienza personale cosa ac¬ 
cade nelle campagne ed in 
specie dove c.si.sfono rmippio- 
ri possibilità di comunicazio¬ 
ni: l'affollamento indescrivi¬ 
bile dei cacciatori arile cune 
idonee (sempre più ristrette), 
i carnieri vuoti, l'infnrtniii- 
sfiet; venatoria e gli ineid‘'n- 
fi di caccia sono là con le to¬ 
ro cifre dolorose a indicarìo. 

Certo il problema si pone 
meno per chi ha la possi'iii’;- 
tii di dedicarsi alla eacc:.i ni 
un iinal.siasi giorno h'il i srt- 
tnnana, i>er ehi ha ’n possi¬ 
bilità ili ragginagere con 
lunghi in'rcorsi ni a'i'o le 
località p.ù remote, e non .si 
pone poi adatto per chi ha 
una riserva 

Ma costoro sono una spa¬ 
ruta minoranza di fronte 
alla gran massa di noe." li. 
impiegali, lavoratori ni ge¬ 
nere, legali, jier In loro alfi- 


(ehe prima il ma'conP-mo, 
poi l'a.ssenteismo e l'apifia 
ed infine la profonda sfiducia 
negli organismi rappresenta¬ 
tivi c legislativi ha portato a 
subire passivamente i di- 
sastrosi sviluppi dCa situa¬ 
zione venatoria) l'interesse 
verso i problemi del nostro 
siiort: vogliamo dare a qnr- 
ste .schiere li: appiis^ojaiiii la 
errtezza che il nostro imrtito 
c le altre orpiimr’iuioat de- 
moeriitiche intendono con¬ 
durre la lotta per arrestare il 
processo di disfacimen:n del¬ 
la caccia italiana e reim- 
(liirlii a ipic! piallo rfti- 
eienza che po.s-ai soddisfa re 
ni giusta misura pascione 
sportiva della grantlc massa 
dei eaceiaiori. 

/ìobbiaiiio soprattutto com¬ 
battere la tendenza alla apo¬ 
liticità dello sport in genere 
e della caccia in particolare, 
dove il problema politico <leì- 
la lotta contro il privilegio e 
la conservazione è jiiù elm 
mai attuale, ore si pensi, nd 
esempio, che l’attuale Icppc 


Le riunioni di Santo Stefano a Milano e Bologna 


Nobile Challenger difficile per Campari 
Lave probante banco di prova per Cavicchi 


A Pesaro GentiJetti contro Ballarini - Al “Palazzetto, 


tazione contro 


Roux - Scarabellin, Calzavara c Friso 


di Roma Mazzola 
saranno invece di 


Il Santo Stefano pimili.slico 
si presenta ahhasfiinzji inte- 
re.s.sante. .seppure non eccezio¬ 
nale, n Milano. Iloma, Holo- 
Ipin o Pesaro. La riunione mi¬ 
lanese. orKaniz/ata dalla SIS, 
avrà il suo incottiro-clou nel- 
l’incontro Garbelli-Janssons 
cito scfincrà Iti Tcntrée iniln- 
neso ilell'ex-tricoUire del pesi 
welter. Dojio riiifortunio che 
lo tcimo a lungo lonttmo dtd 
ring, Garltelli Ita disimtato un 
solo comb.ittimcnto (a llomti) 
nel tpialo ha battuto prima 
del limito il modestissimo spa¬ 
gnolo Olivnres. 

Il giudizio sul ' ituovo ' Gar- 
hclli. (|Uindi. ha dovuto ne¬ 
cessariamente essere rinvilito, 
e noi pensiamo dovrà esser¬ 
lo ancora, che anche Janssens 
non è davvero il miglior ban¬ 
co di prova per giudicare lui 
pugile che si riprometto di 
risalire ai primi posti della 
graduatoria coulineutale. Cer¬ 
to il belga ha molta c=.spcricn- 
za. ma non crediamo die egli 
possa rovesciare il pronostico 
che è lutto per l'italiano. 

Nel soltoclou saranno di 
fronte jter il titolo it.'diano 
dei pesi piuma Campari e 
Nobile. Il patavino dovrii ri¬ 
correre a tutta la su.i classe 


o iirescntarsl sul ring nella 
migliore forma per respingere 
l'attacco di Nobile, un pugili! 
dio bene supfilisce till.i mi¬ 
nore classe con una grande 
aggressività e una Ituoiui jio- 
tenza di pugno. Il pionostico 
preferisce leggermente il 
eampionc d'Italia ma rieoiio- 
see ;il bolognese più di una 
liossihilità di rovesciare la 
previsione. 
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Attesi gli incontri che ve¬ 
dranno alle prese il peso wel¬ 
ter sardo Manc.a e :1 belga 
Iloefflcr ed il ‘■leggero - Ca¬ 
valieri o Tito Gnmez 

NelL'incontro di "apeitura •• 
naiuloria affronterà il ciigl.a- 
ritaiio Boi. 

Nella riunioni* romana (P.’i- 
Jazzetto tlello Sport: oro IH) 
l'ex “ trieoloie dei pes; me¬ 
diomassimi Hocco Mazzola 
affronterà il e:imp.one friui- 
eese ddl.'i c.’iti'goi.a Piiul 
Bou.x 11 potentino mi.'Ui.in¬ 
diai eitii il p.ù giovane av- 
vetsat'.o fuuicese. ti’nterà la 
eail.i deil.i sua r.VJilultiziotie 
in campo iiiter'iaZ:onale 11 
inipillo di Cecebi è .•■bile, 
esjieito e prosent:indiHÌ aiio 
:ippuMtamento eim Roux iii 
.•.ni.igl.anli eondi/.oni d; for¬ 
ma. itoirebbo giocare uti luut- 
to scherzo al pili [lossento 
c:im|iioii(* ili Francia Ma Rou.x 
non parte rassegnato: ;i fr;iu- 
ei'se salirà sul ring del •• i’a- 
laz.zctto deciso a eoiiquistare 
uii.’i chiara vittori.! per eon- 
v.-ilidare le sue .ispira/..oiii a 
misurarsi eoii il eampione di 
Fiurojta della eategoria Krielt 
Hdioeppner 'l'r.i i due atleti 
Si pievi'do un ■.ncontio acca¬ 
nito ed. il fr.ince-e, che si 


Una grande prova oggi alle Capannellc 


Gli spedialisti delle siepi in gara 
nel milionario Pr. Piazza di Siena 

Setto trottatori sono rimasti i.scritti al G. /’. Tor tli Valle che inauffarn sabato il nuovo ippodromo 


Di buon interc.*-sc la odier¬ 
na riunione di corso ad o-ta- 
foli alle Capannello che si 
impernia sul due volte m.- 
lionario Premio Piazza di 
Siena che metterà a eonfron- 
lo sulla distanza di 3000 me¬ 
tri in siepi un buon lutto ili 
specialisti. 

Il più qualitativo ò Coiir- 
bet che monta pertanto ;1 
pronostico ma ìa crande for¬ 
ma mostrata da Tucson nel¬ 
la sua vittoriosa esibizione 
romana domenica scorsa 
renderà la sua cor.-a tut- 
t'altro che facile. Dopo i due 
nominati buone chances han¬ 
no Etioblc Chrr.sy's Flame e 
Marco in grande progrc.'so. 

Interessante nella .‘'lessa 
riunione il Premio Mtisco 
Borghese in steeple (I.rc r.OO 
mila, metri 3000) in cui En- 
vic, Jason c Verdi dovreb¬ 
bero essere i migliori. 

Inizio ore H. Ecco le no¬ 
stre selezioni: 1. corsa: Gri¬ 
sette. Genevief; 2. cors.a: En- 
vic. Verdi, Jason; 3. cors.a; 
Tarasios. Rom.anosco. Cotisin; 
4. corsa: V.ildemaro. D.sco 
Rosso. W:se Beauty; S. corsa: 
Courbot. Tucson, Etioblc. 
d. corsa: Miliet. Desp.n 
Avclengo; 7 corsa; B.. ror.es- 
sine. OLmpicnne, Samgar. 

• ■ • 

Dopo l’ultiitio forf.Tif sette 
trottatori sono rimasti iscr.t- 
ti al dicci volte nidionar o 
Gran Premio Tor d; V.allo 
che inaugurerà sabato pros¬ 
simo il nuovo ippodromo ra¬ 
mano. Ecco!; secondo l'ordi¬ 


ne di partenza: Ic.nre IV (Ba¬ 
roncini). Jasmmo Rovai (Il 
Ossani), Crevnlcore ( V. Bal¬ 
di), .lamin (pd.). Silver Song 
(Zamboni) Nievo (U. Bot¬ 
toni). Torncse (Brighcnti). 

Malgrado la ancora incer¬ 
ta presenza ilei rampione del 
mondo .Tamm il siicces.'io di 
questa grande cor.-'a inntigii- 
r.de e già .■■.''Sicurato per Ja 
pie.-enza di Torncse in gran- 
d'.<^‘ma forma e che dovrJi 


impegnarsi a fondo contro 
Crcvalcore. leare IV e gli 
altri che la sorto ha favorito 
nella as-segnazioiie dei nume¬ 
ri ili steccato. 

La nuova pista ò stata 
aperta limedi .«coiso e già 
Tornese, f^rcvalcoro o SiUer 
Song rbaiitio provata. Il 
fondo della stessa è trovato 
scorre, ole soddisfacente dai 
più. 

Il nuo\o ippodromo che 


saltato prossimo saià inaiigu- 
rato .«i trova al km. it della 
via ilei Mare ed c raggiun¬ 
gibile usufruendo ;1 servizio 
tirila metrojtolitana in par¬ 
tenza dalle FJ.3.Ì .'die 13.-R;. 
con frequenza ogni diid'cì 
minuti, dalla stazione Termi¬ 
ni e con pullman in p.iricn- 
za allo 13 d.t piaz.z.ilo FI;.- 
mitro, p.iizza Fiume e p...z- 
za Ri.'orgimento 

Oggi ad Agnano 
la corsa « Tris » 
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Ululici c.i\.illi s.iin» ..t.ifi ili. In.I- 
r.iti ti.oicoii ieri tn.'Utin.i per il 
I’r_ C'.iprer.i, in progr.iinni.i oggi 
.tM'iti|M>(lri>ni<> (li .\gii.iiio in .N'.t- 
poti. o jtrcscclio come cors.i Tris 
ilcll.i scltiin.in.i. 

Kcco il c.inip..: 

Br C.iprora (I, ^itoiKlU .n me¬ 
tri 20S0: D Ticp.'Io (U itoitonit; 
2» Fuco re (S Fr.ic.iss.i); ;i) rir.i- 
J)(*«(iù (C; M.ii.ir.i/zo); Ai Ùririo. 
Iin.i (Ci Sod.Tiiol; C’i.iraniclla 
(F Alltomtti); fi) Monel.io (.\lf 
Cicogn.ani). T) enziii.i (F. C.i|i.an. 
ii.tI; 8) Fcst,'<«> (C.-ili Di Rienzo»; 
n» Morto ((' SiKostn): tot P.avi.i 
(Gius Di Rioiizo); .n metri gioii- 
11) V.anni ( t, Pi.Mi); Jg) Pili ,,, 
m.ijo <S M.it.ar.azzo). 


batte alla inanieia foite. .sa¬ 
rà indulibiamente un diff.c le 
avversario per il cor.aceo pu¬ 
gile potentino 

Nel corso della .‘.te.-.*.a riu¬ 
nione. poi il pe.-'o welter Gi.i- 
eomo Nervi .affronterà •,! pari 
peso francese Sctieppler per 
la finale del torneo nternaz.o- 
nale della categor.ii. Fnr.o- 
Potnmier, S.naeor.-Priam:, 
Adjc-Gnilo sono, gli altri iti- 
tere.ssnnti incontr. della maiii- 
fe.sta/ione. 

A Pesaro il l'oso medio lo¬ 
cale Gentilet'i si misurerà con 
il pati pe.so livotne.'o Ball.i- 
r.ni GeiitiletI; tlo\ relitte situii- 
larla suU'.avvorsar.o seti/,, su¬ 
dato le setto provetti.al; eam.- 
oie Baeebiam-Koutatia. l’riii- 
eic-Domimoni e Cat.ald -.Mai- 
fut gl: incontri di conto:no 
della manifestazione. 

Nel S Stefano jtugirtstico 
ltologne.=e .«ara di scen i l'ex 
canipione d'Europa ilei pesi 

m. as.s.mi Fraiice.sco C’av.ccbi 
contiu Kitione Lave. Il g.gan¬ 
te d. Pieve di Cento è sem¬ 
pre un'attrazione jtor gli «por¬ 
tivi ttolognesi. spee’C ipiando 
il protetto de! manager Ven¬ 
turi «e la vede con un avver¬ 
sario che al po.sto delle mani 
Ita dite mazze Kitione Lave, 
infatt.. e soprannominato il 
- terrore tdìigano •• per l.i po¬ 
tenza ilei suo; pugn:. z\lla j>o- 
ten/a del rivale •• Cesco •• ptiù 
opporre una maggiore molii- 
lità sul tronco e sulle gamlte 
o una maggioro velocita nel 
portare i colpi, quindi, «e tio- 
verà la buona sonila potrà 
giocare in abilità il più po¬ 
tente si ma anche più lento 
competitore. 

Ne.gli altri tnconlri della se¬ 
rata. l'ex campione d'Europa 
dei pe.si gallo Piero Rollo sa¬ 
rà dcll.a partila contro il p.iri 
peso francese Sobolak mentre 
l.a spcranz.a •- bolognese dei 
pesi massimi Stagni se La ve- 
ilrà con l'inglese Slade. Covi- 
Fiscber. S.lo-Jacomini. .««ino 
gì; in'zontri ili contorno dilla 
manifestiizione 

Infine, sempre nel giorno di 
Santo Stefano. Bruno Seara- 
liellini. Calzavara o Friso sa¬ 
ranno di scesa in Svezia c pre- 
ci.s.inirnto a Goteborg Scara¬ 
bei!.ni (elle ha sostituito Mas- 
« ino Zi.iii.boni) incontrerà 
'i.Si'iinc Thoritcr zXshm.ann che 
viene definito come un abile 
p ccbiatore. Fr.so invece «.irà 
alle pre.so co:i ;1 24enr.e I.en- 

n. irt Rirberg che è considerato 
li p.ù pronieltente pug.ie sve¬ 
dese dopo il c.imp.one Jo- 

b.insson (H;sl>erg è rincora :m- 
h.,ttiro da profess.on'strA In- 
f.ite C.iiz.-.vari si b.attcra co.n 
;i f.nì.iiidcsc Pi kka Kokkoncn 
ENRICO VKNTl'RI 


cerca la riabili- 
scena in Svezia 

Burrunì batte Spano 
e conserva il titolo 

ALOBKHO, 23 — N’rl corsii 

ili mia riiiiiiiinc piigllislira 
svilitasi i|ucs(a sera ad Alclicrii. 
.Salvatore Itiirriinl di Algliero 
li.t eiiiisi'rvatii il Ululo ilaltano 
dei pesi mosca li.ittendo ai 
punii in li rl]irese lo slldanle 
Claromo Spano di Milano. 

Il.i arliilr.ilo rtiiroiitrii l'arid- 
Irò .Mdo Ferrara di Niipoli. 

■ .'altro ineoiilro |irofessionl- 
stlro della riiiidour lia visto la 
villorl.i del medio massimo .Ma¬ 
rio Altana di l'orlo Torres sul 
roiu.iiio Foretto Vari per k.o. 
alla sesia ripresa. 

I,.i riunione ha rleliiamatu un 
pulddic» molti) tolto cire.i .'i.llilil 
spetlalori. I.'inroniro di eeiilro, 
i-ostlluilo dal rampionato ilalia- 
no dei mosc.i tra Itiirriiii. de¬ 
tentore del titolo, e Spano e si 
e roneliiso con l.i villori.i .li 
punti del primo. Il’ oppurtumi 
dir siihito che un verdetio dt 
parit.i. pur laselaiido a lliirriiiii 
il titolo, avrehi) emeglio rispec¬ 
chialo Fandamenio del eoiifroii- 
lo e avrelihe rlcoiioseliito i me¬ 
riti di Spano, il liliale si e im¬ 
pegnato dalla prima all'iiltima 
ripresa, allaeraiido con vluleii- 
za e impoiieiidii al couiliatU- 
iiiento un ritmo assai elevato. 

Foiilro un avversarlo in for¬ 
ma e tulio leso alla coiuiuisla 
ilei titolo. Iliirruiii lia dovuto 
far rieorso alla sua classe e a 
tutte te sue risorse, e si e tiat- 
luto eoi) multo onore. 



Eli faceta al fagiano è a 


vità venatoria, alla gioraatn 
festiva cd alle locniiti'i ser¬ 
vite da ferrovia o nwci? an- 
tornob'ili.sticUc pubbliche. Per 
tiaesti ultimi il problema i/i I 
eonliiinnre ad andare a cac¬ 
cili è prner e su iceUilvlc di 
ulteriore aggrir-amrvio: noi 
comniii.sti Cl prroeciipiiimo di 
porre questo prob’-nna. vo¬ 
gliamo discuterlo, dihatt>’rlo, 
e.saniniare le sol'iz'iuii clic ri- 
fcuiaiiio affé a nsoirerio nu¬ 
che inirzmlnieut'’: è un pro¬ 
blema che ifi?‘tr‘’.-’';d inni ri¬ 
levante nia.ssa d: iM'aiI'iii; 
SàOOfìO i cacciiiinrL ilitlMini. 
di) 1 ) 1)0 nella Provnieia. HO 001) 
circa nella .sola ctf'i di do¬ 
nni, a CHI riiinin atigninte le 
tnigliain di lavoratori delle 
/iibbnchc d'armi, di niiim- 
ziom. elei più srar.ati acies- 
sori per la eaczia, e tutti gli 
intcrcssiiti — iremzro^'is.s’imi 
— al turismo venatorio: è di 
circa cento :ni'iardi ’.’e.nno lo 
apporto della cacci all'eco¬ 
nomia italiana! 

Non vogliamo perciò la- 
.«cinr morire la caccia ifn- 
liana. vogliamo r'rrrgliare 
nella massa dei cacciatori 


stilla caccia (T.U. fascista del 
IM.o; nll’nrf. S7 .sfabili.sce che 
il Pre.sìdrntc elella Federa¬ 
zione della cacria deve esse¬ 
re nominalo dal .segretario 
del partito nazionale fascista, 
che all'art. ~>i> sono ancora 
considerate le riserve ap¬ 
partenenti alla corona o a! 
patrimonio del re imperatore, 
che la regolamentazione del¬ 
le ''riserve prirntc eoiiserni 
ancora i resti di una menta¬ 
lità feudale, che il -fondo 
chiuso - costituisce ancora un 
medievale intollerabile pri¬ 
vilegio! 

Noi comunisti poniamo 
perciò con forza il problema 
delle riforme di struttura, 
co m i II Cl a II (lo uaturiilmentc 
dallo Icagc, iuailcpiiola c 
anacronistica come affermia¬ 
mo c dimostreremo. 

.‘\bbtamo detto del continuo 
p rag ressi vo ini poro ri me ii to 
del patrimonio /aiinaslieo itu- 
liano: è chiaro come questa 
sia la cau'^a prima della pre¬ 
caria situazione attuale. 

In concreto, cosa propo¬ 
niamo di fare/ 

I) Tentare di arrestare 


Foni appare ancora molto incerto 


Pestrin non giocherà 

la « partitissima » contro lo Juve 

! - — ■ ■ ■ —. . ' ■ ■ 

Per l’assenza della mezz’ala destra, causata da dolori al polpaccio, l’attacco 
giallorosso verrebbe modificato - Nella Lazio un solo dubbio: Visentin o Bizzarri 


Dejii* i «ellimanali .Tllfiinmeii- 
li ilei nu’reoledi. .alelllli iltlhhi 
.issill.mi’ a liitl'oggi i (lue :dle- 
n.itnri delle Miuadre eapilidine 

liifalli. Ili e.isa giatluress.i. 
mentre .ipp.irc (trm.ii cerio lo 
Siioslameiili» ili Lofi .a terzino 
sini.stro ed il rientro in Fqiiadr.a 
di Bernardin al ceiilro dell.i 
mediali.), jH*rm.ingono delle in- 
eertezze per qii.ml*’ rigii.ird.i la 
form.iziiuie del reparto .avanza¬ 
lo A questo iiroposUo due F(tno 
gli sehu’r.imenti elle poirehhero 
.(«sumere gli .iv.mii gi.ill(>r(’s«i 
Cliiggi.i. M.mfredim. D.i E'oFl.i. 
D.ivkI. SeIni('«.«on; oppure: Or¬ 
lando. Af.mfredini. Costa. Da¬ 
vid, Cliiggt.i 

C(’me e f.u'ile notare, il pro- 
hlem.i maggiore riguarda le 
(•'ITeme, non ('F«ondori piu al¬ 
cun (hil'Iuo piT qii.anu» rtuirer- 


ne il irio eenirale l'erl.iiilo. 
oltre Corsini, domenie.i .( To¬ 
rino contro l.i Juve riin.irrelihe 
fuori squ.idr.a anello Pestrm olle 
aeeiiF.i aiieor.i del dolori al pol- 
paocK» licsiro'.i seguito delFin- 
fortunio occorsogli nelfinoon- 
iro con il Bologna 

IVr Unire, qiiest.a di'Vrehtie 
OFFcre Fedizione auti-Juve lid¬ 
ia forni.izioiio ci.dloro««.i ■ f’.i- 
iietli; CrtUllh. Losi; Zaglio. Ber- 
n.irdin. Gu.im.u'ci; Giiiggi.i lOv- 
land(>). M.iiìfredmi. D.i Co.«l.i, 
D.ivid. Selmo«'-on (Ghiggi.il 
Nel d.in hi.ineo.izzvitto. in al- 
los.a ddl'imjH'gn.Uivo ocinfronto 
con ■ -i di.iV(<h " del Milan. si é 
ancor. 1 in dutiliio IM'r quanto 
Tigli. ird.i l’.(s«egn,azionc dell.a 
m.igli.i numero li In lizz.a sono 
li iiM.ahilito Bizz.iria i- Vison- 
Im 


Per i confronti con TItalia 


ICARE IV uno dei favoriti por la gora di apertura •! nuovo 
ippodromo di Tor di X'iillo 


Pctris squalificato 
per una giornata 

.MII.A.NO. 2,: ^ l..r I.eg.i C.d. 
CIO !>..( rmi.uKl.di’. eom’er.i pre- 
vi-lo. ogni (leci.-K'iie «ul ('.('(. 
LoI>eIIo-!n\ermzzi in qu.uiTo lo 
.ifl'ilro sieili.uiii non m e .pre- 
«cril.ilo a .Mil.ino per f.ire il ri- 
« hiesto r.ippcirlo .ill.i l.eg.a Si 
ritiene eomunque che dopo N.i- 
t.ile la qiiesio'n.' |ioIrà e«Fere 
n«oIt,i 

L,i Commi'SUMie giiidieante 

11.1 l'H'So ira gli .litri pnivve- 
(limenli quello dell asqu.dille.) 
(Il Petris (Fu'reiilina) |h r una 
glori).Ita e quello della mutl.a 
.1 Guanineei iRom.il di L 8000 

Inoltre O Flato Ftabtlit() che 
il 31 liieemhre Farà reruper.ala 

1.1 partita di sene B Reggiana- 
Modena o 11 1 gennai(-> quelle 
di Ferie A Be]r>gna-l.jiner(.s»Sl e 
Milano-Sampdona. 


Heiezionnie 

♦ 

ie HMiuative elvetiche 

Stabilito anche il programma dei giocatori azzurri 


MIL.XND. 2.) — Il Dirt’ffor,' reenico o.:;:irr.) Giuseppe Vi.-.-.i 
fi.: inriat.ct.ilo che lui.edi t errann.j dirueinlc le JnE’ per il dup.’.c,* 
('.‘IlIrollio V.’ l't'if.. iM'idie. elle i - c.alettt - etfetluCT'unna un </■- 
toppo ih MI (701 I ei.-r('r»(.'‘di Jo drceoifire al Centro remico di C *- 
e.Tei.i'. 1 ì - lue^cfietlieri -. inree,*. doi ranno srolgere un oaloppi 
di t-oil.iij.lo a Kookj TU'i.d piornafo de! 2 pennnio 19^0 c'Uifro I t 
.Melili Ko)xa (Il Hr itisi,ira, Caiiip'an,' di Ceeoiloi-ccchia. E ijiinsi 
s'.-ifs, initne. efie doo'enica prON^i.’ua X’i.iiii (rssiifa alla p.ira Jui s-n- 
fi(<-Koooi. linde stnserarsi del gradii di fnrnia del hioeeo fuir.eo- 
ij.To elle II.) , 11(1 fiirnitii nelfa precedente gara azzurra dt Firenze 
Coi rCnpIieria d julcro della .\o:tontde. 


BERN'.\. 2.1 — La /edrra; one 
rricicra di calcio ha proeeriulo 
alla Ciinros-azione ilc/initira dei 
e.de: ilori per te nazionali .A e 
H che pioefieranno contro Tl- 
l.ili.i. iMpeiricainenfe a .Vap<>ii 
i( fi p.’nn.iio e a Lugano if .1 
pCnnaio I,.j cotupiIoiioik' dello 
elenco dei conroe,iti e stala pif- 
loifo loboriom. giacche alcuni 
giocatori non erano in buone 
condizioni fisiche comunque 
non disponibili. In conclusione 

1.1 federa;! me vi-j;;eri» h.i d.i- 
I ufo rinunciare a Hcheleu 


de Fondi), Rigler e Hey (Young 
R'iu»), Grobcrly c .\rmhruqcr 
< Losanna), Wnl.inlehen tGrass- 
hippersi. Flsener 'Winlerthur). 
a imcl c .\forf 'Grcncheni, 
L'elenco dei convocali e il se¬ 
guente: 

SVlZZEn.A A: Portieri: Par- 
lier (Bici), Sehneider (Sevet- 
tci. Terzini e mediani: Hofmann 
Lucerna), Maegerli (Fc. Znri- 
( 701 . fìchneitcr (Young Bogs), 
Schumacherv fLucerna), H’cber 
'Fe BcHiIea). Wespe 'Young 
FcUousì. Alt.iccanir Altemann 


(Young Bopst, Ktrntn tChuux I (Young Boys),Anttnen (Chauj.- 


ic-Fond'.,. Ch,c, ; fChi.i"''i, 
Hosp I E.is.; n na I. .Meicr 'Xounp 
lii'.y,/ Poffier IChiiua -dc-Fon./. ) 
Kira fC/iia<<07, Von Biirg (L'ra- 
niaì- 

SVIZZERA B: portieri B,;r- 
iie (Srrrcttc). Rossini 'BeHin- 
Z'ini). Terzini c mediai.'. Bl.iel- 
tler 'Lucerna), Maffielo i.Ser. 
rette). Meptan rSercetle). Wh- 
choud fBntdeal. Slehrcnherpcr 
(lucerna), Studer (Dieh. Tcr- 
zajhi (Bel’inzonai. tV.;.'I.-er 
(Younjj Bogsi. .Afiaecnn!' Cu- 
pofcrri f Beilir.zonni. Freij 'Lu¬ 
cerna). Fngcrio 'Bisdea . Fur- 
rg IChaua-de-Foi.ds;, G r a / 
(Bieti. Rcnfer e Schulthcus 
(Fribtsrgo). 

La naiionnle ,A .u riunirà a 
Berna tl 29 dicembre per par¬ 
tire alta volta dt Salerno dote 
ha stabilito i! suo quartiere ge¬ 
nerale in risia detta partita <lt 
Napoh. La narionale B -«i ra¬ 
dunerà il .’ìt'i dicembre a I ccar- 
-.o e qui completerà l.i prepir.i. 
Zionc per l'incontro di I.ug ino. 


l'roh.ihilmente. pero, verrà 
,'incor.» eoiiferni.ilo l’.itl.ieeo elio 
h.i giocato .1 Forr.ir.i eontro l.i 
Sp.d. tl.do che Bizz.(rri risento 
aiu'or.i dot colpo rieovulo alla 

e. ivigli.i. 

Pertanto eontro il Milan. la 

L. izio dovrelibe Feliier.irsi nell.i 
seguente form.iZK'tie' Cei; Mo¬ 
lino. Eufemi; C.irr.ulori. Janieli. 
l'rini. M.in.dii. Pozz.nl. Tozzi. 
Fr.inzini. \’isenlin 

Ieri, si.i t Iiianc(>a/znrri clic 
I gi.ilIor("M Sono st.di Fotto- 
povti (Ine Sedine di allena- 
mento .-ilqii.inlo inten.'-e. 

I |inmi FI sono recati al Tor 
di quinto, dove h.inno dÌFpu- 
l.itis iin.( legger.i p.iriit.a contro 
im.i form.iziom. degli jiiniorcs. 
I fitol.iri SI sono allineati nel 
seguente ordine; 1 tempo- Cei; 
Molino. Eiifemi; Carrad(’ri. J.u- 
nirli. Prilli: Mariani. Pozzan, 
Tozzi. Franzini Bizzarri. 

Secondo tempss- Bellagamb-u; 
D( I Gratt.i. Eufemi. Carosi. 
Molino. Fumagalli: Mannni. Vi¬ 
sentin. Tozzi. Rozzoni, Rceagni. 
In difes.i dell.» rete degli ju- 
niorr** er.-i I.ov.-iti 

Nel corso deir.'illen.amcnto Fo¬ 
no Fiati mare.m cinque go.ilF; 
(pialtns dai titol.iri con T(S7zi 
(duo», ieri in gran bum.). Boz¬ 
zoni e M.-iri.-im. ( (1 uno dagli 
jumores ron .Io.ai 

.\nelie I giallorossi s, vono n'- 
c.iti ieri Fui t('rroro di gnsro 
.\1l.i sedut.-i lemit.esi p, | ponie- 
riggio .-il s Tre Font ,no s han¬ 
no p (ri('eip.i!o Tiioi.,ri ( iimio- 
rt s I qu.di Ii.iniio d.iio sit.i ad 
un hr(Ve i!-.(.ntr.. 

I tiT.d.in s] <,.p.,, così Fehie- 
r.iti Cndicini (P.inetti). Gnf- 
tlTli. Lesi, /..iclio. Bernardin. 

f. iuli il).' Ghiggi.) (Orlando). 

M. .nfr.'dn'.i. D.( Co«t.i. D.av id. 
S.'lmoss..;, ( Ghigci.-)); juniore-F: 
Mon»! c. ll.i, Rizzttti; CeF.inni. 
Ba«eggio. Brezzi. Alaimo. Sauer. 
Tenente. Meglio. Nardini 

I-.a p.irtit.a fì è conelUF.a eoi 
risiili.do di 8-2 in favore dei 
titot.'ji M.\nfr('dini. Zaglio. Da¬ 
vid. Glucgia. D.) Costa sono sta- 
t 11 realizz.itori delle reti del- 
!■' 1 rima Fqu.ulra 

Sospesa l'oimlOQizione 
di Frascat i-Rama di rugby 

II Comitato organizzatore ga¬ 
re della Federazione di rugby 
ha so«pe«o Fomologazìone della 

g. vra CSI Frasr.)ti-.\S Roma in 
attesa di accertamenti. 


questn pinccsso <ìi impovert- 
meato, eliimuaiuin ami dove 
c possibile le cause: 

'J) ripopolare di selvaiini- 
iia le campagne ifaliniio, 
avendo jirima cura d'aver 
creato per essa condizioni 
idonee olla vita, alia ripro¬ 
duzione c soprattutto alla sua 
protezione. 

Quali le cause dell'imporc- 
rimento del imirimonio /au¬ 
lii s fico/ 

.S'oiio a nostro arriso di 
due specie: lineile non elimi¬ 
nabili (te profonde trasfor¬ 
mazioni dei terreni di caccia 
a sTqiiito (il tioaifiche e ili- 
sbosiamenti non sempre ra¬ 
zionali e giusti ficatu l'aii men¬ 
to della imiiolosità delle 
Campagne, l'aiimentato nu¬ 
mero (lei eacciiilori ci] il 
perfezionamento dei mezzi di 
eaecia, l'uso sempre più dif¬ 
fuso di macchine agricole, 
ree.) cd altre invece che po.s- 
.sniio ci.serc pariialmenfe o 
totalmente clLiniiiatr. Tra 
t/ucsic ultime cleitchuimo: i 
danni prodotti dagli animai' 
nocivi, il bracconaggio, il 
sempre P'ù diffuso uso dei 
veleni anticrittogamici e di¬ 
serbanti. l'iiidisclphna c il 
vialcostiipie di molti cacca- 
tori. 

Queste cause possano esse¬ 
re totalmente o parzialmente 
eliminate eoa una li z'Zc mo¬ 
derna 

Come ripopolare dì selrao- . 
(lina le campaone/ Per ti'irlìn 
stanziale errare anzitutto ’e 
fondizioin più idonee alla vi¬ 
ta ctì dilli riprodu;!Oiie rl - 
ntiiiaitdo le cause suddette: 
aumentare V numero e 'a 
funzionalità delle già esistea- 
ti zone dt ripopolammla. 
coiitrolliirr e 'iorrecRia re le 
riserve per renderlo prodnt- 
iirc ed i rradianti. istituire 
parchi di protezione e i/aiti- 
di lanci, lanci e poi lanci' 

Per la Tiiiqraforin creare 
coiidirioiii idonee alla sosta 
ed ni rifugio mediante la 
conservazinuc fin dove è pos¬ 
sibile di ambiente naturale 
fbo.s-fhi. luiladì. ere ). C‘’rfo 
che la soluzione del problema 
del ripopolamento potrebbe 
ven'irc offerta da tnut buona 
legge. Come dovrebbe essere 
tuia buona ieiiqe ('• quello clic 
vedremo. 

PIETRO RI'.NEDETTI 

La Mercedes 
f-orna alte corse ? 

STOCC.\RD.\. 'J:: — Pii.i no- 
1 171.1 che h.) (Ii'.st.ifo un.i ec'rla 
8or|>rc.s.i negli ambienti .nitomo- 
biliHiici e fil.it.t conumu-.d.i que- 
Ft.i Foi.i .1 Stoccarda: !:i Merce- 
dos ji.irtccipeià .il i)r('i:pinio r.d- 
lye di Montec.irlo con un.» uqua- 
(ir.i uflU-i.i'.e di tri* vettUfo 

.■\rl Lmg. nttiaih* dir(*ttoro di 
eoisa dell.i Mi*rc(*defi. li.i Liscia¬ 
lo inoltre e.tpin* chi* non i** 
cscliis-o ehi* la e.iKa dì Stnec.ird.a 
uitend.i di nuovi* p.irtecip.ire 
a!k* gr.iitdi i>rovc internazion.ili 

... 

Su 

IL CAMPIONE 

di rpiesla settimana: Ampi reso- 
eonti «lilla domcnie:i calcistic.n e 
un commento di Felice Borei. I.ri 
storia illustrata del calcio azzur¬ 
ro attraverso le 29 gestioni tiella 
Nazionale: « xMlori e fischi per i 
generali azzurri ». Un servizio af¬ 
fascinante e del tutto inedito, a 
cura di Cesare Caud.i: « Cafnpa- 
lelli Angelo e Demonio ». di Da¬ 
nilo àloro: K Piu forti i rivali del- 

i.i M.V. ». di De Dco Cceearetli; 
( C’è il tennis, è sparito lo spet¬ 
tacolo », di Giorgio Bellani. 

Su 

IL CAMPIONE 

Giuseppe Signori narr.a la storia 
di Tony Canzoneri. ii grande pu¬ 
gile italo-amcricano piu volte 
c.impionc del mondo, scomparso 
di recente. « Ray Robinson vuo¬ 
ti* Moorc c con Garbelli Santo 
Stefano al Palazzo ». di Mario 
Minini: (t La prima uscita degli 
azzurri dello sci», di Marco Cas¬ 
simi, 

Leggete su 

IL CAMPIONE 

in vendila da lunedi: La 21* pun- 
tat.-i de a L.» storia illustrata del 
eìetismo italiano ». Per te feste 
natalizie c di Capodanno 

IL CAMPIONE 

«li prepamndo due numeri spe¬ 
ciali clip non (tevono m-aneare 
nella tiihlioli'ea del vero sportivo. 


AVVISI ECONOMICI 

n COMMERCI-M.l !.. 30 

iXRTIGI.XNI C.'intu svendono 
camera Ietto pranzo ree. - Arre¬ 
damenti gran Iufìo econr'mici - 
FACILITAZIONI - T.ir«i,'( n. 32 
(dirimpetto ENAL) - N.ipoli 
SUPERAIIITE.V Gr.ande negozio 
di sartori.I e .abbiglMmonto per 
vjomo itonn.i b.amhmi ma«Fim.i 
economi.!. Vendita rate.alc buoni 
C n A L . A T A C . I.P A. - V:.) 
Prenestina ii. :’.t5-317. 

7) OCCASIONI_ L. C>0 

fSXTI COMPRO: Mobili sopram¬ 
mobili antichi C moderni. Libri 
ctc. - Telefonare 564.711. 

ID AIEDICINA IGIENE L- H O 

•VRTBITE REL'M.XTISMI SCIATI- 
C.\, recatevi subito alle Terntc 
Continental, impianti modemiF- 
Fimi fanghi naturali grott.a smia- 
toria reparto intento di. rum. 
m.i««aggi piscina pensione com- 
ptet.i Rivolgersi Direzione T-imie 
Coiitinent.-il IMontegrotto Terme 
tP.Hli'v.a). 

23) ARTIGIANATO L. 3 0 

.\I.T! PREZZI roncorrenza - Rr- 
siaiiriamo vostri app.)riamrnU 
fornendo diretlamenle qualsi.-i«t 
materiale per pavimenti, bagni, 
curine, ree. Preventivi gratuilt. 
Visitate rspoFizIone materiali 
presso nostro magazzini .RIMP.X. 
Via Cimara 62-0 fabbrica Arnia- 
dimaro. restauriamo mobili anti¬ 
chi, operai specializzati. Telefono 
463.137. 

'avvÌsi Unitari 


rpr-T 


medie » msnuciimjO 


iOC*aiC2ar 




Amt. Cmu a. 970ao «M 
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Le prime rappresentazioni 


CINEMA 

Ferdinando I 


ifito di sacnlii‘:o. E' un Hlm Mina quali' •• uriallioi-o Ar- 
pubblu'itario; j;li agenti della turo Testu asci ilio d'ufficio fra 


FBI non solo sono buoni, onc- 


mclodici -, Aniboduc questi 


Ferdinando I generosi, infallibili, ma an- cantanti, saranno Infatti senza 

che nella vita jirivata sono dubbio .1 San Remo 
Non è la prima volta che il esemplari: non parlano mai con Domenico Modiisno, invece, 
cinema italiano ha a che fare il boccone in bocca, e non dàn- interpreterà la sua canzone, 
con Ferdinando di Borbone, no mai uno scapjiellotto ai fi- Inbcro •, edita dalla casa 
eccentrico c paterno e crudele slioli. E quando amano fanno Cure;. Il secondo interprete è 
con 1 suoi sudditi. Per questo impallidire Romeo. tuttora^ in ballottagmo L'edi- 

Fcrdinando I la Titanus (casa Jame.s Stewart è terribilmen. tuie Ciuci vorrebbe ancora 
produttrice del film) ha scoino- te melenso, Vera Miles è in- Jolmny Dorellì, che assicura 
dato i .suoi due - cervelli"; Rii .sopportabile. ^ colle.iamento col Rtiqipo 

scencRRiaton .Ma.ssimo Fran- e. in. CCID (per il quale Dorelh in- 

ciosa e Pasipiale Festa Campa- ^ ■ eide i suo; disehi). ma p;ire 

mie. che, eon disinvoltura 'i>o- SlllOlltOnC ‘ rajiporti fra Modulilo e 

tremino anche ehiamarla li'R- . ci i DorelU non siano tioppo tene- 

Rere/.za professionale), spazia- e Iti rCJ^lIlU di ailbll n. onde si fiensa elle Modiimui 
no da un genere all'altro: dalla . f'>iiià per imporre quale se- 

eommi'dia dialettali’ al bozzetti) mallo elle ^li .>ii condo interprete della stia ean- 

int.mista, dal dramma soc.ale allaiR.uio e le idee s. zone .loe Sentieri, limi vielli' 

alla parata in eostume. Con Sono in zone anguste, il iiiiv- ..reclute • di iiuest'anno .1 S.iii 
/•crdiliim./o /. Franciosa o Fe- prosegue la sua marcia r - 
.^■ta Campanile non hanno avu- ritroso nel tcnipo. g;u gc.u^^^ 

. * _ _ ... »» »in I\rl •! ttnit tTlCWTOUlO fÌÉ* 


Salomone 
e la regina di Saba 


.Man mano che gli .scherni, s. niterpiete d 

iillargiuio e le idee si testr-n- Sentieri 

goni) in zone anguste, il cme- ,. .oehite • di quest 
ma prosegue la sua marcia a Hemo 
ritroso nel tempo, giungendo jj 


urlatoli 


comuiKiue, sarà comjiletato da! 
caposcuola Tony Dallara. da 
Miranda Martino c da Betty 
Corti' Fra i •• melodici scon¬ 
tata 1.1 picsenz.i di Nilla Piz¬ 
zi, la • cant.mte del decenna- 


nn palcoscenico to su uno /.lom-c un onmn.i m 1 . lai.i i.i prcsenz.i di Xilla Piz- 

srhcrmo) il mondo napoletano: furse poticmmo !** • cant.mte del decenna- 

canzoni. maschere, guapperia dono almeno un film bi ilico jp .. coria la presenza di 

1.0 stesso Ferdinando avreblie isji r.ito Si da il c.im). '-luece. tJiorgio C'onsolini, di Claudio 
dovuto essere una ma.scheia. che 1 '.iccheggiatori ded.i Hib- X'dla. di Tonimi Tornelli, di 
duttile interprete dì paradossi bia .siano miscredenti ipocrita- Sergio Brimi 1 - ntmiei-mo- 

e di luoghi eonunii straf;fic;di i')cnte mascherati d.i piatitali- derati ■■ .saranno rappresentati 
nella retorica t)artenopp:i ’ ' <iual.. in effetti. i ledono (j , Wilnia I)e Angeli^, Teddv 

11 risultato e stato diverso. P'" 0»b). oltreclu'. 


dono almeno un film biblico j,, .. ^.^.^la la pre.senza di 

isp rato Si da il caso, invece, t'.iorgio Con.solini. di Claudio 
che 1 '.iccheggiatori ded.i Hib- Villa, di Tonimi Tornelli, di 


Sergio Brillìi 


Irimi 1 - ntmiei-mo- 
s a rari no rappresentati 


Franciosa c Festa Campanile 
hanno scritto il solito trito co¬ 
pione alla Cìannci-CIiovannini: 
una .serie di storielle, nutrite 
di volRarit;i contemporanea, e 
addobbate con i costumi del 


[dei brutti liliu che alle div.ne 
sollecitazioni, lino di ipu'sti c 



Concerti - Teatri - Cinema 




naturalmente, da .lobnny Do- 
relli Saià presente a San Rc- 


King Vidor. e.\ regista d: la- ,, 10 , come c noto, anche Hasccl. 
lento, ridotto ora al r.'ingo di che interpreter.à la stia canzo- 
' tuttofare hollywoodiano a in- |,e. -■ Roniaiitie.i-. 
tero serViZio Egli ha lirmato 


l.(fNl)H.\ — llava ll.ii'arit, la ^lnvtinc aMrIcc Knieli'.iii.i 
lirulugoiiista feiiiiniiiile di «iteli lliir «. lui ossfslilo nella 
capitale inglese alla prima eiirapeu del tlliii ili Wvlci 


pruno ottocento. 11 resto l'ha Vm-Uo" 

pitto il regista (J.anni Frane.o- f elV.' .Salomone. 1 ! 

lini, ohe non ha saputo sfriit- ■* . ..-wi., 

tare il colore, le masse, le ean- r'‘ ‘_ 


'zoni, d palcoscenico, gli attori, 
per fare spettacolo. Il solo 
Eduardo De Filippo, forte del 
fascino che .suscitano il m;in- 
tello bianco e la maschera nera 
di Pulcinella, e forte, soprattut¬ 
to. di'l .suo mestiere (che gli dà 
il diritto di inventare le bat- 


retito nelle braccia di umi coii- 
Iiirtiaiite ruìnp, la regina ili 
Saba, alleata del faraone (FF.git- 
to e tessitrice di una sottile 
traimi, tendente a gettare il di¬ 
scredito sulla figura del probo 
monarca ebreo. La punizione 
elle, violenta, cala dal cielo e 
la fede in Dio. tuttavia, neon- 


tute e la mirniea del suo perso- ' * i AV. 1 “ ‘"n) ù in 

naggio) ha fatto sussultare, di ' 1 , ' .♦ cirid! In 

1 ) --di David sulla retta strad.i Lo 


tanto in tanto, il sonnolento 
convoglio. 

Degli tiltri attori, tutti fanio- 
.si. c'è poco (la dire. Recitano 
senza convinzione. La sola Ros- 
.sana Schiaffino ha snpcnito se 
.«tes.sa. In bellezza, s’intende. 

Sono un agente F.B.I. 

l'n agente raccont;i la storia 
della Polizia federale degli Sta¬ 
li Uniti, dal giorno in cui era 
un corpo speciiile composto da 
un centinaio di persone, dopo 
la prima guerra mondiaìe. a; 
giorni nostri: quando la FBI, 
con il suo capo inamovibile 
Hoover. la .sua caiiillare reto di 
.spionaggio, e le sue piriimid: 
dì dossier segreti, è uno sfato 
nello .stato, stnnnento prezio- 
.sissimo del potere politico tco¬ 
me ha dimostrato la vampata 
maccarti.staL rna .«tona (lolla 
?'BI potrebbe es.-ere la stori.'i 
della società civile americana, 
vista nei suoi feroci contrasti, 
nelle sue alternanze di libertà 


spettacolo, nonostante 1 iiropo- 
siti del veRista. è banale tiiuto 
(|iianto unti qualsiasi .stona d; 
seduzione e spionaggio, am¬ 
bientata all'cpoea della f.asci.- 
nosa Mata Ilari. Chi ha qualche 
grammo di spirito in corpo, pe¬ 
rò. troverà ugiialmontc il modo 
di divertirsi, se non altro per¬ 
chè (lina Lollobngida. iii’i ve¬ 
li dell.a sovrana sabe;'. rimtine 
.tempre Iti spaesata e filoditiiu- 
m;iticii eiocitira di Pimc. (iinore 
r fdiitasin Ynl Brinncr. fleor- 
ge Saiiders e Marisa P.'a'an .'■o- 
no gli altri interpreti. 

Vice 

I cantanti 
a San Remo 


Ritorna la Resistenia 
anche sugli schermi francesi 

Nentre il iilm di Rossellini tiene ancora il cartellone, è apparso 
nei cinematograii parigini « La verte moisson » di Francois Vii- 
liers, un'opera più anlitedesca che profondamente antifascista 

(Dal nostro inviato speciale) 1 /(uniz-'i (l'un liceo di proriticui.incrofo Midnpinc ed c risulta 


PARKll. 2 : 1 . — 11 Clencrali 
della Rovere sciiuitu n tenere 
il curtclloiic con ottimo .siicccs- 


0 speciale) /(uniz-'i il'nn liceo di proi'incui picrofo indoftinr rii c risultato 
decidono, iliirante rocenpneio- clic molti ritctuioiio qiic.sto /ilm 
11 Clencralc nc teilesea. di -fare qiialco- eupnee di .stimolare nei rajtazi^i 
tu a tenere sa - .-lll’inirii) .sono piccole co- d'oiiiii il bi.'.opno dell'a'ione per 
imo .s-ncct’s- .se: iinali selier:i da Iicenlf. te- l'azione. Il film ispira anche 


Miiiliigiio interpreterà In 
propria etin/.oiie. Binili no 


cieiia .socieia ciMie americana. f,,,berlo Hindi, iautoie di 
vista nei suoi feroci contra.-'ti. ..Arrivederci-, da (|(ialcimo 
nelle sue alternan/.e d, liberta jpdie.-ito come 1 ! piti pericoloso 
e di r(»pres.«ione. di dcnuicr.a- rivale d. Doiiietuco Mocliigno. 


so in due delle più importanti nati in.'ocinc da una .specie di l'odio per i tedeschi, il cornppio 
sale rinematuiirafiehe /lanpine spinto - seaatistieo .Mii ra- e la lealti't lasomma e'è lutto 
E intanto è appar.so sitfili seher- pulamente la loiiiea di (piclla lineilo che occorre per .'pinpe- 
nii nn altro film ispirato alla pnerrn rrnscinn acanti la .si/na- re 1 ipornni 11 nobili pc.sin. inn 
lìesisteiizii: La verte moisson dretta dei taiiazzi-pappi.sti 1 nache a pesm iiiatidte: non c’è 
del rcfiista francese Francois limili si ironino nll'iniproiTi.so nessuno .sforzo per neordar.si 
Villiers. (limisi .srnpiti) nelle mani del- che nella Ke.sisteaza .si conibiit- 

Chi ha risto i due film, è le .S'.S' llanao ucciso un .soldo- (<'rn proprio per dare nn .slpni- 
Hmtst otibfmoto a stubiiire nn to tedesco, ma sono stati ar- ficaio eonereto m .simboli ileì- 
raffronto. Tutti e due ripreu- n’.stoii i)cr uno inccolii bcj/ii in piifrui. dello faminlia. del- 
ilouo il praude tema dopo dieci niocofo ai nazisti da raiiazzini I onore e del ilovere. In lle- 
aiint da che la produzione ci- della scuola elementare Po- sistcnza era una iiaerra contro 

1- uematoaraiiea .se ne disintc- Irebbero dnnr/nc ancora earar- lo (mero, pnnio di tutto. Il 

, . , rrssnnr e lutti .. fti,,- scia, .scnonclio nno di loro coni- film di \ flliers. inreee. fu 

'•“"Bimn I O iifhucinno da una finestra in- desili piuttosto desiderare ,n rnp.U'- 

^ Hill,li ^ ;,„j,nno fi- ‘ -^osiiett,.- allora reni,ano le zi doppi una pnerra iinalsm- 

i. lauto,c (il lU.sec eoi neolìepar.s, al filone 'orlare e nc.ssnno parla: reti- si. per pnter.y comportare ro¬ 
da qualcuno realistico delle cromiche un- <' t tc- n,c quei liceali .1 allora. «/n- 

pu'i pericoloso mediatameaie sucer.ssire alla 


e nessuno ,iurta: ren- 


per potersi comportare ro¬ 


dono le pcri/ni.sizmni e i tc- me quei liceali tl'allora: -/n- 
(ie, scili trorono l'nrnio Due dei re qualcosa - I n patria, lo 


l.ibrr„:u)nc: mentre quello , Minu()««. f onore, .mene , 

franee.se se nc ilLstacea den- Vmne subito ,n jncntc ! /ilm coni neonazisti fmnee.si delia 
■somentc ViUirr.s. come Ito.s- Hos.selluii. perche anche nel .leune Nat,„n dicono d, ncere 
.sellini, ha scelto un episodio ^''meiide della Rovere nnn m-jqn.'.sf, simboli nc. cuore, co.sl 


/(trintifut, Toiiorr: «indir i pio- 


zia o di terrore. Questo film. „q„ in;cr|)ret('rà a S.m Remo / 
diretto dal regista-produttore h, sua canzone •• E' vero s 
Merv’yn Le Roy. è. invece, un i/rditore. Carlo Alberto Rossi, .s 
inno al corpo di polizia, al suo l,;, deciso di affidarla a due i 
fervore patriottico, al suo .sp.- cantatili i).ii 


commorciaU 


Alla televisione 


Terrore della bandiera rossa 


.sellini, ha scelto un epi.smiio - .... ........ iw.y 

inedito, che s, prestasse a sri- '"‘"■ti'!'*'''' “.ssunta a come il fu.seismo si sermen ,1, 

lappi oridi.uilf; nn oruppo di l»'r tllamlnare nn tuo- e.s.s, proprio per portare al a 

■ ' ‘ mento storico. .Afa nei filiti di rovina la patria, I onore e la 

- ——---— Hossellini la rieenda marpiaalr fnmipUa. 

si innesta al monicnio opjmr- .S.AVICItIO TI'TINO 

nino, profondamente, nella Ile- ___ 

sistenza: e la Ilesistenza si re- ^ . . j ài 

de. Sei film di l'illiers. inre- InOnid flU AlCdB 

ce. SI rimane ad una stona tra- ,, 1 r. 11 n 

dica di quei inorni. ma cosi pò- « il generale Della Rovere » 

^ co tipica che potrebbe essere - 

1 ^^ accaduta anche nel H o cento .XTKNK. 2.'{ La stamp.. 

Ci n ‘""Il fa F' nn film antiteiieseo. atcmc.'e motte stamane in n- 


Trionfa ad Atene 
« Il generale Della Rovere » 


.•\TKNK. 2.'i -- La st.imp.i 

.'iteme.'e mette stamane in n- 


Alcnni lettori del m).stro 
g.ornale e .'.lliev; di Teic- 
.seuola ci hanno segnal.ato nn 
curioso cpiso(i.o :.vvcnuto 
;cri. durante la lezione d; 
francese. I proiessori di Tc- 
le.seuola hanno invitato alla 
trasmissione bambini di v.a- 
r.e nnxionalitìi. un francese, 
nn americano, una inglese e 
perfino una bi.mb.iia russa, 
per faro gii auguri ai tele- 
.-•pctfatori. -Ad ognuno dei r.i- 
gazzi è stata consegnata una 
bandior.n.a. che alla fine han¬ 
no sventolato dinanzi aliti te¬ 
lecamera. Tutti meno la 
bambina russa che .-.I posto 
della bandierina agit.-.va un 
pupazzo raffigurante, secondo 
Ja spieg.aztone del professore 
d; francese. - un cosacco, va¬ 
le a dire una guardia impe¬ 
riale simbolo della terra rus- 
.<a ••. Pare che negli studi TV 
(|iialciino si sia opposto a che 
'.aborrita bandierina rossa 
con tanto di falce e martello 
apparisse dalle telecamere 
nelle m.-.ni di una bambina, 
l.'na uitcriore prova questa 
del crctiii.-mo al quale la fa- 
z osità d; certi Jir.zent .-o- 
^;ringc TV. Tutti ’ n .mb - 
ni che hani.,) psrtcc.p'-• 


tr.Tsmissioiic erano paron*.. o 
figli d: funzionar delie va¬ 
ne amba.seiate 

-A .sera razione dopji.a di 
(7iinzont.<.sima. .Meno • sketeii- 
del trio .Scala-Maiifredi-Pa- 
nclli, più e.inzoii; e c.antanti 
L:i frasili.ssioiic non poteva 
non r.sentirne e pertanto c‘ 
è p.'.rs.i caii.ta di tono, ri- 
.'petio (ille Hit. me punì.'.,e. 
C’è appena tempo per i] ba- 
ri'ta d, Ceceano. che prende 
a gabbo - Ottocento - e Sal¬ 
vator Gotta eon nn paio di 
battute sacros.'.ntc, e per ..1- 
cune freddure d. Panelli. 
Quanto più sono insipide, 
queste ultime, tanto più il 
pubblico in sala applaude con 
calore. Si tenta, ov.dente- 
mente. di influenzarci. 

Fr;, i cantanti ricordiamo 
Rabagliati con Vecchio frale, 
Arigliano e Miranda Mart.no 
con Arrivederci, e soprattut¬ 
to Claudio Villa con Arrive¬ 
derci Roma. In (luesto genere 
Villa è insuperabile, e di 
fronte a certi diri dell'ultima 
ora è veramente il ~ reuc¬ 
cio •■. E f n.i.’f t.'' 0 \.i piir;- 
bl '’o d. tnvit.-.t (i.'gl; studi 
'•'.•’v.s:\i al c.i.T i. .icirontu- 


si.iSmi). Clr d.i li. l)rav.. brri- 
vil al modo che una volt,. 
SI us.nva per Zacem. <• Rog¬ 
geri. Non esageriamo 
Seguo un o .cunieritario .-u. 
iccupero di certe anfore r i¬ 
mane a Sir.'cus.i F.tti' 
\ersazioni tc.u.Tniche fr- in- 
ni.ni siili.' liarcb.' e uomini 
rifgl: uif.c. -Pronto, jiron- 
tol Al; svnt;’.' -. ■ ii. t; sen¬ 
to. e tu mi .'Cuti’’- •• Benis¬ 
simo, l)en;s.-;nu, i tu’’ -. - .An¬ 
ch’io e cosi va per dicci 
minuti su venti. 

Kls. 

Yves Montand 
in un nuovo film 
con la Monroe 


lini iioM aiitiiuizista: eorappio- salto il grande sueeesso della 
.so come film nrilitcìic.ico. tii- <er.tla di g.da del film italiano 
eomlrto come film snlla Resi- /( ffcnerale della Rovere, eh, 
stenza. Quei raaazzi apparien- ha avuto luogo ieri nel pili eie. 
pono a famipìie borphe.si di p;,pi,. einema di Atene . 
prorineia. il loro orizzonte e na- Krano lutervoniili anche Ro- 
tnralmentc limitato. .Afe iirrica herto Ho.ssellini e S.nndra Milo 


Spettacolo - 
del tealro popolare 

Lunedi 7 gennaio al teatro Qui¬ 
rino verrà effettuata una rappre¬ 
sentazione di « Sabato, don'ieniea 
e lunedi » di Kduardu Oc Filippo 
riservata ai soei deirABSoClazione 
por il teatro popolare. 

I biglietti eon la riduzione del- 
l’BO 'o possono essere prenotati 
pw'ssi) FARCI (tei. 861.411) entro 
la fine dell'anno. 


TEATRI 

.ARTI: Riposo. 

CONIIOTTIKKI : C.la D’OrtgUa - 
Palmi. Domani .ilio 16; « Il flore 
della vita », :t atti di Alvarez 
Quintcro. 

UKI.I.^\ rOMilT.A: Alle 17,;tO fami 
tiare: « Kstiiie e fumo di T. 
AVilliiims. C<>n Lilla Drignone e 
(tlanni Santiieeio. Regia di Vir¬ 
gilio Piieclier. Seeoiuiii mese rii 
repllelie. 

DKI.LIt musi: ; Riposo Domani 
alle t7.:i0: Fr.inea Dominici, Ma¬ 
rio SItcttI, con M. M.iriani, P. o 
M. Quatti ini; n Tanti liammlfeii 
spenti », di Luciani. Seci'iido 
mese di reiiilclie. 

KI.ISKO : C.la De l.iiilo - Falk - 
Ouarnlcrl-Valll-AlbaiU. Alle 17, 
fiimlllaro; a Sesso dettole ». di 
K. Hourdi't. Rcgi.i di O. De l.iil- 

10 Vivo successo 

NUOVO CIIAI.KT: Riposo Dom.i- 
nl alle I7.:t0; Franco Castotl.'inl. 
Andri'lmi Ferrari in; « Moglie 
Iter due », di Mino Roli. 

.M.AHIONKTTE IMrCOI.It M\- 
.sniKIlK: Doiitonica alle Ifl.IIO: 

11 Trcillclno ». llaba musicale in 
;( alti o :t ipiiidii. Negli liilcr- 
valli « Canti n.itali/.! )>. Preno¬ 
tazioni B1BIÌ04. 

PALAZZO SISTINA: Alle 16 f.i- 
mlliaic. Dapporto-L’ditl) (teoi- 
gcs-Marlsa Del Vr.Uc-l.o Itili,'- 
Iteli nella comninlla mnsic.ile di 
.'<e;iinicei c Taraltiisl : i, Mon- 
sienr Ccncrcniolo » 

PiK.ANOHl.I.O: Alle '.’O (Icimin. 
alle Z2.;i0): « Tutti contri Indi ». 
novità ili Adamov Con C.ilin- 
dri-l.clli) - Miclieintti - Morcscn 
Tci-za sottimami. 

qUiniNO: Riposo. 

IIIOOTTO KI.ISKO: ria Spelta- 
coli Ciallt l'on Camillo Pilotto c 
l.anni Carli Alle 17 famìllaiei 
K iM.ilgret al Liberty Bar », di 
(Jeoige Simenon. 

UOSStNl; C.la Cheeco Durante. 
-Mie 17.15 familiare; « lAernalili- 
na min fa la scema ». di Cliereo 
Durante 

SATIItl: Riposo Sabato alle 21: 
n 11 radiogrammofono », novità 
di Orelt.i Itong.irzoid. 

V.M.I.K: Riposo 

CIRCO 

CIUCO NAZIONAI.K ORFKI (via. 
le Traslevere): presenta « Fc.stU 
vai mondiale noi circo ». Due 
spettacoli ore 16 e 21. Prcnotaz. 
OSA tei. 684188 e cassa circo 
tei 50.1073 Circo riscaldato. VI- 
sil.t zoo. 

RITROVI 

CINODROMO A ponti; MAR¬ 
CONI: Ogni lunedi, mercoledì, 
veneidl alle oro 16 riunioni 
corse levrieri. 

ATTRAZIONI 

COI.l.K OPPIO : Glande Lima 
P.iik: Ristorante, Itar p.Trclieg- 
gin. 

INTKRNATIONAL luna PARK: 
-Autodromo - Hotor • Otlosprinl 
fiiostie e 1000 attrazioni. 


TEATRO SISTINA 

24 DICEMBRE 

oro 16 precise 
rXK'.V eree/.l,Ulule 
rappreseitluzioitr DIURNA 
FAMILIARE 
delta Cuinpaguiti 


r r w K I 

nella rnnintrrila niiisicair 

MONSIfUR (ENERENTOIO 

PLATEA lire 2000 c 1000 
GALLERIA L. 1200 e .'tOO 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 



li piorno nel qmilc c.v.m deci¬ 
dono di mnorere nn passo a- 


ri.'pcM;vamonte regista e infer. 
|)r<’tc ilei film, che è stato pre- 


ranti. Il loro - cupo - ne spie- seni;,*,, ;u |irii)i.'i a.-..s,,lut.i in 
qii li motivo: - Diipperi atto pii (tj-ci-.i <> ebo il pubblico ha ca- 
iinmnii sono in pnerra: ilob- loro.-amcnte applaiid.to. 

{)i(imn fare qmileosu anche --- 

noi -, f.” vero: per molti riipag- |i , 1 

gl borqlic.si, questo fu :l ino- l-l 1 

fico necessario r suffirientr t |. . 

per eomineiare Ma poi d CIC^Il £lttOn 

cammino è stato Innpo e si so- -- 

no imparate parecchie rose; Ftiposo per Alberto Sordi 
(pici rinniggi. appena .si affai- Le vacanze della Mangano 
CUI,'ano alla lotta clandestina. e della Lollobngida 

.si trovavano in nn mondo cìw 

superava di malto la loro più l’c." moi' attor., r.nehe (jm- 
acevsa fantasia. Frano in nn .st’tiniio. (pieF.i dei N-atale .s.ira 
“ una l)re\>' v.iC.iiiz.i 


mondo 


Erano 


strada che portava lontano dal- .MlM’rto Sord.. elio nel IO.’)!* e 
l’ordine borghese, lontano per- .--tato un j)o’ il •• m.at'atore - del 
sino da se stessi. c.nem.i .taL.ario. non aspctt.. 

l ragazzi di Viliiers, invece, altro • Ho b..=otno d. sentimi 
fatto il primo passo .si fermano tutto per !.. mut f.imi'giia-. h:, 


HOLLYWOOD. 23. — Il can- fatto il prima passo si fermano tutto per !.. mut f.nui'g.ia-. h., 
tante francese Yves Montand e il film si svolge quasi sa nn detto al redat’ore d’im:, ..genz.;, 
avrà la parte principale ma- binario obblipato; andranno an- di stampa. In effetti Sord; h.i 
schiie, insieme a Marilin che ad affrontare le torture e lavor.r.o ii.'eii.'atin-nu-, ;,pp:,- 
Monrop. in •• Lct's Makc Lo- Fa morte, ma .solo perchè l'un- rendo ;:i un.. <iec na d. f ini 
ve* («Facciamo l'amore-), pcrafiro di agire li ha trasci- iie!!(' ve?'., pù d.spi.rate, da’. 
Sostituirà Gregory Peck nella nati nel tragico ingranaggio di Vedovo .-,i;.> .Scapolo. Maqiia- 
prodnzione d. .Ferry Wald che '■•'v/imi'^nbififà pin grandi d; to- ro, ,-,I .^Forciura .Ades.-o ha fi- 
Geor.co Cukor diriger.à per i.i ro n.to u:; ai;:-, fini e «. conc<-- 

-XX Cciitur.v Fox- QuaUnno ha vnlntn fare una der.i un lue-e d; r pe-o 

S.'v;.’;:, .M:, rg.no invcr* 


J programmi Radio~Ty 


ts. v;.’;:, .'.L-.rg.no -.nvece. 'a- 
.-■(•era L't 'Ua c.i-;, rom;iT-.T «• col 
ui.’ir-.to D.tio <• ; f.gl. Veroi; c:,. 
Ralf;»« '.i.i •• Feder co ..i.(ir,i a 
,'-.pi)','ir.- .'Ili;,-, Co-', .\zzurra. 


PROGRAMMA NAZIONALE - 0:e 6.35; Previsioni del 
tempo per i pescatori , l,ez;o,-,c rii fr.tnccae . 7; Giornale 
radio . Musiche del mattino - Al.i’.t.. 8; Giornale radio 
8.05: Rassegna della starnila italiai.i! . Crc?c» :i(lr> - 11; • H 
procaccia», radiocommedm di A C.irp; . 11.30. Musica da 
camera - 12,10: Carosello di can/r :.-. - 12.20. Album musi¬ 
cale . 13: Giornale radio - 13.30: Picce! . Club -14; Giornale 
radio - 14,15; Novità di teatro - Cronache c.' i nLitografiche 
14,30-15,15: Trasmissioni regionali . 16' Lase.-o ii.aiiano nel 
mondo . 16.15: Previsioni del tempo per 1 ni .'cafori - Le 
opinioni degli altri . 16.30; Per i piccoli; . (Vii zelfantlli . 
(settimanale di fiabe e racconti) - 17: G,orna!._ r..d:o - Vita 
musicale in America . 17.45: Appuntamento n r, ;I tango 
(orchestra Maielti) - 18: Università interna?. 0 : 1 ....' G. Mar¬ 
coni - 18,15: Concerto del Duo Saldicco-Pezzullo - i.:.4.'): Pro¬ 
fezie messianiche . l!>.4.i; F'atti e problemi agner 1. . 20: Val¬ 
zer celebri . 20.30: Cùornale radio - Radiosport - ’J! P-.- o 

ridottissimo - 21; Delia -Scala. Paolo Ferrari c .Vtno D .1 
Fabbro presentano . La macchina per far nii.-ittr;:.’. . 
21.15: • Tosca », melodramma in tre atti (musica di G..,- 
como Puccini), con Renata Tebaidi . Nell'intervallo; Posta 
aerea - 23.15: Giornale radio - Assegnazione del 24= premio 
di bontà • Notte di Natale » - Musica sinfonica - 23,55: Messa 
di mezzanotte celebrata da Giovanni XJÓn. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9; Capolinea - 10; Disco 
verde - 12.10-13: Trasmi.ssioni regionali - 13: Musica in cel¬ 
luloide - 13.30: Giornale radio - 14: Lui. lei e l'altro (teatrino) 
14.30: Giornale radio - 14.40-15: 'Trasmissioni regionali 
14.45: Schermi e ribalte (ra.ssegna degli spettacoli) . 15; No- 
v.tà Cetra - 15.30- Giornale radio . 16: Terza pagina 
16..30: • Tempo d: marzo ». romanzo sceneggiato di Fran¬ 
cesco Chiesa i2^ puntata) - 17- Concerto di musica operistica 
diretto da N Annovazzi 18: Giornale radio • fi tinello 
18.30: Canzoni di oggi - 19: F. Chacksfield e la sua orchestra 
19.30: Altalena musicale . 20; P.adiosera . 20,20: Passo ridot¬ 
tissimo . 20.40: Sei canzoni intorno all'Albero - 21: I] dono 
di Natale (incontri, auguri, promesse) 

terzo programma — Ore 19.05: Seneca nella storta 
della cultura - 19.30: Musiche di A. Vivaldi - 20: L’indica¬ 
tore economico - 20,15: (Concerto di ogni sera (musiche dì 
ci. Torelli, J. (Hi. Bach e F. Schubert) - 21: 11 giornale 
del terzo - 21,20: Musiche di Mahler e Berg . 21,15: Il Natale 
negli antichi scrittori criatiani . 22.45: Musiche di Guil- 
laumc De Machaut. Dietnen r^r'^'hude c Luigi Daliapiccola. 


LA TV DEI RAGAZZI | 
Il nostro piccolo mondo 
Giochi, canzoni. ligure i 
e per.<onaggi dri mondo I 
dei ragazzi j 

Numero speciale dcdi- { 
r.ito .al Natale 1 

Presenta Silvio Noto 
Con li compie.??*) imi- 
."■ic.ale Rcjna-A\ it.abile 
Regia di LcLo Golìelli 
I canti della stella di 
Natale 

Con di VOCI bianche 
diretti da Renata Cor- | 
tiglioni 

Pre.?enta Bianca Ma- 
Piccinino 

n-.di/zazionc di Wal- 
r Mastrangclo 
Piccoli cantori italiani 
e .stranieri canteranno 
le più note c sugge- 
s’ivc melodie natalizie 

TELEGIORNALE 
FERMO POSTA PA¬ 
RADISO 

Film per la regia di i 
Ignacto F. Iquino 
Con Pepilo Sforatalla 
e Isabel De Castro 
RITMI D’OGGI 
Edoardo Lucchina 
a cura d: Eugenio Gia¬ 
cobino 
TIC-TAC 

TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
CAMPANILE SERA 

Presentato da Mike 
Bongiomo con Renato 
Tagliani cd Enzo Tor¬ 
tora 

Realizzazione di Ro¬ 


molo S.ena. Gianfran¬ 
co Bettetini o Pivi»’ 
Turchetli 

Nella tiasmi.ssionc d: 
questa sera saranno in 
lizza le cittadine di 
Vasto (detentrice del 
titolo) o Castelfranco 
Veneto (Trcvi.so) 

I FRATELLI DEL DE¬ 
SERTO 

Servizio di F. Fabiani 

LAUDA PER LA NA- 
TIVITA DEL SIGNORE 

per soli. coro, stru¬ 
menti pastorali c pia- 
.'loforte a quattro mani 
Musica di Ottorino Re- 
-■-pighi, su testo attri¬ 
buito a Jacopone d.i 
Todi 

Con Maria Giovanna 
(l'Angelo). Iva Lig,a- 
bue (la Madonna) c 
Salvatore Gioia (il pa¬ 
store) 

Strumenti dell’Orche¬ 
stra sinfonica c coro 
di Roma della RAI-TV 
dirotti da Nino Anto- 
ncllini 

Coreografie di Mari.sn 
Ciampaglia 

Regi,-) di Fernanda 
Turvani 

AUGURIO NATALIZIO 
01 PADRE MARIANO 

EUROVISIONE 

Collegamento tra le 
reti televisive europee 
Dalla Bcrgkirche di 
Eiscn.stadt a Burgen- 
land (.•\iistria> 

Metta tolenne 
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’r.ci- — '• q.i r.il. •' g ii-'i, ,-lic 
v:i(i s a r )'■>' ni) rr> > 11 - 

b.to c tr.:?c<)rrerò lutti- le feste 
fuor. \’oa;.<) ,-t.nie:i: c .re :l l’i- 
■.eniii • L-. KO'C lui -offerto 

d. un for'e r.?..,ir;mento 

Accan'o '•l!'..lh( ro rn'.L.z o 
.^.-ira (i.n 1 I.oLobr.z.d.v. .:‘'uai- 
riiente a Roin.i -St.-ireiiiO i.ei;.i 
nostr,-. c.-i-a — ha defo — tilt', 
-r.s l'ni*- - Snb'.'o dopo !e f, .''e 
Li Loi’.o iii.r’ r.-) p^'r c’.- v’S.-\ 

dove ;';.f«-iido:,o nuove f.'-t.cFi*- 
cii.eni iTogr.-.f.che Anche per L-a 
M.r.--.-.d.-i r < irr. 1',1 -i Roni. 
(III,--', a or:.; da Londra '.e \a- 
,-. 1 * /!• '•:ir.,qu. r.to ni',- f.t- 
z.ici 'L \ .t l'.i Io ti.'iscorrerò .i 
Gi-nov.-.. .n t..nuzh,i. — ìi.i detto 
-- pn; .'ir.dró .i r;po=.-:rn) qii.i:- 
ch<- orno in n.oi.tazn.-. e qu.r.ii: 
r;p.-)r" rò p'-r f.ondr, - 

Per Aldo F.vbr z. 1 Nata!». 
come tilt* g! ann- pas.-af. .c.ora 
.-it.i-or-. ! tr.'i.i z:n:i:.':e fe.-ta dfl- 

l'.nUnòta f.'.ni.l are -Starò .1 
p.ù v.c.no pos'.b.le a!.;, ni.., fa- 
n).'„l.;i-, ha defo l'.attore -So¬ 
no s'iito seiìipri- : — ha 

agc.un'o — perché .'o’.>> co.-'i ? 
può cust.ore tutta bdiezza dii 
N’a'.'.if- - 

! De;:,! su.i :d*'a ?o:'o (inche 

Vittor.o De S ca. M.ir ?.'i Mer- 
Itn; e Mano R va. qiui'.e ul¬ 
timo r.entrer.'i prec p.tosanion’e 
a Rom.o que.-ta ni.'tttin:, 
I/u:i;co .'i trovar?: lontriio da: 
patri; eonf.n.. s.'«rà Domoniro 
[Modueno. che trascorrerà Na- 
l•«Ie „ Melbourne, a f.anco dcUa 
imo^lie e del f.R'-to 


.MU.SKO UKLI.K (’KIIK: Kniiilo di 
M.-i(lanie TIssot di Londra e 
tlrt-Mvin di l’.irigi IngresFo con¬ 
tinualo dallo oro 10 .-ilio ’J'J. 

CINEMA-VARIETÀ' 

.Ml).-«nil>ra: ('opta Azzurra, con A. 
■Sordi o rivisla 

.\lllrrl: L'iilllmo b.izooka tuon.-i. 

con J. l’ayni- »• nv-i'ita 
\nil>ra - .lovliirlll: Ci'sl.i .-l/vurra, 
con A. Sordi c' rivista 
l•rln^ll>^': L:i principessa del Moak 
I- riv-i.?t.i I*i?toMl-Hi/,/,o 
V'diuriiii: Costa Azzurra, con A. 
Sordi o rivista Salvemini 

CINEMA 

PRIàlE VISIONI 

Ailriaiin: Soldati a cavallo, con 
W. Holden (ap. l,"». tilt. 22.4.5) 
America; A qilalrlliin piace caldo, 
con M. Monroe (ap, allo 15. uIL 

22.43) 

Arrliiinnlp; On (he heacli (allo 
ir..;io-i!,,' 20 ) 

.\rlvliin: Cordiiia. con R H.ay- 
vvorlh (ap alle 1.3) 

.Xvrnllno; L.i cambialo, con TotO 
(.die I3 .:ì. 3-IK.1O'20.23) 
llarlirrinl: Forilin.indo I re di 
.■v:.-ipoli. con P, De Filippo (alle 
1.3-17.1(1-20) 

Capilo): .Sono pn agenlo FBI. 
eon .1 St<-wart (allo L3..TO-17.I0 
«• 20 ) 

Capr.nilra: La gr.intii' gin rr.i. con 

V G.is.^m-iii 

Capraiilrhrlla; Babelto va alla 
guerra, con B Barilo! 

Cola (Il Illrn/o: La r.imbi.do. con 
T('tO (alle 1.3-1.3-18.2,3-20.43) 
Corso; Andare colpo dei solili 
ignoti, con V CriS.sman (alle 
I3-1*..|.3-IH. 1.3-20.13) 

Kuropa; I bui-amori, con Y Brj-n- 
IXT (.db' 13-,7-lt)-2L:.n> 

Fiamma: L'ultima spiaggl.a. con 
con A Gardncr (alle 15 17.15 
e 20) 

Fiammella: Tlie Borse Soldiers 
(alle l7.;a)-20) 

Galleria; ?><p|d.itl .a cav..Ilo. con 
\V Holden (a), alle 13) 
Imperlale: Cliiiiso 
.Maestoso: A qualcuno piace caldo 
o r, M Mr'iiroe (ap .ille 13) 
.Metro Drive-In: Ctiiiisura inver¬ 
nale 

.Metropolitan; I bucanieri, con Y 
[ Bryi'.ner (ap I3..’J). ult. 21) 
Mignon: I segreti di Filadelll.t 
(«Ile 1.3,10-13-21, 

.Moderno: a qualcuno pLvee cal¬ 
do. con M Slonroe 
Moderno Saletia; Babclte va alla 
gucrr.i. con B B.irdot 
New York: Soldati ,i cavallo, con 
1 \V. Ib'blcn (ap alle 15) 

I Parts: L.i granrio guerra, con V 
(L'.sjm.in (ap. alle 13) 

Plaza: I segreti di Filadelfla. con 
P. .N’ewman (alle 15-17..’M)-20..'«)) 
Qiiallrr) Fontane: La bella addor¬ 
mentala nel bosco (cartoni ani¬ 
mali) (alle 15-17.05-18.50-20.45- 

22.43) 

Radio City (via XX SettemPreì: 
domani: B ponticello sul flume 
dei guai, con J. Lewis 
Klvoli : Le sorprese deiramorr. 
con G Ferretti (alle 16-17.50- 
20.15) 

Row : La grande guerra, con V 
Oassman (alle 13-17.15-20) 

Salone Margherita: Intrigo inlcr- 
n.izionale. con C Grani 
Smeraldo: Babetle va alla guer¬ 
ra. con B Barde.! 

Splendore: Gatti, sorci e... fanta¬ 
sia (ap I4..10. ult 21) 
Supercinema: Salomone e la re¬ 
gina di Saba, con V. Brjmncr 
(allo 15-17.50-20,25) 

Trevi; Storia di una monaca, con 
A Hcpbum (alle 14.30-17-20) 
VIeno Clara* La cambiale, con 
Tote (ap 15.30) 


Vi segnaliamo 

ILATUl 

- Tutti contro lutti » llil- 
tcreii.sante l.ivoio d’.ivan¬ 
guardia) III Pirarirtcllo 

CINKMA 

rjiuilciuio junci! caldo* 
luna farda .spirlloft.! o In- 
telligenlo ambientala ne¬ 
gli -anni uiggentì - del 
g.iiigfiteriniuo, aH‘.-\mcri- 
ca. Maestoso c Moderno 

- I.ii uriiiiile piterni ■■ d.» 
pi ima gucrr.i moudl.dc 
vud.i (it'iiz.i ri'turic.il al 
Ciqiraniea, Paris e Po.ig 

- L'attiiìiii spillili,in ■' (il 
mondo distrutto d.ill.i 
folli.) idomic.i) al Fiain- 
ina 

• .Sloein di uno uionnca • 

(iioll'almosf»'ra della lot¬ 
ta antinazista una suora 
SI rende conto di aver 
sbagliato vocazione e ee 
ne va) al Afignon 

-Pii iiiiilcdclfo liiibn,(,)ii'* 
(eccellenti' gl.ilio- ita¬ 
li. uidI al Quiruiettii 

• t/?i dollaro il’oanre * 
(■•western” di gr.uide 
fi.ISSO) air.-Viirt’u, Miiiad- 
lean, .•Ipiillii. Amiastus 

- Il jienerale PeUa Rove¬ 
re - (ritoinu di Hi'esellini 
Culi nn di.muli.dico film 
hiill.i ItcMiritenz.i, al Cine¬ 
si a r. y.i celsinr, Imin no, 
natili 

- l.e grandi laniiplia - 
I incisiva rappri't.i'nl.,7ii>- 
no degli .ambienti di'U’.il- 
t.i l)i)rgln'.-i.i fr.inccsci al¬ 
ta Siila l'iiilicriii 


sEcoNnn VISIONI 

Africa: l.a sciinil.ina del sara¬ 
ceno 

Airiiiic! Il grande ciico. con V 
Mature , 

.•\li*e*. l..i v;iUe del d.-’nn.di I 

.Mcyoiic: 1 magliari, con B. Lee 
Ainbaseinlorl; Brevi :imorl a P.d- 
ina de M.ijorc.i, con A Sordi 
Appio: l'Ipl d:i spiaggia, con L. 
Masiero 

Ariel; 47 morto che parl.i. con 
Totù 

.■Vrlrrcliino; l’n mariln per Cin¬ 
zia, eon S Loren 
Aslor: Lo s))i'cc)ilo di'lla vita, con 
L. Tu i ne r 

Astorlu: Il vedove, con A Sorill 
Asira: Arrlv’a desse J.'ime.s. con 
B. Bope 

Aliante: Poveri milionari, con M. 
Arena 

Allantie; L:i ml.i lena, con Victor 
Mature 

Aureo: Un dollaro d’oitoie, con 
d. W.tynr 

Ausonia; Un uomo da vendere., 
con F. Sin.dr.i 1 

Avaria; Il coii<|iiist.iforo del moti-' 
geli 

Balduina: Intrigo Internazionale, 
eon C. Crani 

Belsllo: Lo specchio della vlt.i. 
con I,. Turiier 

Bernini: BU'vi amori a P.dma de 
Majorca, con A. Soldi 
Bologna: 1 magliari, con B Lee 
Uraiiraeclo: Tipi d.i spiaggia, con 
L. Alasiero 

Brasil; Ossc.ssione di (loiiiia, con 
S Biiywaid 

lirislol; Passaggio di nodo, con d 
.Sb'wart 

llroailuay ; l)n doli.ire d’onoie, 
con ,1. Wayiie 

Calirornla; Le polli di Lucrezia 
Borgia, eon B Lc(’ 

(’iiie.slar: Il geiU’i.de Della Ro¬ 
vere. con Di’ Sic.i 
Delle Terrazze: Il giorno della 
vendetta, con K, Douglas 
Delle Villorle; Pass.iggin a Hong 
Kong, con C. diirgens 
Del Vasrello; Tipi da s|)iaggla. 
con L. Masiero 

Diana; La >liichessa di S.inta Lu- 
(’ia, eoi, T. Pica 

Krien; Co.sta Azzurri, con A. Sordi 
Kspero: La mia terni, con Rock 
Biiilson 

llxrelslor: Il generale Della Rove¬ 
re. con V. IJe Sic.i 
Fogll.Tnif: B iiier.ilist.i, con Alhcr- 
ti) Sordi 

Garliatell.i: L.i scimitarra del sa¬ 
raceno 

Garden: Un marilo per Cinzia, 
con S. Loren 

Giulio Cesare; I magliari, con B. 
Lee 

Golden: Brevi amori a P.dma de 
.M.ijoie.i 

Inililiio: Il gener.ile Dell.i Itnvere 
con V. De Sic.i 

Balla: B gcni'r.alc Dell.) Rovere, 
con V De .Sica 

La |■enlt•l■: 'D.sie c.ible. con Ug*, 
Tognazzi 

Mondi,al: (hi marito per Cinzi.i, 
con S I.orc’n 

Nuovo: I m.igliari. .~on B Lee 
Diinipiro; Nel mezzo dell.i notte, 
eon K. Novak 

Palesirina: Gli ultimi giorni di 
f'ompei. con S Rervrs 


Pinotin (lo- 


Parhill: Viale Flaintngn 
Quirinale: Storio d'amore proi¬ 
bite, con G. Fcrzcttl 
ttex: Brevi amori u palma de 
Majorca, con A. Sordi 
Rialto : La signora non è da 
squartare, eon T. Thomas 
Itltx; GII ultimi giorni di Pompei, 
con S. Heevos 

Savoia: Un marito per Cinzia, con 
S. Loren 

Splendid: Nel mezzo della notte, 
con K. Novak 

Sladliim: Il giorno della vendetta 
con K. Douglas 

'rirrcmi; Il giorno della vendetta,i 
con K. Douglas 

Trieste: B grande circo, con V, 
Mature 

Ulisse: I 10 Comandamenti, con 
C. He,ston (allo 14-18-22) 
Ventuno Aprile: La duchessa di 
.Santa Lucia, con T. Pica 
Vcrliano; La signora non 6 d.i 
squartare, con T. Thomas 
Vittoria: Lo specchio della vita, 
con L. Tumrr 

TERZE VISIONI 

Adriiiclne; La spada vcnillcatrlce 
Alila: La diichess.i di Santa Lucia, 
con T. Pica 

.\ideile: Vacanze d'inverno, con 
.■\. Sordi 

Apollo: Un dollaro d'onoic, con 
J Waync 

.\i|idlii: Lo c.uiicrierc, con Gio- 
v.iiin.i Halli 

.treiuila; Città perduta 
.\rlzuiia: Riposo 

Aiigiistiis; Un doli.irò d'nnore, 
d’onoie, con J. Waync 
.VII rei lo: Biposo 

Aurora : Gianni o Pinotin dc- 
li'cllvc 

.\vorlo: V.icanz.e d’invcmo, con 
.■\. Soldi 

Bollo; L’uomo della valle, con G 
Montgomery 
lloston: Riposo 

Cassio: Il glande paese, con G 
Peck 

Cnsiello; Il grande circo, con V 
Mature 

Centrale: Rifili fra le donne, eon 
N. Tillor 

Clamilo (Osti.i AiUic.i): Orizzonte 
iiifuoi’.ilo 

Cimilo : Nel mezzo della notte, 
con K. Nov;ik 

Colomi.i : t.o notti di Lucrezia 
Morgi.i. COI) II, Li*(’ 

Colosseo; CRI linpi.icahlli, con ,1. 
Russell 

Corallo; Riposo 

Crislallo: .Sabbie rosse, con Gie- 
goiy Pcek 
Del Piccoli; Riposo 
Delle Itoiidinl: Riposo 
Delle Mimose: Guard.'tlele ma non 
toccatt’Ie. con U. T()gnazzi 
Diamante; z\gl Mtirad. eon Victor 
Maturi' 

Dorili; ZalBro nero 
Ulte Allori; B conquistatore dei 
mongoli ' 

Kili'livciss: z\more e guai, con M. 
Maslroiamd 

Ksperla: B tiglio di Robin Bond 
Farnese: La Maja Desmida, con 
A. tiardiier 

Faro: 1 10 Comaminmenti. con C. 
Beslon 

Boll.vvv'omI: L:i mia terr.i. con H 
Hudson 

Impero: Il mornllsla. con A. Sordi 
Iris: Vacimz.o d’Invcmo, con z\ 
Sordi 

Joido: Arriva lesse J.inics, con B. 
Bone 

l.eoclne: La dl.ahollca Invenzione 
Marconi: Riposo 

Massimo: L’agguain, con R. Wid- 
mark 

Mazz.lid: La mia terra, con Rock 
Hudson 

Nlagara: Il raccoinamlato di fer¬ 
ro. eoi) M. Riva 

Novoclnc: I rinnegati del Wyo¬ 
ming 

Oili'oii; Guardatelo ma non locca- 
lele. eon U. Tognazzl 
Divmpia; Tipi da spiaggia, con l*. 
Masiero 

Oriente: Lo spietato, con G, Ma- 
(li.son 

Olluvtano; I moralista, con z\I- 
herlo Sordi 

IMlazz.o; Draciila nella casa degli 
orrori 

Pl.ineiarlo: Le dritte, con V. Mo- 
riconi 

Plallno; Le avvrnluro di Braccio 
di Form (c.irl, .-uilm ) 

Prenssle: Le notti di Lucrezia i 
Borgio. con B. Leo 
Prima Porla: La trmpcsl.i, con V. 
Hellin 

Puccini: Domino Kid 

Iti’gilhi: Riposo 

Unimi: La llglì.i del cli.ivolo 


CASTELFiDET 

CREDITO A PRIVATI 
Al nuovo tasso più con» 
veniente di Roma 
V. ToVino 149 A 


Ruhinn; Europa di notte 
Sala Umberto: Le grandi fami¬ 
glie, con J. Cabin 
Silver Chic: Riposo 
Sultano; Lo scorlJcatoro, con C. 
Jurgens 

Tevere: I 10 Comandamenti, con 
C. Hcstmi 

Tur Sapienza: Schiavi d’amore 
delle amazzoni 

Triaiion: La scerifT,i, con T. Pica 
Tiiscolo: Selvaggio 6 11 vento, con 
A. Magnani 

SALE PARROCCHIALI 

Aviln: Riposo 

nellarmiiui: Ritorno alla vit.a 
Ilolle Arti: Riposo 
Chiesa Nuova: La spada di D'Ar- 
tagnan 

roloinbo: Riposo 
Columbus: Riposo 
Crlsogono: Ripo,®)' 

Begli Sciploiii; Hitom.v il capal.TZ. 
con R. Rascel 

Del Fiorentini: Poppino e la vec¬ 
chia signor.) 

Della Valle: Il mostro cho sfidò 
il mondo 

Delle Grazie: Wchb il coraggio.?o, 
eon R. Egan 
Due .Marelli; Riposf) 

Kiirihle: Riposo 
Farnesina; Riposo 
Olov. Trastevere; 1940 fuoco sul 
deserto 

Gliailiiltipe; Riposo 
l.ihia: Riposo 

l.lvnrmi; La battaglia del V-t 
Natl\l(.\: Il giro tU 1 mondo In 80 
giorni, con I). Niven 
Noinciilano: l..i leonc.ìsa di Casti- 
glla 

Orioni': L.i (ìgtc 
.Sala S. Spirilo: Riposo 
Sala S. Satiinilm): Plnlo, Pippo e 
P.ipcrlno alla riscossa 
Sala Scssori.ma: Ri|)o.-.o 
Sala Traspuniiiia: Ultim.) notte .a 
Warlock, con H, Fonda 
Salerno ; Conio sv.aligiarc una 
banc.i. eon M. Roonoy 
S. Ippolito; L'uomo elio non vo¬ 
leva uccidere, con D. Murray 
Trastevere: z\l servizio dcll’inipo- 
r.ifore 


CINEMA CHE PR.ATICANO 
OGGI L.V UIDU'Z. AGIS-ENAI. ; 
Appio. Alba, Ambra JuvincllL 
Apollo, Avriitìiio, Braiicaccln, 
Ilrondwny, Bristol. Bologna, Co¬ 
losseo. Cristallo, Centrale, Farne¬ 
se. Gnldeiirlne. Olhniiico, Orione, 
Olimpia, Roma, Sal.i Umberto, 
Sala Plenionle, Salerno, sllvercl- 
iie, Tiiscolo. Tor Sapienza, Ulpla- 
iio. TEATRI; Cirro Orfel, Chalet, 
Delle Muse. Goldoni. Pirandello, 
Itosshil. Ridotto Eliseo. Satiri. 



per 

cader bene... 

to fatto di prodotti per lo den- 
lìero non c'è che offidorsl o quel-' 
lo marco che i'esperienzo cd II 
tempo banno consQcrota lo mi¬ 
gliore. Nullo dì sorprendente dun¬ 
que se lo super-polvere Orosiv 
è sempre lo prefe¬ 
rito per • lo • suo t . U II 
dclicolo con$Ì$len- 
20 e perchè • ben 
tollirrata « onche U, S-., 

doi debollldt slo-jft'^* jo/’ 
meco I Con ^'stru-W 
zioni / netle^for-j 
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POTETE RIVEDERE DA OGGI 
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CAPRANICA - ROXY - PARIS 
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LA GRAHDE GUERRA 


Leone d*0ro al Festival di Venezia 1959 
Candidato alVOscar 1960 

PREZZI NORMALI 
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Delegati dei Comuni italiani in Cecoslovacchia ] Ma Tagitazione non è conclusa 

Nomale erogazione del gas 
durante i prossimi giorni 


Gli industriali non hanno ancora conferito al mi¬ 
nistro il mandato per una « mediazione vincolante » 

La .vertenza dei gasisti per l’applicazione della scala mobile alle pensioni 
degli ex dipendenti da aziende private, non è ancora sfociata alle soluzioni 
che i sindacati e l’opinione pubblica si attendonto. Gli industriali non hanno 
deciso, infatti, se conferire al ministro del lavoro on. Zaccagnini il mandato 
di svolgere una mediazione vincolante. Come è noto questo mandato è stato 
già dato dai sindacati ma per potersi svolgere la mediazione vincolante 

del ministro deve ossei e ne.ssuno può ncKarc: .'^i di ieri, con un nuovo incon- 
accettata preventiyamen- iiaita infaUi di concedere, lio un i sindacati e i rap- 
te anche dai datori di la- nel campo delle pen.^ioni. presentanti degli editori. A 
voro. I sindacati, intanto, Muanto i lavoratori ex dipen- tiuanto si è appreso la di¬ 
stanno dando una prova di olenti da aziende nuinicipa- scussione avrebbe approdato 
buona volontà attendendo bz^iUe hanno già da tempo, a iin primo risultato: al n- 
chc la siUiazione SI chiari- '‘'li privati del cono.scimento. cioè, del prin- 

sca in modo che tiitti assii- praticano tariffe cipio della indennità di an- 

mano le propine responsi sU operai. Ma si 

hilità difrontc ad una que- l*-' aziende municipali/zaie tratta di un riconoscimento 
stione che cau.sa danno ai ‘h principio che la trattativa 

lavoratori e disagi agli uten- di duo sistenii che in reai- ancora tradurre in con¬ 
ti In questi giorni l*agita- danno (.ei privilegi ai nonne contrattuali. Si 

/ione è stata sospesa, il gas uionopoli anche per (pianto deciso di aggiornale 

viene normalmente erocato riguarda la conesponsione ^ , od ^ 

\itnt iioimainienie ei(if,aui , 7 ,, le tialtat.vc ni 28 dicembre. <5 

ed e da supporre che cosi urne p ensmin. _ 


rUnitA 






I 


PRAGA — La 
(lolla l.oKa (lol coiniiiii (Ionio- 
onillcl, (Ilo si ora recala In 
rocoslovacchia. lui con(Iii!»o 
1(1 siKv visiUi «li studio (ho ì' 
durata dioil Kidriii. No fa- 
covaiio parlo il soli. IMIcliolc 
LanzcUa, prosidonlo della 
Lena. 1*011. Gelasio .Adainoll, 
1*011. Renalo Coloniho, il dot¬ 
tor Fraiioosco Go\, il profo.s- 
snr Rnliorto llorlon della 
Unloiir Vnldostana, Riilioiis 
Tri va doll’Aniiiiinlslra/.loiio 



Lunik 

ci ha fatto conoscere la Luna 
r Unità 

ci aiuta a conoscere il mondo 
Abbonatevi per il 1960 


lirovincialo di Modena, il 
dottor RtiKKcro Galileo del¬ 
la soi;ri‘loria della l.oRa od 
il sindaco socialista di Po- 
riiKla. Sepplllo. I.,i dolora- 
/ione ha trascorso lo suo 
Kiornalo studiando attraver¬ 
so le visito 'I dii orso eltl.à e 
contri ooeosloi aoelii. fra cui 
Praua. llrado('. Kralovo. 
Krno, Gotivaldow o Rrall- 
slai.i. il fiiii/lon.iinoiiio del 
eoniilati na/lonall, orfani di 
stato al livello del eoiiiniie 


del dislrotto o della roeiono, 
ohe liieariiaiio il palerò po¬ 
polari*. Lssa ha poi lisilalo 
ralilirleho. oooporaUvo, koiio- 
lo. istltiitl o oliloso. Lo ospo- 
rioii/o ratto nella visita sono 
raooollo in un dooiiinonlo 
sollosorilto da lutti ■ ilolo- 
Kati. In osso si riirva la osi- 
stoiiza in Coooslovaoohla di 
lina « vita oooiioiiiioa ritio- 
flliosa. di'iisa di roali//a/lo- 
ni », In oKiii settore prodiit- 
llvo. Il dooiiinonlo arfonna 
inoltro il ooiiviiiolnionto ohe 


In ('oooslovaoohia « si svol- 
KO iiilornii ai ooinilatl na¬ 
zionali ad oKiii III olici tuia 
sostiiii/ialo (ila doinooralioa » 
0 olio « la riiisoila osporioii- 
za di i|Uosli ooinitatl oon- 
soiito oKUi l*attuaziono di 
iinportaiili inisiiro di dt‘oon- 
traiiioiilo (> di aiitonoiiiia ». 
Molla fot))' la d(*IoKazioiio fo- 
toiirafala all'L'iiivorsil.'i Co- 
inoiiiiis di llralistaia diiruii- 
lo un iiiooiitro eoo stiidoiitl 
o liiso;;iianli della raonllà di 

lOKKO. 




sarà anche nei prossimi gioì- AaqiomatC al 28 
ni. Ma — .si afferma negli , 

ambienti .sindacali — la ver- I® trafiatlVC 

ten/a non è chiusa o dovrà per i poligrafici 

esserlo con soddisfazione dei - 

lavoiatori. Oltre lutto, co- Le trattative per i poligra- 
nie (* noto, la richiesta dei fici addetti ni (piotidic.iu so- 
ea.sisti è di ima giusle//a no continuate nella giornata; 


a\ 

ON 


I contributi assicurativi 


Una proposta del PCI 
per le piecole aziende 


iVoji (leve iwssnrc ino.s- 
scrvdta uU’alleiizioite (leali 
atiilticiili (lei piccoli c medi 


eiiiu spesso (d salorid itile- 
aroic corrisposlo (lolle 
((zieode mìKori (vuoi per 


Concluse positivamente le trattative 
per gli aumenti dei salari ai tessili 


Superale le ultime diflicoltà che erano sorte per i Golonieri — Le maggiorazioni otte¬ 
nute variano per i diversi settori — 11 comunicato dei sindacati — 11 giudizio della FIOT 


in(liistri(dì e dcll’opiuione' lo riduzione delle ore di 




pubblico in acnerote lo pro¬ 
posto di teaa'^- ovonzoto in 
Pnrlnmenlo dui compoano 
Maaliello e (diri per nno 
« modifica ol sislemo con- 
iribntivo delie ossirnroziOni 
socioli o favore delle' pic¬ 
cole c medie aziende in¬ 
dustriali ». Qneslo proposla 
tende ad incidere in una 
anacronislica situazione di 
' privilcaio dei pfossi com¬ 
plessi indnslriali nel cnm- 
po dei sistema eonlriba- 
iiuo previdenziale: privile- 
aio che si oaaiouae ui lan- 
a di cui essi ffodouo afu- 
:ic ud una lef/islazione ad 
hoc. 

Com’è nolo, ira i conlri- 
buli che le imitrcsc devo¬ 
no corrispondere (tali Isli- 
Inli prcuidcuzinli ui <: 
(lucllo per la Ca.ssa unica 
asseaui familiari. nella 
misura del dH per ceulo 
sul sulurio p(ia(d(ì. La par¬ 
te di S(durio sotloposlo a 
questo contributo ha il li¬ 
mile massimo di lire iOOO 
(/iornalicre: nc coiiscfiue 
che la parie supcriore del 
salario c deqli elemeuli at/- 
f/iuiitivi (eompeusi per /</- 
voro slraordinario, nollar- 
no, collimi, premi di pro¬ 
duzione, cce.) è esclusa. 
Dello eontribulo, come lul- 
ti gli altri contribuii ussi- 
curalivi, gruvu iudiscrimi- 
natamenlc su tutte le uzien- 
dc definite « industrndi * 
senza distiuzioiii di qran- 
dezza. liienlrauo fra le 


lavoro, par le. sositcnsioui 
c iiilcrruzioni del lavo¬ 
ro, cce.). La grande indu- 
slriu invece, che allrnver- 
so il ■ luvònt siruordimirio, 
i collimi, i jtrrmi di produ¬ 
zione, ecc. ha di fallo un 
salario molle volle aiaggio- 
rc, gode, di una incidenza 
percentuale del eonlribalo 
sul coslo del lavoro in /no- 
nicr(( enormemenle mino¬ 
re. Qneslo priniicgio si ag¬ 
giunge (li lanli in nuderia 
dì fisco, di credilo, ecc. I.a 
riduzione proposla dai de- 
pnlali comanisli per le im¬ 
prese minori fa nalnraltnen- 
le s(dve le preslnzioni ((ssi- 
cnralive dei l((vor(dori; pre¬ 
stazioni clic esigono d'altro 
canto un ■ miglioraincido 
profondo e che rientrano 
assieme a un riordinameli- 
io generale della previden¬ 
za sociale, nel i/midro del 
programma che la C.GiL ha 
elaborato per la riforma del 
sislema lirevidenziale ita¬ 
liano. I.a riduzione propo¬ 
sla per le piccole e medie 
imprese potrà in sede di 
discussione inirlameiiliire 
essere nlleriormenle miglio¬ 
rala. 

[.a proposla Maglietta non 
è un fallo isolalo, ma rien- 
Ira in quella pidilica di 
sviluppo per i sellori pro- 
dnllivi non monopolistici 
elle i comiinisli rivendica¬ 
no nel quadro di una puli- 
lien generale rivolln al pro¬ 
gresso cconninico c sociale 


MILANO, T,i. — Si sono concki.so oggi pomeriggio lo tratlalivo por il nuovo 
contralto nazionale dei te.ssili, anche lo ultimo difficoltà in.sorte proprio aH’ul- 
timo momento soprattutto per quanto riguarda il settore cotoniero, sono state 
superate. Le organizzazioni .sindacali dei lavoratori che hanno preso parte alle 
discussioni o cito, nei momenti ditlicili, si sono poste alla lesta delle mae¬ 
stranze in lotta, hanno emesso un comunicato. « Si sono concluso oggi — 

afferma la nota unitaria--—--;- 

_ mnccM 1*1 flolpff'iviniip >na.schil('. hi armonizzazione traggono vantaggio le ope- 
' 71 * 1 * in dei salari femminili in rap- caie, che costituiscono oltre 

Alta Italia della Lonlin- porto a (nielli lis.sati per le i due terzi deiriutera niae- 
duslria le trattative por il operaie addette a maiisioiii .-.tranza occupata iieiriiuln- 
riiiiiovo della parto salaria- affidate indifferciitemeiite stria le.ssile, proprio per gli 
le dei contratti collettivi uà- a uomini e donne ed infine aumenti ottenuti a titolo di 
zionali di lavoro dei diversi un aunieuto generale, non parità ed armonizzazione .sa- 
.setturi tc.s.sili. Tali trattati- assorbibile por tutte le mae- lariale. Le organizza/ioni 


Continua l’occupazione 
al Montesi di Cavarzere 


aziende « industriali » anm gd Paese. Col concorso del- 
che i laboratori di fole- ic eairgoric inlere.ssaic i 


VKNKZIA. 23. — La lotta 
airmlenio dc'llo zucchorilìcio 
(Il C’avarzc.-ìo è arri¬ 
vata al .«no (|iiattor(ii('i*.-'iiiio 
giorno. Stamane, davanti allo 
.stabilimento occupato dui 
SOd operai avventizi, hanno 
lungamente protestato con¬ 
tro il - re dello zucchero - l 
IHli lavoratori in organico 
elle i! padrone, ha jioslo in 
ferie sino al 10 gennaio, nel¬ 
l’evidente tentativo di avere 
maggioro mano libera nella 
sua a/.iono te.sa a ruiiiidare 
gli avventizi e l'attività nel¬ 
le fahbriehe. 


Car.ihinieri o poliziotti con¬ 
tinuano a i>r<>.«idiaie gli >m- 
mediati paraggi deira/ienda 
Intanto uii’altia importante 
manifestazione avrà luogo 
martedì 2!> dicemhre. presso 
la Casa del popolo di Vene¬ 
zia. Tutto lo segreterie delle 
C.imere dei I.avoio e dello 
alleanzo contadino di Veno- 
zia. Rovigo, Padova. Vicen¬ 
za. Verona e Udine, si riii- 
niramio a convegno por rea¬ 
lizzare un coordinamento re¬ 
gionale per lottare contro i 
grandi baroni dello zucchero. 


gmimcria c di fabbro con 
dipendenii (fino a i sono 
consideraii artigiani). 

lì' appena il caso di os¬ 
servare che (Iella legge sul 
la disciplina giuridica del¬ 
le imiirese arligiane che de¬ 
finisce tali giiclle con U di¬ 
pendenti, la legislazione 
previdenziale ìlaìiana non 
tiene nessun conto per non 
dispiacere ai monopoli che 
dovrebbero ovviainentc ac¬ 
collarsi l'onere derivante 
dal minor introito degli 
istituti previdenziali, ove 
alle imprese arligiane cosi 
defiline ficr legge fosse op- 
vliealo il eontribulo proprio 
della categoria che è del 
Ili per celilo (il '20 fier 
cento ili meno). Le orga¬ 
nizzazioni artigiane hanno 
da tempo avanzato oppor¬ 
tune proposte per sanare 
questa inconcepibile situa¬ 
zione. 

La proposta dei depu¬ 
tati comunisti stabilisce 
una discriminazione nel ca¬ 
rico contributivo fra le pic¬ 
cole e medie imprese in¬ 
dustriali e le allre. La pro¬ 
posta prevede innanzitutto 
l’abolizione del Umile del 
massimale prevedendo con¬ 
temporaneamente lina ri¬ 
duzione del 35 per cento 
ver le piccole c medie im¬ 
prese. Queste, in assenza di 
'ina definizione giuridica 
che nc permetta con esat¬ 
tezza la individuazione, 
yengono provvisoriamente, « 
; in attesa di lina apposi¬ 
ta legge, identificale con 
qiiellè imprese che non sii- 
vcrano un ammontare di 
500 milioni di fatturalo. 

Queste imprese cosi iden¬ 
tificate vengono ad otlene- 
'c una sensibile riduzione 
nei loro costi (si facciano 
id esempio i conti per ima 
jzienda con 30-40 dipen- 
ienli e si vedrà), mentre 
li grossi complessi indii- 
iiriaìi viene addossato il 
zarico rclnlivo. 

La questione de! massi- 
vate univo per tutte le im- 
nrese senza distinzione di 
grandezza eosUluiscc nlliinl- 
nenle ima dirliiarala pro- 
’ezionc dello Stato ai gros- i 
Il indiislrinli. .Si tenga con- i 
'o del fatto che il massi- I 
naie di lire mille .si ovvi- I 


comiiiiisli faranno ogni 
sforzo per elaborare c pnn- 
Inalizzarc una serie di pro¬ 
poste icndenti a creare alle 
pivrole e medie imprese 
iliielt’anibieiile cennomieo 
iiidispetisabilc per una loro 
qiusla collocazioni’ nel les- 
snlo econoinieo del Paese. 

La proposla di legge dei 
dcpnlati comanisli ineon- 
trerà ovviamente la resi- 
slenzii dei mono poti che in 
nome del MIìL (chi l'ha 
volalo il MEC'.’) prclcndo- 
no invece ficr loro allegra¬ 
mente lina riduzione dei 
conlribnti. l iiiccnii c me¬ 
di indnslriali italiani han¬ 
no lineile in giiesla oreasio- 
nc maniera per delincare 
il proprio aileggiamento 
schierandosi operlnmente, a 
sostegno della proposta, 
contro gli inierrssali oppo¬ 
sitori. i ('Ili interessi rap¬ 
presentano l’cisloeolo fon- 
damenlnlc a ogni possibi- 
lilà di sviluppo .delle loro 
aziende. 

ROCCO FOSCA 


.settori tc.s.sili. Tali trattati- assorlnbilc por tutte le mae- lattaie. Le orgaiuzza/ioni 

ve comprendevano il pio- .slranzo. sindacali dei lavoratori 

hlctiia della parità salariale < Dei maggiori benefìci esprimono un giudizio posi- 

fra mae.stran/a femminile e derivanti dai nuovi contralti tivo sui risultati conseguiti, 

anche se. come t*ra prevedi- 
" bile l’iuserimento nelle trai- 

^ • If • tative del problema della 

Continua I occupazione S"!." 

_ • maggiori annienti salariali 

al Montesi di Cavarzere ' ^ noi 

---- da parte sua. in un coimini- 

VKNKZIA. 23. — La lotta Carabiniori o poliziotti con- * <;’he in par- 

airinterno dello zucchorilìcio tiuuano a i>r<>.«idiaie gli >m- l'et tate nel settore cotontc- 

Moiite.«i di C’avar/e.«e è arri- mediati paraggi dell'azienda trattativa e stata assai 

vaia al .«uo (|uattordice.->im(i Intanto un'altra importante ardua per hi posizione ìu- 

I giorno. Stamane, davanti allo manifestazione avrà luogo tran.sigente deglj industriali 

stabilimento occiipiitu dai marti'dl 2!> dicomhre. jiro.sso che fini) a notte inoltrata 

ftOti operai avvontizi. hanno j;, Casa del popolo dì Vene- non si erano .so.stan/ialniente 

lungamente protestato con- j,j;, io segreterie dolio nio.ssi dalle loro offerto ini- 

IHll l.avorafo"” Camere del Lavino e delle ziali. Le o.ganiz/.ai/oni (lei 

elio i! padrone, ha fioslo in *'dleanzo contadino di Vene- lavoratori .sono infine riii.scite 

ferie sino al lO goimaiii. nel- Hovigo. Padova. Vicen- a straiipare Un risultalo che. 

l’evidente tentativo di avere za. Verona e Udine, si riii- pur non rispondendo intera- 

maggiore mano libera nella niraiino a convegno per rea- mente alle a.spottativo, è tlit- 

sua aziono tesa a rupiidare lizzare un coordimimeiito re- tavia da cousiih'r.aisi soddi- 

gli avventizi e l'attività nel- gionale per lottare contro i «Liceiife. Infatti raumento 

le fabbriebe. grandi baroni dello zucchero, dei .salari, che .si aggiunge 

• - -. ■ — -■ —. agli aumenti conseguiti con 

l'accordo sulla parila sahi- 

WOnTrQSlOnTl posizioni dai 2.4 ai 3 per cento. 

■ « Per gli altri settori gli 

«•■■I •uimciiti concordati sono i 

SUI P0Tl Olio Tl^OnCOSG seguenti: lana 4 per cento; 

■ tintotic SCI ielle 4 per cento; 

j ~ ' “ tcssitiiia .«(Mira 4 per cento; 

l’.ARKJI. 2.'t. — Frtiiicc Ob- I).rr.;i padroii.ili della Conf i’.- tintone per cmifo terzi 3 per 
.icrriitcur pubblica un art'.colo ciu.slr-.a; contro vi’iit; e marco ccntii; c aUìiieaiiiento di la- 

dcdicato rii prnhlom; petroli- ha tornilo duro i* il posto del- lune retribuzioni con il set¬ 

tori francesi nel (pialo os.im.— 1 LNI sul p.ano mond..ilo «i è tc*ic* cot(ìniei(> il c*bc colli— 

I na la funzione cho potrà ave- allargato di ramo in anno • port i un ulteriore 1 per 
re la società petroi.fora di .Mornar.d imt.-i ipi.nd; clic . |avorat(.ri; atifax 

Stato - Repai- negli amb.on;; francesi os .«:o- i , o • . o . i- 

.Lu’ipio.s Moriiand. che f.rm.a no duo teiidoiizc. una delle ‘•‘‘I “•** •'! 
rart’.colo. si domanda se Io (piali e favorevole alla eoope- c c.inapa d.il 2.4 al 3 per 
c.-empio d: Knr.co M-ittc; s.iià ra/.onc eoa le soc.ota privato cento; c.ise.Ulii seta 2.2 jier 

seguito d.dla Kr.ancia Dopo ^ criiti»; juta 1.8 per cento: 

.aver riloc ato che :1 s:g Goc:- poin-a .m eco a man.onere e . t; 175 -.«p cento- 

. , . ,, _.-dl.irgare Io prerogative dello tt-'’t'Ui \.iri l.io per celilo. 

ze^ presidente della soctet.a ,,cuoi.fon. .•’n.irda.s..i 3.1 per cento'. 

- Rep... - che t'onlrol.a .a me- j tondonza st.in b- amianto 5 iier cento 

ta del giac.mento d; Hassi t>o or.» per avere il «opr.'ivven- , **' 

M.assaiid. ha un ruolo di pr.- m - a c.tuy. sopr.d'.ir.to del de- ^ questi aumenti non 

mo plano nella realizzazione ;er or.iinento a;;u..le delle re- -'Oiio assorbibili e vanno 
di un.'i catena d; (1 stribuz.onc l.tz on. fr..nci>-r.nglo«as..;o':: •• cMlcolali >ullc retribuzioni 
del petrolio controllata dallo Ncil'art-.coio «. ,«ot:oI ne;.no . , 1 

Stato. - inoltre, le pre.«s;oni esere.tate •«'*• maggiorate dadi aunicn- 

I ■-L’ENI — dice Franco Ob- dagli americani anche reeen- U C(»nsegiiiti in seguito al- 
.tcrroieiir — si è cvidenlcmon- teiiifute at;rn\er.-o .1 so;:o.«e- l'accordo sulla parità sala- 

* te scontrato con molteplici e gretar.o DlIIon, per ;niprd r<*. -, ,i„ t*. • «ntrann in vigore 

forti opposizioni, tanto da che veag.i adottr.to.im regimo V viur.mo 111 Mgure 

parte dei gruppi del cartello d:ser.m;nator.o -.n seno al '■'•di mi/Uì del periodo di pa- 

infemazionalc che degli ani- MKC. por ;1 petrol o fr,.nce«e ga in corso c«l avranno ef¬ 


fetto i)cr il computo della 
giatifica natalizia. 11 paga¬ 
mento pero Sara effettuato 
entro il mese di gennaio. 

« Un e.-^anie pili particola¬ 
reggiato dei singoli accordi 
c un giudizio sul conti atto 
nel suo complesso filarle 
normativa, parità salariale e 
aumenti salariali) saia lat¬ 
to dal direttivo della FIOT 
convocata a Milano per il 
20 e il 30 corrente. Comun- 
c|Ue sin d’ora in linea d: 
massima si può calcolare che 
i miglioramenti economici 
ottenuti dai lavoratori les¬ 
sili per i vari titoli contrat¬ 
tuali si aggirino complessi¬ 
vamente in media dal 10 al 
12 per cento. D’altio eimto 
i risultati ottenuti neirac- 
cordo sulla iiaiità salariale, 
la introdu/.ioiie di alcuni 
nuovi ed importanti istituti 
normativi hanno un signifi¬ 
cato il cui valore va al dj là 
degli stc.ssi pur rilevanti ri¬ 
sultati economici >. 

La Segreteria nazirmale 
della FIOT ha espresso * un 
primo giudizio positivo sui 
lisultati conseguili, re.si po.;- 
sibili per la compattezza per 
la combattività dei lavora¬ 
tori per la convergenza t4ie 
si c manifestata il pivi delle 
volle fia le organizzazioni 
doj lavoratori ». 






Filiali per 


Gli Editori Riuniti presentano la prima edizione mondiale 
dei nuovi romanzi di Michaìl Sciolochov ; 

TERRE DISSODATE 

t frimi tre volumi, dt 250 pagine in media, con tovracopene a colori 
di Ugo Auardi, lire 1250 ciascuna. 

HANNO COMBATTUTO PER LA PATRIA 

Il primo volume, di 250 pagine circa, con sovracoperla a colori 
con un dipinto di Franz Maséreel. lire 1250. 

I Jibri che tutti attendevano dall’indimenticabile autore 
di « 11 placido Don ». 


11 Risorgimento che non si trova nelle celebrazioni ufficiali: 

L’UNITÀ D'ITALIA 
1859 - 1861 

a cura di Paolo Alatri 

Due splendidi toltimi rilegali, riuniti in elegante astuccio 
Oltre 100 tavole in nero e “l a colon, 
fon riproduzioni di stampe risorgimentali - pagine *100-450. 

lire 7.000. 


Una delle opere fondamentali dello storico sovietico 
più famoso anche in Occidente: 

Evghcni Tarlc 

STORIA D’EUROPA 
187Ò - 191(9 

l'oìume rilegato con sovracoperla a colori, 600 pagine circa. 

lire J.500. 

* 

Una strenna economica di grande interesse culturale: 
Victor Hugo 

STORIA DI UN DELITTO 

Due volumi dt 250 pagine ciascuno, lire 500 il lolun-.r 
pagine 210, lire 500. 

Alessandro Dumas 

1 GARIBALDINI 

/ tre volumi in elegante colanetto, lire 1.500 ‘ 

Editori Riuniti - Via Sicilia* 136 • Roma 

la vendita rateale: RO.M.A, ria Sicilia, 136 (tei. 479.388) — N'.AFOLI, 
piazzetta Sedile di Porto, 7 (tei. 324.013) 


Contrastanti posizioni 
sul petrolio francese 


i’ARKJI. 2;t. — Friincc Ob- 
scrcaicnr jmliiilica un nrt'.volo 
dedicato ai prolilcmi pi'lroii- 
for; francesi nel (inaio e.satn:- 
na la funzione cho potrà ave¬ 
re la società pciroiifcra di 
Stalo - Repai - 
.I,U’(pie.« Morii.'ind. clic f.rrii.-v 
l'articolo, si domanda se Io 
e.-.cmpio di Knr.co M.ittci s.iià 
seguito dall.T Fnincia Dopo 
.ivcr rilevato ohe il s:g Goct- 
ze. presidente* delia società 
" Rcp.-l - che coni rolla la nir- 
tà del giaciniento di Hassi 
Mnssaiid. ha un ruolo di pri¬ 
mo piano r.cli.a realizzazione 
di una catena di d stribuzionc 
del petrolio controllata dallo 
Stato. 

■ -L’ENI — dice Froncc Ob- 
scrvateur — si è cvidenlcmou- 
te scontrato con molteplici e 
forti opposizioni, tanto da 
parte dei gruppi del cartello 
intemazionale che degli am- 


Ii.enti padrom.Ii lieila C’onrin- 
(iu.strinl contro vi’iil; e maree 
ha tenuto duro i* il posto del- 
l'KNI sul p.ano mondi.ile si è 
allargato (ii anno in anno • 
Mornar.d nota (pi.udì (he 
negli amb.onti france.si rs .«to¬ 
no duo tendenze, una delle 
(piali e favorevoh* alla coope¬ 
ra/..onc con le «oc,età private 
o straniere e im'.dtra jiro- 
pen.«a invece a mantenere e 
idì.irgare Io prerogative deilo 
Stato negli aff.iri petiol.fcn. 

I.a seeorid.'t tendenza st.ireli- 
l>e or.» per avere il «opravven- 
to - a e.'tuy. «opr.ittir.to del lU*- 
ter or.iiiie:i;o atiiiiiie delie re- 
l.i7 on. fr.ineo-.’.nglo«a«.«o’i: - 
Neirarticoio «. «ottol ne.ano 
iiioitre, le pre.««;OT’.i esere.tate 
dagli americiin\ anche reeen- 
teiiifiite attrnver.-o ,1 sotto.«e- 
gretar.o DiL’on, per iniped r<*. 
che veiig.i adottrito.un regime 
discr.minator.o in seno al 
MFC. per il petrol o fr-.nee«e 


Fallisce T iniziativa della Francia 
per attirare capitali in Algeria 

Senza esito un contatto con alcuni industriali italiani - Anche altri paesi del 
Mercato Comune Europeo non vogliono correre i rischi derivanti dalla guerra 


[ P.VIUGl. 23. — (hi ituhi- analogo al pensiero espresso 11 .giornale Lc.« F.cbo,^, cii- 97 rnilioni di tonn. 
striali Italiani sono poco prò- da altri capitalisti dei patv tercvole pnliblic.i/ii.ne ei 1 - 

pcnsi ad .nvestire capitali «j del MEC. noniica francc.-c. nfcitnitu. dì carbone prodotte 

:n .Algeria: e questa la con- Quanto il govcnio trance- -acstc notizie .i«';e.’5.''C*g e!i_* j n ■> • • ■ «co 

clusione cui o giunta una se tenesse ad un afflusso di i’cl corso dei colloqui (’be la dalla Polonia nel 59 

commissione di esperti capitali italiani in .Algeria, delcea/ione francese '11 .iva- - 

finanziari francesi che in è provato dalla coniposizio- to m It.dia .>i e parlato an- \'.-\RS.-\VL\. 23 — L'agenzia 
questi giorni ha compiuto nc della delegazione franco- che della eventuale ut il izza- p<i:acca informa che r.ndus’na 
un sondaggio negli ambienti «e che si e rccaf.a in Italia /ione dei g.i.-» natuiah del c.irhon.fcr.i h.i re.il.-zzato il .«uo 
econonjici italiani. Questa pochi giorni fa. Xe facevano Sahara, ncll'lt.di.i meridio- progr.imni i annimle alla data 
iniziativa rientrava nel qua- parte Yves Lepori/, air.m:- naie. « Ma .gh itahaii; ~ dei 22 dicembre c ha fornito 

dro dello sforzo che il go- nistratore della C.tssa di afferma /-e« F.clms — han- •'** I’ac.«e 97 milioni di tonncl- 

vcrno francese sta compicn- finanziamento per l'.Mgon.i no fatto coniprcndere n lo- '‘‘'«hzzazio- 

(Io per indurre 1 governi dei fiin consorzio finan.’.iano del 10 interlocutori che la loro .m..i.p.«..i e programmi 
paesi del .Mercato Europeo quale fanno parte nuaif io- partecipazione alla ciea/io- ni n^*«'*'^i>'de’'lc ndiist*r*è^e«*rìU 
Comune a .gnaulare alF.-M- .se banche), e numerosi (iiri- nc di industrie di tra-'for- t.y.-, -Vr-gctic.i Mitròn'u.a* 

geria come ad nn ixissibilc genti d: banca tra 1 qii.ili inazione in .Alger.a e le.gata Ve.-.*' po.Vibilc dalla 

mercato di investimenti ca- quelli della Banca d; rnigi al ristabilimenlo della pace ,„;s;i;orc orgànizzazione del l.a- 
pitalistici. Il responso nega- e dei Paesi Bassi c della in Nord .Africa e all'a.-sicn- voVo «*d anche (lai p.ù largo 

tivo che c venuto dai gruppi Banca industriale delP.Afri- razione di garanzie statali u*.o delle nuove tecniche mi- 

finanziari italiani sarebbe ca del Nord. ai capitali investiti ». ncrar.c. 


del 22 dicembre c ha fornito 
a! I’ac.«c 97 milioni di tonncl- 

l. itc d: c.irbone La realizzazio¬ 
ne .mt.cip.tt.i dei programmi 
d. pro.iiiz.onc ha d.ohiarato il 

m. n.,s'.ri> delie ndiistne estr.it- 
Uv .1 ed c.'.cr’geiic.i. Mitronu.i. 
c «Jat.i rc.-.i po.s.sib.lc dalla 
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DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via del Taurini. It • Tel. 4M.3Ì1 . 4)1.231 
fUUULIClTA* mm. colunna - Commerciale I 
Cinema t>. 1)0 • Uomentcale L. ZOO • Echi 
tpeiiacoll L. IMI > Cronaca L. 160 > Neeralo(la 
ù 130 • FInanilarla Banche L. 3)0 • Legali 
t. 3)0 ~ Rlvotaeral ISEt) . via Parlamento. S. 
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notizie 


Freni d'abbonttnentoi Annuo Som. trtM. 

UNITA* 1)00 ).tòo I.Òil 

(con l'edltlono del lunedi) S 700 f.)00 ' Z4)0 

RINASCITA l.)00 300 ~ 

Vie NUOVE 3.)00 1 800 — 

IConto corrente poitale I/Z979) 


Il CC del PCUS eBatnina il progresao delPagricoltura 

Tagikistan e Azerbaigian si pongono 
eccezionali obbiettivi di produzione 


Raccolto di cotone senza precedenti nella prima delle due Repubbliche, che ha costruito una moderna eco¬ 
nomia - Imponenti progressi ovunque rispetto al 1950-53 - Il piano settennale sarò realizzato anzi tempo 

MOSC.X, 23. — 11 pruno v o.sto pei metterà eli trasfor- antic'ipo il piano di produ- ra, che .“^ono i maggiori set- 
';cj^ictaru) del TC del Tagi- maie il Tagiki.'^tan in un /ione annuale per la maggior tori deiragricoltura della Re- 
Kl^tan, Tursunbai Ulgiabaiev, grande produttore di cotone paito delle colture agricole pubblica, hanno pure regi- 
e il primo segretario del PC pregiato e di elevare la prò- e liaiino deciso di attuare in strato un considerevole svi- 
deir.\/etbaigian. Vnsnf Ogly dii/ione del eotone a un mi- cinque anni gli obiettivi del luppo II piano settennale 
.\kluiiulov, sono stati tra i lione di tonnell.ite 11 pae-^e piano settennale per la pro- prevede la piantagione di 
priMLipali oratori della .se- dievieiie cosi Pesempio vi- du/ione dell’uva, della frut- nuovi frutteti o vigneti su 
diit.i di oggi del Comitato '. ente della realr//,a/ione del ta, della carne, del latte e un’arca di 118 mila ettari, 
ceiit’ale del PCCS Entrain- comaiul.unento di Lenin di della lana, in quattro anni Neirindustria è stato at- 
lìi hanno posto raeceiUo sui superale rineguagluin^a eco- quelli per j.bozzoli da seta e in anticipo il piano per 

consensi entusiastici trovati muniea delle nazioni e di per le foghe di tò verde, o i. nrndii 7 ir,n« inrlnciri-.l.. .'in 
nello lispettivc Repuliblithe poitiue quelle arietiale al in tre anni quelli del tabac- • Pi^oduz one indù. tri. le ulo- 
d;dle misuie veramente r.i- 1.vello delle iia/ioni avan- eo Aklnindov ha sottolinea- dinante il primo anno 

duali c rivoluzion.irie api'li- /ate to la pailicolare importanza ^^Pl piano settennale. X'arie 

vate negli ultimi anni, e >ui llliistiando i progressi del- della eoltivazionc del coto- grandi impiesc industriali 
siieec.ssi che esse hanno per- la agricoltura nell'.A/eihai- ne. nonostante le condizioni sono stato quest’anno messe 
messo di conseguile. Entrain- giaii. .Aklnindov ha detto che atmosfeiiche di questo anno, m attività. 

hi hanno altresì atTeimato ri-.petto al 1053 la piodiizio- estremamente sfavorevoli, le__ 

die è possibile e necess.irio ne cerealicola è aumentata fattone azerbaigiane hanno *• j II • 

rcaliz/are. sulla base di que- dell'S? pei cento, quella del venduto allo Stato 302 niihi bIOCCOTI OOIIO SCIOpefO 

sti successi, un nuovo hal/o tc del 110 per cento e quella tonnellate di cotone, cioè 30 • 

in avanti. ‘*d tabacco del 50 per cento, mila tonnellate in più li- ’ rrairici mariiiimi 

11 Tagiki.stan. ha dotto l’I- ha produzione della carne «petto all’nnno srorso. Ter brasiliani 

giahaiev. ha realizzato in an- v aumentata del 51 per con- la fine del .settennio in corso. _ 

ticqjo neirindustria il piani' lo, quella ilei latte ilell 80 o cioè nel 19G5, la Rcpiibbli- mo DE JANEIRO. 2.1 _ 


Marcia da sei giorni e sei notti 


RIO DE JANEIRO. 2.1 


per quest’anno. I lai'oraton per cento e quella della lana ca porterà la sua produzioiicl pjiQ .sciopero di 24 oro uidcttoi Nella telefoto: .Muore In cal/oni o stivaletti, imireta mar 

.• * . __-V* _i..-_ /yr\n Jl—A_ _ll.. ^ I . .... - .. 


del cott'oc lianno siipeiato i del 48 per cento. 


loro impegni, vendendo allo a.grìeolturi della Re-]late. 

Stato 475 mila tonnellate di pubblica hanno attuato in* L’. 
cotone grezzo: 25 mila in più 


L’orticoltura e la viticoltu-1 .«il .ani. 



La vìsita durerebbe dieci giorni 

Indiscrezióni pùrigine 
su Krusciov in Francia 

Previste le visite di centri dal Nord alla Costa Azzurra 
I colloqui con De Gaulle - Una serata di gala aU’Opéra 


(Dal nostro .nviato speciale) 

PARIGI, 23. — Secondo 
indiscrezioni pnbblicnic stn- 
innnc da Paris Jour, il sop- 


t' morto 
lord Halifax 

I.O.VDRA. 23 — V.oiic an- 


Eden dette le dimissioni, per¬ 
chè contrarlo alla politica del 
governo verso la Germania na« 
zi.stn. giudicata eccessivamente 
conciliante 


plorilo di Krusciov in Frati- minci.itn la morto, all'ct.ì di 
eia, nel prossimo marzo, da- 78 :uni.. d: lord Halìf<^.\•. ex mi¬ 
rerà dodici ytonii, cinqui’ ifci rii".:!', osti li noi governo 

(inali saranno trascorsi a Pa~ Lhi.niuoria n. c.x vioorò dell In- 
,‘ìnt t, cii,, ijifi un II dii* 0 ox .inibrt.M’i.itoi e nc^Ii 


Cordoglio di Gronchi 

(inali .s'ornnno trascorsi a Pa~ <-ni.im'oria n. ex vioorc nen in- DOr lo mOftO 

ripi p nelle sue victiinnzc. .iiiibrt.-.ciiitore ne^Ii 

Quest, ciiuvi,! giorni .s’rirrh- ^ del sen. Jonnoccon* 

bcro distribuiti a cavallo di „..mro rie.:li o>tir. m-a anni . - . 

un piro jH'Ilr unrtr ropiont liKtt).ip^o «> ..vov.i duo anni fa U Presidente della Repub- 
di Franrìa, della durata (li piihhlioato un libro il. momo- blica lui inviato alla fami- 
niia settimana. no in oiu tr.ittava ni'punto di gha Jaimaccone il seguente 

lì propramina d orviaincn- quo.cto periodo. telegramma: « Assai rattri- 


II Presidente della Repub- 


. stc lo troveranno di loro 
Londra — I.u ilottorossa Ilarbara Muore eli .'il» iiiint. pradimcnto. Iiii filli,ionario 
sta strablllrtmli* sii IiikIo.sI per la sua forza ed onerKln verrà incaricato di rciliperc 


.y . il.uor noi;il ann. proce- licuv .cuce ceuuu- 

d(’l generali^ De Cianllc. Si fp-nti la ctiorr... miche, porgo sensi mio pro- 

trattcrà però ancora di imo Hahf.ix fu uno dei piìi decisi fondo cordoglio - Giovanni 
schema, da sottoporre alle eh o.siori dopo clic Anthony Gronchi >. 

(intoritiì sovietiche, .so qiic- __ 


nella ttiurela fro LdinittiirKo 


il programma in dettaglio 
Lo schema attuale preve¬ 


di cotone a 600 mila tonncl- dal marittimi h.n p<.ralt/zato| zlalnionte attr.t\erso mt iIIIorkìo del NotlliiRlionisliIre. La de, sempre secondo le indi 


ieri le attività nei porti br.i-l dottoressa -sta eaiiiuilnaiido da sei Rloriil e sei notti con K-creciorii di Paris .Tour, mi 


pteroio tnlerrnzlonl per I p.isti 


primo soggiorno di Krusciov 
a Parigi della durata di tre 
giorni durante i (inali il pre¬ 
mier sovietico renderà 
omaggio al < snidato ignoto > 
nll'.iren dì Trionfo, visite¬ 
rà il rii.^fcllo rii Versailles, 
passerà una sérata all'Opc- 
■ • rd (in programma hi Car- 
mcn), .«.irà ricevuto nlPEli- 
seo, parteciperà ad ini pran¬ 
zo all'Ambasciata sovietica 
e sarà ospite dell'Ilotcl de 
Villo. Krusciov sarà anche 
invitato a visitare una casa 
nopohirc c mi grande nin- 
gazzino. 

Seguirà min visita nelle 


del piano. .Mai prima d’ora 

un La logica di Adenauer ha influenzato la riunione all’EUseo 

oggi colCO.s O .«orco.': elle rac- ■ ' inii .irru m I rumjd, in.inu-i 

colga meno di venti qinn- _ . ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ . 

Le Izvestia deplorano come **non realistiche.. 

settore di allevamento, quel- ■ 

lo delle pecore dalla lana dìM 1*1* * *1 I* al ■** I * 

dichiarazioni degli atlantici per Berlino 

.Sul Pamir. il « tetto del nion- __ * _ 

do ». .si effettuano ripetute invitato a visitare una casa 

pannocchie'^Vn^^^^^^^^ BcHH Considera non più valide le stesse posizioni sostenute dagli occidentali a Ginevra nnzzìno'^ ° 

quota di oltre 2500 metri. Il Seguirà min visita nelle 

numero dei trattori e delle (Nostro servizio particolare) liiscutere il problema dell'ex fin da ora il successo. Cou-jiU razzi. SchieiaiM per il di- France Snir e del Xeiv York norie rcni<'’ii.‘ ncll’ouesf. do- 
inietitrcbhiatrici e aulovei- ,./..or. \ i capitale tedesca separata- dizionnre la soluzione del sarmo, c voleie iielio stcss.i Tmie.s*. secondo cui alla con- ve Krusciov dovrebbe cssc-i 

coli della Repubblica è ati- àiUbLA, 23. Lo spccia- quello della Gei- problema di Berlino ovest a tempo manteiieie io forze foienza al vertice le potenze re accompagnato a visitare^ 

mcntato ri.sneltivamente del b.'^ta di politica estera delle uumia. quella del problema tedesco stmniere a Bei Imo ovc.st è occidentali accetteranno la fu Renault di Flins c il poii- 

70 e del L50 per cento ri- f.sues/in. M. Sturua commen- «Tali principi, afferma Stu- in generale, significa infatti .appunto una «logica bovi- separazione del problema di fe so.<!))eso di Tancarvillc. 

spetto al 1953. . ta oggi, in una nota imito- aipesprcs- luoccaie entrambi i pioble- ua ». come ha già detto Kru- Berlino da quello della Ger- »»in delle )Uà recenti opere 

Descrivendo le pro.spettivo hùa « di nuovo una logica gio„e dciriiitcn/ioiie di man- mi. Que.sto è. appunto, il floe sciov. mania in cambio di « eonces- 'Stradali /rmicesi; nel Sud- 

por il 1960. l’oratore ha det- bovina», le aiiermazioni con- Heilmo ovest l’al- f''e propone Adenaiiei. il Pui tioppo, (luesto tipo sin- siimi» dcH’URSS afferma ooc.sf. per vedere gli impian- 

tn che la Repubblica inten- tenute nel comiinicali» tinaie aliormale situazione, e qi':de non vuole nc l’unità golarc di logic.i. contimia Io Stiinià .sono un esempio dì nielaiKìdotto di Lacq 

de poitare la produzione del dei qual ro capi di governo straniera», in- 'Iella Germania nò il ritorno aiticolo. ha avuto l.i sim in- «logica bovina» Chi .si pro- u la nuova città .«orto nelle 

eotone a 48(^ mila tonno la- occidentali sulla questione di ^ ^ noiinalità a Berlino fiuonza sulla conferenza svol- para in questo modo alla ."p" 

e. e aumen are ciuella del- Berlino ovest. ^ all EIiseo Sembra, se conferenza dei capi di govcr- ^pnscion ri.sitcrà la catte- 

‘ Como ò noto, nel comuni- steusione < danni>sa e non Ma la tattica tcdosco-ncci- sono vere le informazioni no perde di vista una cir- u>'U’o di Reims f dove si 

volte. I coltivatori di cotone t-atu dei quattro.si compie ,.balistica ». .Adenauer « ha dentale di disporre < la trap- fornite dalla stampa, che costanza fondamentale: inm’r^m'chcmifim.s'ilrtnBcl- 

’o^T9M‘^l■^li\Uio^^'"odm^ ‘i^ questione accolto con entusiasmo il co- pola di condizioni prelimi- Stati Uniti. Inghilterra e URSS va a questa confcrcn- ["kiI-I* 

tivo nosto'ner n 1965 (.560 “ ”” passo indietro numicato. nia non ò la prima nari astutamente intrecciate» Fr.mcin abbiani» deciso, .sotto *a non por mercanteggiare. 

mila tonnell ito’l e di re-diz '‘=’P‘^B‘’bIm<<- volta che quanto è dannoso non si limita a questo Bonn la pressione di Bonn, di tor- ma por favorire La iilterio- ««/ roJitrn Hmm 

7^rò nel 1OT4 il piano'srl- ‘'VLcnii.S’" l’” J'> P?'» 'e i’!;"'''':!'"" 11° Kr,LL‘ J,à óspilc o 


Reduce dal raid di 35.000 km. 

Primo discorso di Ike 
dopo il ritorno a casa 


inocchio^Ronn Considera non più valide le stesse posizioni sostenute dagli occidentali a Ginevra nnzzìno'^ ° 

ala di oltre 2500 metri. Il Seguirà ima visita nelle 

mero dei trattori o delle (Nostro servizio particolare) liiscutere il problema deU'cx fin da ora il successo. Con-Idi razzi. SchieiaiM per il di- France Snir e del .Ven* York rnrie rcnii'ai: ncR’oncsf. do- 
ptitrcbbiatrici e aulovei- 4 ^.7 , capitale tedesca separata- dizionnre la soluzione del sarmo, c volcie iielio stcss.i Timc.s*. seci'iido cui alla con- ve Krusciov dovrebbe cssc- 

i della Repubblica è ati- aiUbCA, 23. Lo spccia- quello della Gei- problema di Berlino ovest a tempo mantcìieic le forze feienza al vertice le potenze re accompagnato a visitare 

ntato ri.sneltivamente del lista di politica estera delle uumia. quella del problema tedesco .stmniere a Bei Imo ovest è occidentali accetteranno la fu Renault di Flins c il poii- 

e del LaO per cento ri- f.sucs/ia. M. Sturua commen- «Tali nrincipi. afferma Stu- in generale, significa infatti .appunto una «logica bovi- setiarazione del problema di le so.<!))i’so di Tancarvillc. 



ospite. 


a'*:, 



e da uosi/ioiii lagionevoli». riiielio tedc.sco: ma. mciitie a hlemi, compì,'S| quello tede- oiuslppf (IARRITANO nniìiÌn '‘)\‘n'^'tn'p,t'n't'i ' l'nimn WASHINGTON — Dopo il lunco vlasgio in tre continonti 
v ,4 o iUimL, c! ,M<-bi.'n„., iii>r il SCO c uuello di Berlino Que- . r~,. ... viinmc un .nmim » ‘ F.isenhmver c Mamic si .xbbrarclan» alla twse aerea di 

«N ni e.-sendo riuscita a paiole si (lai i.uan » per d J ^ ' ",7, ì COmmenf d Bonn < pilota * della Andrcxv», subito dopo l’arrivo del Prcsidenle (Tclofoto) 

ipediie la decisione di an- disarmo, m elTetti i levali- sto c ( onsiueiaio (laua sies.s.a __ industria francese) e u Lione, _ 


striizione della centrale idro- cpiattro potenze 0 dal consi- «Non e.sseiido riuscita a paiole si dicbiaiaiu» per d ‘'''o c quello in lieriino. v,(u.- 

elettrica di Nurcki. la più glio della NATO esattamente imjiediie la decisione di an- disarmo, in clTetti i levali- sto o considerato dalla stes.sa 

riande deir.Asia centrale, sul un anno fa. che proclama- dare aH’nuvintro al voitice. scisti di Bonn riarmano in- slamila t'ccidcntalc come un 

fiume Yakbsf T/.abbondanza vano il rifiuto di rivedere scrive .Sturuà. In diplomazia teiisamcntc il loro esci cito. pasM» indictio. 

di energia elettrica a basso li» statuto di Berlino e di di Bonn cerca di iniiiedirno dotandolo di ai mi nucleari e .Anche le previsioni di 


Salirebbero a sessanta le vittime della catastrofe 

Le salme di una danna e dei suai sei bimbi 
fra gli edifici devastati a Ria dagli aerei 

Lo scontro è avvenuto durante un^esercitazione di aviogetti militari - Cinque case distrutte 


Itale come un bonN. 2:ì — l dirigenti del- il cui sindaco ha tenuto a WASHINGTON, 23. — mo, se csSo non vuol perdere 

la Gcriii.niia occidentale hanno comunicare ieri aU’Assoctn- Rientrato a Wn.shington dal la competizione con il mon- 

..rovismni rt. "omun’taK,.!' fr Siro ta>crc„n,jn.„talc du socialità 

■ bro per riaffermare, nella prò- j siglare un patto !l Eisenhower ha poi detto 

- spottiva dell,a conferenza al liV L ® ® r ««là. Eisenhower ha ripreso essere assolutamente ìndi- 

"if A vertice, le loro posizioni di ri- gemellaggio con Lenin- ig attività. Egli si ò re- spensabile che gli Stati Uni- 

^intransigenza in panico- ^^ calo stamane nel suo ulllcio ti e i loro alleati mantenga- 

• lare sul problema di nerlmo. H premier «oi ylico •'^urà ri- j, ^ jj j ^ ^ militare « fl- 

_ _ -Mai. neanche ron una sola cevntn a Marsiglm c visite- il .rinn nroclrlonio NK-nn i ‘ ‘V 

__ ■ * parola - ha detto oggi il por- rà le dighe del Rodano. ' """ possibile 

mnl Aden.aiier. Von Ec- Sono inoltre contemplati con 1 quale si è intrattenuto realizzare, passo passo, un 

■ ■■■>#■ kardt — In potenze occidentali „„ jja.s.sannin falgiiantorn- ’* colloquio. Nel pomeriggio, programma di disarmo che 

hanno prospettato il ritiro delle ‘i: rzrusrinv nel nord pconuiiciato l’atteso comporti controlli e garan- 


...... Ii.i DI-IIIJII. IFV.SI II . rofo il lììii fnr- discorso alla televisione. zie». 

governo feder.ale e favorevole u’ C c rnneent alo il p i fnr Stati Uniti — egli ha i, * 

al m.antrnimento di niiesfe tnin- fu niirli’n della classe npe- m tal,» occasione_ «-,• portavoce ^clla Gasa 

pe Lo f/Ko non ridea!,’. rniii. ima i-isita ad min .da- *»u< inulto in tate < ecas ne Bianca ha detto che Eisenho- 

jma «e esso non può essere ini- zione di sport iiivcrnnti c, deobono persuadere gli .altri aerila intenzione di proniin- 
ghor.ato. allor.a è meglio clie a niefà del .sito soooiorno in pnesi occidentali a p:irtecipa- viare più tardi altri lunghi 
non VI siano mutamenti - Il Francia, ima ninrnala di ri- re con loro a un programma discorsi, in merito al .suo 


(Nostro servizio particolare) ^ 

RIO DE JANEIRO. 23. —' 
Vigili del fuoco, soldati e po¬ 
lizìa hanno lavorato per tutta 
la notte alla luce dei riflet¬ 
tori c dei fari delle automo¬ 
bili per cercare, fra le macc- 
'rie delle case, i cadaveri dei 
pa.’iseggert del « Viscount » 
della * Viago Aerea Sao 
Potilo » c degli abitanti degli 
edifìci distrutti dal pesante 
apparecchio precipitato su di 
loro. Poco pili oltre, altre 
squadre hanno frugalo fra le 
macerie delle dite case abbat¬ 
tute dall'aereo militare dn 
addestramento con il quale 
il < Viscount> era entrato in 
collisione., ■ * \ 

Sembra che il numero del -1 
le vittime salirà a sessanta 
ma non è ancora possibile 
inre un bilancio esatto. AUn 
mezzanotte (ora italiana! 
erano state già recupe¬ 
rate le salme straziate di 
venticinque delle trentadue 
persone (rentisei passeggeri, 
sei membri dell'equipnggio) 
che .si trovavano a bordo del¬ 
l'aereo di linea, mentre alio 
.spuntar del sole erano state 
estratte dalle macerie di tre 
edii’ci sedici salme di persone 
sorprese in casa quando Pac- 
Tco si è abbattuto. L’unico 
scampato è il pilota dell ae¬ 
reo militare, allievo vidcinle 
pilota Costantin Pereira che. 
lanciatosi con il paracadute. * 
è arrivato a terra incolume 



ieonlenevnno un pur vago im- Pariai. in un télc-a-tete prò- tratta Ji essere caritatevoli M.rHKiio »kh hi in direttore 
pegno di e.s.-iniinare la possibi- hinpato enii il aeiiernle De con dii versa nella povertà. Mtrhri» Mrliii,’ rtlrrttnre rr<p, 
lil.’i di ridurre le gu.nrnigiom a (laulle. dello .stesso genere né di alleggerire la nostra tirritle al o 243 del Registro * 
Berlino, come •• soluzione prov- nurlfo che il premier .so- coscienza con l’elemosina ai stampa del Tribuna le dt Roma 
\ i.'on.a». c con ritorno automa- pjpfjpQ trascorse a Camp discredali *—ha insistito Ei- . l* U N I T A' • Autorizzazione a 

imnràto accordo suna'riunifica- presidente Eiscn- .senhower — «ma di «n’';"- giornale murale n^4)W - 

zione tedesr.a. sono dunrjue con- uuu'cr, nel settembre scorso, pellento necessita nell intt*- stabilimento Tipografico G.A.T.E. 
siderate troppo avanz.ite dal go- SAVERIO TUTINO rc.ssc deH’occidcnte medesi- Via del Taurini, n. 19 - Roma 

'* R^po^idavocc*di X^on Brentano J*''’''‘'xxxxxnvcvx\\v\xx\\x\vvxxx\nnvnxn.vvxxnnvnxxx\vxnvxnnvv>xxx\^^^ 
ha preci.sato. a sua volta, che fi 
Bonn potrebbe consentire, .«em- ^ 
m.ai. a trattare - un accordo fi 
f<-mror.anen - sji ,;ingoIe que- ^ 
stioni tecniche, come jl libero 5 
trans.to sulle strade rbe porlan.i J 
a Berlino e la rirluzione dell,' fi 
truppe di tutte e (piattro le ^ 
potenze orcupanfi la città». fi 

- —- ^ 

Smentife % 

y 

le informazioni \ 

sul governo \ 

militare algerino \ 

TRIPOLI < Libia). 21 — Un | 
porl.avcce de! - governo prov- fi 
visorio - .".igeriuo a Tripoli, f 
Ahmed Bui i. ha smentito le fi 
infonn.'i 7 -oni provenienti dal fi 
Crtiro .«econ.-io cu. il Fronte di 5 
1 . i>era/.orie Naziona e Alsert- ^ 
no rrbbe fomi.ito un gover- fi 
:io ni. i,Taro fi 

I.e ri,j:i;on; del FI.N In cor- fi 


RIO DE JANEIRO — l'na \ri1iita del rotlami dcll'aerrA di linea precipitato salta cittadina di Ramns. Follo r mezzi 


di soccorso si occalrano Intorno ai resti deiraerca e delle quattro nasc distraile 


iTelefoio) 


-o sor.o segrete e per oggi non fi 
vi è alcii".-, no’izia disponi- fi 
b’ie E' 'iTt‘'sa una dichiara- | 
Z one del pres.den'e del con- fi 
l.«.cì:o del governo pro\wisoiio ^ 
iger.no. Ferh.U .Abbas- t 


salvo qualche lieve escoria- significa che il < Viscount*, mero d- non fare in tcmpo.jiin mare di benzina infìam-i 

■ . non era affatto fuori rotta al invece r! Signore mi ha aiu- mata. 

Stando alla sua narrazioni^ momento della collisione. tato». Il primo cadavere recupe- 

— che peraltro le autorità momento della collisio- A pochi metri dal suolo i ratoèstatoqueUodiunbim- 

hanno preso cum grano ^Us n cadetto Pereira stava due apparecchi si sono sciolti bo di quattro-cinque mesi 
per OVVI motivi — Itnctrteri- compiendo oFcune acrobazie dal tragico abbraccio di la- che. evidentemente caduto 
te sarebbe avvenuta per col- secondo il suo racconto, miere contorte e mentre U dal « Viscount » al mo- 

pa del pilota dell aereri di li- f, gjato proprio uscendo da € Viscount » è precipitato su mento della collisione, era 



STUDIATA E 
REALIZZATA 
IL VOSTRO 


Sprofonda in una voragine 
■n autocarro presso Parigi 


la vera 

Caramella 

AL RABARBARO 


nea che sorvolando Rio non „„ looping che ha visto so- un gruppo di cinque edifìci 
avrebbe tenuto la quota dt pra dt sé la sagoma del ì'aereo militare — planandi 


te edifìci, andato a cadere fra i rami dt PARIGI. 2.1 — Uno spett.aco- gl; orchi ango.eriati di una pie- 5 
plonando oìtn albero, Fr(t ìe macerie lare ;rìc:der»:o o v<r.fic:»To cola folla, por liborare Tautist.! jp 
rin?o flfo* (felle cinque cnse slamar.c a Rom:..n\:lIc. no. pr ì; o nero ncllrt cabina del \ 


sìciirt'cra. nò nrrrbbe ' ptnndo furbo elica. «Ho dr* | per Quafe Cfjrio^o pro-l (felle cinque casejslamar.c a Rom:..n\:;ic. nc. pr ì; onero ncllri cabina 

rato la rotta obbligala pre-! srerntamente cercato — ha jco di alettoni e di limoni —Icomplcfamenlc distrutte so-1sobborghi di P.-.r.z:. do\e. in pesante r.utomezzo Si st; 
scritfn. Airaeropnrto di RioUchiarato il giovanissimo pi-U„ comaiuto nnd lunaa .«fri -ricuperati i corpi '«uito » JP"«f«"‘?_3mento 


ha compiuto una lunga .«fri- 
sofnfo sulla superficie delle 


stanno 

sostan- 


de Janeiro, però, un funzio-^ loia — di evitare l'urto, ma ° s rt- donna e dei suoi sci terreno, un amocarro è pre- zo eh.m.che nel terreno per fi 

vario ha dichiarato alla Uni- senza riuscirci. Non mi rima- *»Ra superarle della ^ del quali s " ‘Jr *1 hI'mÓ ^^ohdario o scongiurare il ^ 

ted Press International che se che liberarmi della cintura ^^r-nida Brasil ed è andato a tredici anni ed il mt- g^itome'zzo non è V.usc.io a h- delle frano Le possi- ^ 

il luogo dove la sciagura è di sicurezza e farmi catapul- sbattere contro un edifìcio fiore due e mezzo. berar^i b l.t.i d; ritrovare m vita l’au- fi 


flrccnutn è compreso nella tare fuori azionando il mcc-laprcndovi una vasta falla e 
* vim merea obbligata > il chelcanismo di espulsione. Te-l lanciando nell’interno di esso 


FR.WCIsro MORENI 
deH'L'nitrd Pres 


oprarci . ^.. - 12 

Ancora a tarda notte i pom- t'S’a sono considerate molto 
picr: stavano lavorando, fo'.’o scarse. 
















l'Unità 


Dalle feste in onore di Iside a^ bacio sotto a! vischio 


Oafni seiiie ha il isiio JVatale 


Le origini della grande festa d'inverno si perdono nella notte dei tempi — Quando la statua di Iside veniva portata in processione lungo il Nilo — Come 

, . ♦ f- » • 

è sorta nelle foreste nord-europee la tradizione deWnlbero di Natale e del vischio con relativo bacio sotto le porte — Paolo di Tarso ed il mito del Sole 



.,.28 .marzo. Conio mai allora si 
, è giunti al 25 diconibro? 

Come tutti sanno (|alle ore 8 ’ 
del 21 dicembre i giorni co-., 
mlnciano ad allungarsi. L’in¬ 
verno ha raggiunto il suo cul- 
, mine e, sia pure lentamente. • 
ii mondo si avvia alla nuova 
stagiono. Airintorno della ter¬ 
ra le sementi gettate cpialclie 
me.se innanzi nei solchi comin¬ 
ciano a germogliare; la vita 
, prepara sotterraileamente j 
trionfi che poi esploderanno 
nel pieno sole della venjonte 
primav'era c deirestate. IV 
quello che gli astronomi cjiia- 
- mano il solstizio ' d’inverno. 
L’as.se terrestre muta la pro¬ 
pria inclinazione e la distan¬ 
za dal sole del nostro emisfeio 
gradatamente si accorcia. 

K si tratta anche di una ri¬ 
correnza che sin dai ttmpi piii 
remoti è stata celebrata in tut¬ 
ti i paesi e da tutte le reli¬ 
gioni nello forme più diverse. 
Tiaccc di questa < grande fe¬ 
sta d’inverno » sono rintraccia¬ 
bili nelle religioni dei per.sia- 
i ni. dei fenici, dei siriaci, dei 
peniviani, degli indù, dei mes¬ 
sicani. 

Ma una delle testimonianze 
più interessanti di questo Na¬ 
tale • ante litteram > l’abbia¬ 
mo nelle descrizioni giunteci 
dalle parti più diverse delle 
feste che nell’antico Egitto ve¬ 
nivano tenute, appunto tra il 
21 od il 25 dicembre, in onore 
di Iside e di suo figlio Ilorus 
La dea, in un bronzo che e 
conservato nel Musco del r,f>u 


si leva il disco solare. Si trat¬ 
ta (Il una statua del periodo 
tolemaico, che fu fatta tra¬ 
spoi taro in Francia da Na- 
jMiloono dopo la battaglia del¬ 
le Fiiamidi. 

In Egitto e a Roma 

Sin dal 300 avanti Cristo la 
statua di Iside veniva onorala 
in Alessandria con grandi fe¬ 
steggiamenti. il simulacro ve¬ 
niva trasportato, nottetempo 
al lume delle toice. lungo le 
uve del Nilo ed attravoi.so i 
campi, scortato da niimero.si 
sacerdoti a seguilo da una fol¬ 
la esultante. Possediamo an¬ 
che una tradizione greca delle 
c litanie di Iside » che in (lucl- 
hr occasiono venivano recitate 
dai fedeli c la loro simiglian- 
za che le identiche preghie¬ 
re che in seguito la Chiesa 
cattolica ha prescritto in omr- 
re della Volgine sono più che 
impressionanti, fìià al centio 
del culto di Iside gli egiziani 
ponevano l’idea dell.i dea-ver¬ 
gine che aveva partorito ed 
il cui figliolo veniva al nnwi- 
do |)er rendere i campi ino 
feiaci e pei gaiantirc la con- 
tnuia/ione della vita Ma non 
è (|Uesto il solo .escnipio di 
«festa inveì naie» dell’anti- 
chità. 

Serniire nella stessa epoc.i, 
e ci(iè circa tre secoli prima 
della nascita di Cristo, nella 
Poma republilicana, dal 10 al 
25 dicernlne, venivano i cele- 
lirati i .Saturnali, ossia i riti 


campi arati Durante i giorni 
a lui consacrati si procedeva 
al rinnovo dei contratti agra¬ 
ri e si dava libero sfogo alla 
esultanza ed alla gioia che » 
lunghi mesi invernali aveva¬ 
no represso e mortificato. 

Con l’andare del tempo e 
con l’espandersi del dominio 
1 ornano nel bacino del Medi¬ 
terraneo Un fatto nuovo venne 
ad inserirsi in questa già ben 
radicata tradizione della 
«grande festa d’inverno»: il 
mito solare. Gli storici delle 
religioni sono concordi infatti^ 
nel fissare verso il 50 avanti" 
Cristo l’arrivo a Poma del cul¬ 
to del S(/le. Si ritiene che 
e.'.so fosse pollato ncH’Urbe 
dallo legioni reduci dalla Si¬ 
ila o da alcuni giuppi di schia¬ 
vi piovenienli appunto dallo 
legioni medio-orientali. Il cul¬ 
to del nuovo dio ebbe subito 
gran f( 0 -tuna. .Si fini con lo 
identificare d dio Sole con 
rinipelatole in un primo tem¬ 
ilo c con il sommo Giove in 
un secondo. Settimio Severo 
fu un si'guace del culto .so¬ 
lare, 0 cosi pure i suoi suc¬ 
cessoli Caracalla, Rliogabalo 
(che dal nuovo iddio inutiio 
addirittuia il nome) eii zMes- 
.sandio Severo. 

F.bhcne; la festa «lei Sole, 
la nascita del nuovo dio ve¬ 
niva appunto celebrata il 25 
dicembre. 

Era in quel giorno che Mi¬ 
tra — altro nome .sotto il qua¬ 
le veniva indicato il dio — 
scaturiva dalla roccia miraco¬ 




la statua di Iside che ailatta 
! Uorus conservata al • Louvre •> 

! 

, Tra i quattro evangeli quel¬ 
lo che più particclarinente sì 
intrattiene sulla nascita del 
Cristo ò quello di Luca. Molli 
rammenteranno come in c.ssoi 
sì parli dei pastori 1 quali ri¬ 
cevono Tannuncio della nasci¬ 
ta del nuovo Messia mentre .si 
trovano all’addiaccio, pei pres¬ 
si della capanna dove la na¬ 
scita del Cristo ha avuto 
luogo. 

Ma se questa na.scita è real¬ 
mente avvenuta la notte del 
25 dicembre, cioè in pieno in¬ 
verno, come mai — vicn fatto 
di chiedersi — codesti pastori 
I pas.savano ancora le notti al- 
I Faperlo anziché cercare un ri- 
j fugio più confortevole? 

I .Si tratta di mia domanda 
che solo apparentemente può 
lar credere a una questione 
(li lana caprina a una voluta 
‘pignoleria E che trova dna 
‘spiegazione nella' stori.'i sle.ssa 
del Natale, il quale come tut¬ 
te le umano co.se ha assunto 
la sua attuale carattoristic.T di 
più grande festa della cristia¬ 
nità solo gradualmente ed at- 
traver-so il lungo scorrere dei 
eccoli. 

Quando in realtà nacque 
Cristo? Secondo ■ Clemente di 
Alessandria egli avrebbe visto 
la luce un 19 aprile.- Secondo 
altri padri della Chiesa questa 
data andrebbe spo.stata al 18 
o 29 di maggio oppure ad un 



« Il Iriniifo di Aiirrllano ■ del Ticpolo. Aiircliaiiu fu iiiiu degli iniprratorl rlic LtUtiirtino lì mito solare 


vre a Parigi, è cllìgiata as- c le fc.stc in onore di Satur- 

sisa su un trono, con in brac- lux Anche in questo cas'o il 

ciò il figlioleflo attaccato alla solstizio d’inverno, ossia l’ini- 

maminella. con il capo rico- /io virtuale della nuova sta- 

perto da uno strano turbante gionc, è alla b.ase dei festeg- 

adorno ai lati da due corn.i giamenti. Saturno c.^a infatti 

di toro ai centro delle quali fra l’altro anche l’iddio dei 
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La natrMg 41 Cristo la an battorllieio mrdloevalo 


lc,.sanicnte vivo od abbatteva 
ii loro: ge.s'to nel qti.-ilc sembra 
si volesse simboleggiare il sa 
crificaie ringraziamento alle 
forze deU’universo che si ap¬ 
prestavano a rinnovare il loro 
ciclo vitale. 

Quando Paolo di Tarso, il 
più formidabile temperamen¬ 
to dì missionario espre.sso dal¬ 
la nascente religione cristia¬ 
na. intraprc.se la .sua opera di 
cvaiigeli/zazione del mondo 
pagano, capì rimjxi.ssibilità di 
far trovare i nuovi adepti di 
fronte all.i terra bruciata in 
fatto di fe.ste. ricorrenze e riti- 
Vi erano dello tradizioni pro¬ 
fondamente 1 adirale: si trat¬ 
tava di .nssiinilnrle per quan¬ 
to possibile alla nuova crc- 
«ienza, sia pure attraverso una 
hin.u.i opera di adattamento c 
di inimetizz.izione oppure di 
.iffr(»ntarr una battaglia dn- 
iissima. in campo aperto. 

La via dell'adattamento 

via scelta dalla Chiesa 
fu qncll.i deiradattamento. 
Esisteva una data festiva, 
lineila del 25 dicembre, or¬ 
mai da .«eceh legata a una 
sene di feste e di riti. Si trat¬ 
tava di riprendere la data, 
svuotarla del suo vecchio si¬ 
gnificato e ad.ittarla a nuove 
necessità. 

Non Si e trattato di un com¬ 
pito facile. n.Ttur.Timentc Esso 
ha nrliie.slo •'uizi alcuni .«ecoli 
L’os.scrvanza dcll.i fe.sta nata¬ 
lizia cri.sti.’iia fu introdolt.a 
infatti in .Antiochia \erso li 
375 dopo Cristo soltanto; od 
m Alessandria solo dojxì il 
430. Poi, gradatamente, la con- 
.Mietiidine si estese, sino a di¬ 
ventare universale. Il solsti- 
' zio d’inverno rosi (il 25‘di¬ 
cembre. secondo d calendario 
romano) vertiva a coincidere 
con la nascita di Cristo («il 
nuovo .sole », come lo chiamav.i 
San Cipriano) c (jnesta con 
1.1 nascita del detronizzato dii' 
S(>Ie (N'atalis Solis Invidi ), 

Si trattriva pero di si.stema- 
ic le coso in modo che non 
vj fosse contraddizione con Io 
precedenti afTermaziom di al¬ 
cuni secondo le quali appunto 
il Cristo sarebbe invece venu¬ 
to alla luce in prim.avera. 

La soluzione cui si ricorse .«i 
lascia ammirare per la sua fa- 
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t'nu sciiHur.i roin.ma; Mitra i-lic iicclilc il loro. Il Sole (‘ra anchr 

chiamato Mitra 


edita e per la sua eleganza 
al leiiipo i.sto.sso. Si comincio 
infatti con il contare a ritro.so 
gli anni del Cristo a partile 
(ialla sua moite, la (iiiale sa- 
lebbe avvenuta un 25 marzo. 
La vita terrena del Mes.sia co- 
in'è noto è raccliiusa nel nu¬ 
mero magico e pitagoiico dei 
33 anni. zXndando a ritroso at- 
trnveiso questi 33 anni .si 
giunge evidentemente a un al¬ 
tro 25 marzo. E a (piesto pun¬ 
to ci SI dico: attenzione! Que¬ 
sto 25 marzo non o la data di 
nascita del Cristo ma è la data 
del suo miracoloso < concepi¬ 
mento ». Se da questo 25 mar¬ 
zo cominciate dunque a con¬ 
teggiare 1 nove regolamentali 
mesi della gc.stazione, ecco che 
giungete jiari pari al 25 di- 
cenibie, al Natale. E il gioco è 
fatto. 

La faccenda delTalbero 

Qualcuno si chiede: e la fac¬ 
cenda deiralboro come la met¬ 
tiamo? Che c'entrano fili abeti 
ed • pini Cd il vischio con la 
nascita del Sole o del Cristo? 
Ma anche al Nord, nelle 
oscure foreste germaniche, le 
tribù si riunivano per la loro 
« festa d’inverno >. PM è logi¬ 
co e naturale che volendo ono¬ 
rare e celebrare la forza della 
natura, la ]oro attenzione si ri¬ 
volgesse a qiialco.sa che pili 
neirincrudire degli elementi 


rimaneva verde e perenne, 
quasi a simboleggiare la vita 
che non si spegne e non si 
lascia domale. All’abete ap¬ 
punto. o al pino. Ed il vischio, 
ancli’essi) sempre verde e te¬ 
nace e robusto, fu scelto dal¬ 
le donno infecondo dciretà 
druidica come simbolo della 
fecondità o deiramore Ed i 
suoi ramoscelli venivano bru¬ 
ciati noi fuochi sacri appinr..) 
jior invocare prole numerosa 
c por impetrare la conserva¬ 
zione deH’afTctto dei mariti 
tentennanti. F'orso per ciucsto 
ancora oggi gli innamouili si 
baciano sotto i| viscido? Chis¬ 
sà? Puf) anello darsi. 

Hcsta il fatto che il Natale 
ha assunto, nei corso di tutti 
(piosti innumerevoli secoli, il 
caratteie della . più sentita c 
della più solenne festa fand- 
liarc. Festa deiramore. appun¬ 
to. p] soprattutto festa di pace. 

Pi’ questo un aspetto che ci 
preme sottolineare ' In mòdo 
particolare perché esso rappre¬ 
senta anche un augurio che ci 
accompagna alle soglie del¬ 
l’anno nuovo, che sen^e a ri¬ 
chiamare r attenzione di tutti 
su quel messaggio che ancor 
oggi appare più che mai at¬ 
tuale e che. duemila anni or 
sono, annunciava appunto la 
pace sulla terra a lutti, gli uo¬ 
mini di buona volontà. 

Michele Lalli 




La moda 


Cinque idee 

per ultimo moniento,, 


• Si rornincid sempre eoi di¬ 
re: < Qnest'auiio non mi co¬ 
pilo fare niente per le feste. 
[ vestiti por queste occiisinni 
costano troppo e si mettono 
solo un paio di volte ». Poi 
però, quando si arriva alla 
vigilia di Capodanno e si è 
invitati da qualche parte, ei 
si sente molto avviliti di do¬ 
ver mettere il vecchio abito 
già indossato centinaia di 
volte. Ma per avere l’impres¬ 
sione del < nuovo » non oc¬ 
corre un intero abito nuovo: 
basta (jnrilcJie piccolo ritoc¬ 
co, una aggiunta che adatti 
il vecchio ai criteri della mo¬ 
da 1960. t'eco qui cimine idee 
che possono essere concrctic- 
zate all’ ultimo momento e 
con poca spesa: 

lì Se avete ini abito nero 
' normale c dritto applica¬ 
teci sopra lina gonna arric¬ 
ciata c più corta di un palmo 
del vestito. Se l'abito è di lana 
questa specie di gonna (che 
richiama il motivo dello 
.skoubidon di Dior) potrà 
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c.sser fatta in relliitn. se è di 
velluto, in taffetà. Xatiiral- 
mentc è meglio il taffetà pe¬ 
sante c cioè il gros ma se 
non colete spendere troppo 
prendete pure quello leggero 
avendo però l'avvertenza di 
lasciare 10 cm. di tessuto pie¬ 
gati ili dentro (dai punto di 
vita in giù) per gonfiare la 
gonna sui fianchi. Confezio¬ 
narla è facilissimo e lo potete 
fare da voi senza ricorrere 
alla sarta: basta cucire i due 
teli sui fianchi arricciandoli 
lungo la striscia della cintu¬ 
ra. I teli tuttavia non vanno 
lasciati dritti sui fianchi, ma 
sagomati ad angora, e cioè 
ristretti verso il fondo per 
evitare che la gonna sia trop¬ 
po svasata. 

2) Se Vab'ito che avete nii- 
* ziché stretto è largo, po¬ 
tete raccorciarlo di lò cm. e 
ottenere una gonna * froii- 
froii > lasciando scorgere due 
balze di uotans increspati in 
taffetà. I volans vanno at¬ 
taccati od una sottogonna e 
confezionati con il tessuto 
(loppio purché siano più gon¬ 
fi. I volans. inoltre, non deb¬ 
bono essere troppo svasati. 



L» verclne col bambine » «Il Raffaello, uno splendido esempio 
dell’arte del Rinascimento 


La cintura-corpetto pote¬ 
te inrcce oppJicnrla sin 
all abito largo che a quello 
stretto F.' di raso color beige 
e confezionata a piegoUnc 
orizzontali. E’ chiusa sul fian¬ 
co mediante degli uncinelli 
nascosti. Sul doranti della 
cintura-corpetto ra applicata 
nnn coccarda che potrete con¬ 
fezionare voi sfes.<rr con lo 
stesso tessuto bcigc^ Potete 


(inc)ic appuntarci un fiore o 
una grossa spilla di pietre co¬ 
lorate. 
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^ì SiiWalnto di velluto nero 
’ e stretto potete anche ap- 
jdicare —- se avete bisogno 
di una cosa un po’ eccentri¬ 
ca — una striscia molto am¬ 
pia di tulle o di taffetà sem¬ 
pre nero fermata al punto di 







vita con una spilla di strass. 
Le due parti della striscia 
debbono essere almeno 15 cm. 
più corte della lunghezza del¬ 
l’abito. 



5) L'n modo ancora più scm~ 

' plice di ravvirare il vec- 
cii’o abito è la stola di raso 
colorato. Quest' anno infatti 
non SI usano più gli scialli 
triangolari, ma quelli lunghi 
c retiangolari. Se la serata di 
Capodanno dove vi dovete re¬ 
care è più casalinga, anziché 
di raso la stola potrà essere 
di lana mohair rosso lacca 
confezionata con ferri di le¬ 
gno molto grossi. 

* * * 

Altri due particolari che 
possono dare un tocco nuovo 
ai restiti vecchi: lì la rosa 
nera (in tulle, o in taffetà, 
ree.), molto di moda que¬ 
st'anno. appuntata olio cin¬ 
tura. alla punto della scolla¬ 
tura. sul risvolto del (rollo, 
alla punta della scollatura 
sulla schiena, su una spalla; 
2) le collane di retro colo- 
rate a moltissimi givi mol'o 
corti che formano gtiasi un 
rollare. Si trovano in qiials a- 
si profumeria a poco prezzo. 
























